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La seduta comincia alle 10. 

Annunzio 
dì proposte dì legge,. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge dai 
deputati: 

COSTAMAGNA: (( Disciplina dei mercati al- 
l’ingrosso )) (235); 

COSTAMAGNA ed altri: (( Istituzione d i ’una  
Commissione parlamentare di inchiesta sul- 
l’attuazione degli interventi straordinari per 
la ricostruzione e la ripresa economico- 
sociale dei territori della Valle del Belice 
colpiti dai terremoti del 1968 )) (236); 

COSTAMAGNA: (( Attribuzione di persona- 
lità giuridica pubblica all’Associazione na- 
zionale tubercolotici dT guerra e per cause 
di guerra )) (237); 

(( Riscatto del pe- 
riodo di corso legale di laurea: modifica- 
zione dell’articolo 2-novies della legge 16 
aprile 1974, ’ n. 114 )) (238); 

COSTAMAGNA ed altri: (( Norme in mate- 
ria di ordine pubblico )) (239); 

SALVI ed altri: (( Nuove disposizioni sulla 
cooperazione con i paesi in via di svilup- 
po 1) (240); 

ROBERTI ed altri: (( Partecipazione dei la- 
voratori alla gestione delle imprese )) (241); 

ALMIRANTE ed altri: (( Applicazione ed 
estensione della legge 24 maggio 1970, 
n. 336, e successive modificazioni, recante 
benefici per gli ex combattenti ed assimi- 
lati )) (242); 

GALLONI e CARELLI: (( Istituzione delle 
università statali della Tuscia e di Cassino 
nonché dell’istituto superiore di educazione 
fisica in Cassino )) (243); 

BORRI e MORA: ((Esazione dei contributi 
per il funzionamento degli ordini degli 
ingegneri secondo le norme per la riscos: 
sione delle imposte dirette )) (244); 

COSTAMAGNA e BOTTA: 

GASCO ed altri: (( Norme igienico-sanita- 
rie per la produzione, commercio e vendita 
dei molluschi eduli lamellibranchi )) (245). 

Saranno stampate e distribuite. 

Annunzio dì petizioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei sunti 
delle peiizioni pervenute alla Presidenza. 

NICOSIA, Segretario, legge: 

Raganato Rinaldo, da Roma, rappresen- 
ta alla Camera la comune necessita che 
venga realizzato un ospedale nell’abitato di 
Ostia Lido, comune di Roma (15);  

Droandi Alberto Mario, da Arezzo, 
chiede l’emananione’ di norme dirette ad 
una migliore tutela della segretezza del voto 
e della libertà di  espressione del medesimo 
anche mediante la riforma del sistema delle 
preferenze (16);  

Balzerano Antonio, da Benevento, 
chi8ede l’emanazione di’ norme dirette al ri- 
conoscimento della qualifica di vit.tima ci- 
vile .di guerra ai perseguitati politici di 
guerra (17);  

Balzerano Antonio, da Benevento, chie- 
de l’emanazione di norme dirette al ri- 
conoscimento del servizio preruolo prestato 
dall’istitutore assistente negli istituti statali 
di educazione, in quanto attività docen- 
te (18 ) ;  

Majone Alberto, da Napoli, chiede .che 
vengano modificate !e norme che regolano 
il giudizio sulla legittinità costituzionale 
delle leggi e degli atti aventi forza di legge 
ordinaria, al fine di svincolare la dichiara- 
zjone di illegittimità costituzionale dalla ri- 
levanza delle norme nel giudizio di merito 
e pe: consentire che la Corte costituzionale 
possa pr,omuovere d’ufficio il giudizio sull’a 
legittimit& d,i leggi ed atti aventi forza di  
legge (19 ) ;  

Mnjone Alberto, da Napoli, chiede che 
vengano modificate ed aggiornate le norme 
chse regolano i contratti:e ,gli appalti dello 
Stato e degli altri enti pubblici (20); 
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Majone Alberto, da Napoli, chiede la 
revisione dell’articolo 75 della Costituzione 
per adeguare alla mutata consistenza del 
corpo eleltorale il numero di firme di elet- 
tori necessario per avanzare richiesta di 
Teferenduna abrogativo (21); 

Caglio Giuseppe, da Brescia, chiede 
provvedimenti a tutela dei diritti dei di- 
pendenti degli enti locali nella fase di for- 
mazione e revisione dei relativi regolamenti 
organici. In particolare segnala la necessita 
che vengano meglio tutelati i diritti acqui- 
siti dai singoli dipendenti nei casi in cui 
i comuni deliberino di provvedere nl’la ri- 
qualificazione del personale senza tener 
conto delle diverse posizioni di carrie- 
ra (22); 

Saccomandi Giovanni, da Ravenna, 
chiede l’emanazione di norme dirette a li- 
mitare il deficit nei bilanci delle pubbli- 
che amministrazioni e per la creazione di 
fondi di riserva destinati a tale scopo (23); 

Saccomandi Giovanni, da Ravenna, chie- 
de l’abolizione della immunità parlamen- 
tare (24); 

Saccomandi Giovanni, da  Ravenna, 
chiede che l’Arma dei carabinieri venga 
dotata di un e!aboratore elettronico fornito 
di videoterminnls da installare nella sede 
di ogni stazione per la registrazione e la di- 
stribuzione dei dati relativi a. tutti i delitti 
perpetrati nel territorio nazionale (25); 

Saccomandi Giovanni, da Ravenna, 
chiede che venga sciolto i l  Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza e che gli ap- 
partenenti al medesimo vengano trasferiti 
ad uffici amministrativi e ai corpi dei vigili 
urbani dei vari comuni (26). 

PRESIDENTE. Le petizioni testé lette 
saranno trasmesse alle competenti Commis- 
sioni. 

Discussione del d,isegno di legge: Conver- 
sione in legge del ,decreto-legge 11 giu- 
gno 1976, n. 406, concernente corsi 
straordinari di addestramento per il 
personale paramqdico della regione 
Campania (approvato dul Senato) 
(216). 

PRESIDENTE. L’ordhe del giorno re- 
ca la discussione del disegno di legge, già 
approvato dal Senato: Conversione in l’eg- 

ge d*el decreto-legge 11 giugno 1976, n. 406, 
concernente corsi straordinari di addestra- 
mento pler il personale paramedico della re- 
gione Campania. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali, ricordando che nella seduta 
del 29 lugho scorso la Commissione è sta- 
ta autorizzata a viferire oralmente. I1 rela- 
tare, onorevole Vincenzo Mancini, ha facol- 
tà di svolgere la sua relazione. 

MANCIXI VINCENZO, Retalore. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole 
sottosegretario, i l  disegno di ;’egge al nost,ro 
esam,e, giii approvato dal Senato nella se- 
duta del 29 luglio scorso, è stato ripre- 
3entato dal Governo a seguito della deca- 
denza di identico disegno di legge di con- 
versione, presentato al termine della VI le- 
gis1a:tura. Riflette l’a conversione in legge 
del decr,eto-l,egge dell’l l  giugno 1976, 
n. 406, relativo alla istituzione, nella re- 
gione Campania, di corsi ’di carattere straor- 
dinario per la formazione di personale sa- 
nitario ausiliario e tecnico, riservati ai la- 
voratori iscritti nelle liste di collocamento 
d,egli uffici del lavoro della regione anzi- 
detta. 

Occorre ricordare che, tra gli interven- 
ti disposti a favore delle popolazioni dei 
comuni colpilti dall”infezion,e co1,erica del- 
l’agosto e settembre 1973, assunsero rilie- 
vo particolare quelli diretti alla isti,tuzione 
di corsi di f,ormazione professionale per lo 
svolgimento di athività ‘addestrative che 
consentissero l’inserimento di manodopera 
nei settori terziario, dell’edilizia e del’l’in- 
dustria manifatturiera. Sarà bene precisare 
altresì ch,e fin dal 19 febbraio 1976 la 
Commissione delle Comunità europee, pren- 
dendo in esame il progetto presentato dal- 
l’Italia per la formazione professionale di 
lavoratori destinati a svolgere prestazioni 
qual’ificate nella regione Campania, ha di- 
sposto la concessione di un contributo a 
carico del Fondo sociale europeo? 

I1 decreto-legge d,ell’11 giugno 1976, 
n. 406, 8 ,  appunto, finalizzato alla ulilizza- 
zione del contributo messo a disposizione 
dal Fondo sociale europeo; esso si prefigge, 
altresì, di rispondere alle esigenze occupa- 
zional’i della regione Campania, nonchb di 
sopperire, almeno in parte, alle gravi ca- 
renze che le attuali strutture sanitarie cam- 
pane presentano, soprattutto nel settore del 
personale paramedico. Si calcolano, infatti, 
in circa seimila i posti tuttora vacanti ne- 
gli ospedal5 della Campania, relativamente 
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alle attività sanitarie ausiliarie, e sono 3.426 
i posti istituiti dalle varie amministrazioni 
ospedaliere che risulztano non coperti per 
mancanza di personale qualificato. 

I corsi straordinari, previsti dal decreto- 
legge n. 406, avranno una durata variabile 
d’a uno a quattro anni. Consentiranno, se- 
mndo notizie e dati forniti dal Ministero 
del lavoro, l’addestramento di circa 2.500 l’a- 
voratori, così distribuiti: 500 infermieri 
generici; 500 tecnici sanitari; 1.200 infer- 
mieri professionali; 100 capisala; 100 infer- 
mieri professionali specializzati; 50 tecnici 
di radiologia, e così via. 

Le norme relative ai requisiti per l’am- 
missione, ai programmi, alla durata e alle 
modalità di svolgimento, nonché agli esa- 
mi, sono contenute nel’le disposizioni vi- 
genti (come recita il tterzo comina dell’arti- 
colo 1 del decreto-legge in esame) in mate- 
ria di scuole per l’abilitazione all’esercizio 
delle professioni ed arti sanitarie ausiligrie. 

Secondo quant,o è stato comunicato dal 
Governo al Senato, e ri,petuto ierli dal sot- 
tosegretario Bosco in Commissione, le se- 
lezioni avranno inizio il 6 settembre pros- 
simo e si svolgeranno fino al 4 ottobre - 
mi pare con una incidenza per numero di 
palrteciplanti, di 100 al giorno, con visita 
medica successiva -, mentre i corsi I inizie- 
ranno i1 17 ottobre prossimo. L’onere a ca- 
rico dello Stato, per il 1976, è di 1.500 mi- 
lioni di lire. Agli allievi è previsto venga 
concessa, per ogni giorno di effettiva fre- 
quenza ai corsi, una indennità di lire 3.000. 

Non sfuggono i limiti deP prowedimen- 
to, ch,e certamente non dà ,risposta ade- 
guata né per quanto concerne le esigenze 
igienico-s,anitarie ed il potcenziamento delle 
strutture ospedaliere né in rapporto al gra- 
ve problema della disoccupazione, soprat- 
tutto giovanile, che rimane il problema 
centrale d,ell’a ripresa economica. Ma su 
questo argomento la Camera avrà miglior 
modo di fermare la sua attenzione allorché 
giungerà al suo esame il disegno di legge 
riguar,dante l’occapazione giovanile di cui, 
nelle sue dichia.razioni programmatiche di 
ieri, il Presidente del Consiglio ha prean- 
nunciato la presentazione entro il prossi- 
mo ottobre. 

Occorreranno, quindi, provvedimenti or- 
ganici per avviare a soluzione problemi 
così vasti e in primo luogo per disciplinare 
la formazione professionahe, il collocam,ento 
e la tutela del!’a salute. Anche per questo 
ultimo aspetto, il PresEdent,e Andreotti ha 
affermato che il Governo ripresenterà al più 

presto il disegno di 1,egg;e relativo alla ri- 
forma sanitaria, recependo il lavoro che 
già era dato comlpiuto - con approfondito 
dibatt.ito - dall’a Commissione sanità nella 
passata legislatura. 

Accanto alle ricordate esigenze, B stata 
sottolineata in Commissione lavoro, da par- 
tie dei vari gruppi politici, la insufficienza 
d,ella misura dell’indennità (prevista in lire 
tre mila giornal’iere per gli alunni fre- 
quentanti i corsi di formazione) e la inade- 
guatezza del finanziamento in rapporto alla 
durata dei corsi. Per quanto conoeirne que- 
st’ultimo aspetto, si ricorda e si evidenzia 
che per l’anno 1976 è previsto un concor- 
so, da parte dello Stato, di 1.500 milioni 
ed un contributo di pari misura a carico 
del Fondo sociale europeo. Poiché si tratta 
di corsi che, per quanto già detto i,nnanzi, 
avranno durata maggiore - fino a quaaro 
anni - a seconda delle specializzazioni, si 
renderanno necessari ulteriori stanziamenti 
nei prossimi esercizi finanziari, onde assi- 
curare la regolare conclusione dei corsi 
stessi. 

CiÒ precisato, occorre dire che il prov- 
vedimento al nostro esame, pur tra limiti 
ed inadeguatezze, rispond’e inta,nto alla ri- 
conosciuta esigenza di personale qualificato 
per lo svolgimento di at,tività paramedi- 
che, prevedendo corsi di addestramento cor- 
relati ad una effettiva possibilità occupazio- 
nalre e in ciò correggendo una tendenza an- 
tica, mai sufficie,ntemente denunciata come 
negativa, di corsi di add,estramento svolti 
con carat,tere strettamente assistenziale, sen- 
za possibilità concrete di occupazione e con 
una miriade di enti ed organismi preposti 
alba loro gestione, il che d’eterminava evi- 
denti ed inutili sprechi di mezzi finanziari. 

Con queste osservazioni e con questa 
precisa raccomandazione di provvedere al 
finanziamento anche per gli anni successivi 
a carico cleilo Stato (ma già ieri in Com- 
missione lavoro il ra,pppesentante del Go- 
verno ha dato assicurazioni al riguardo, 
stabilendo come costo complessivo per la 
durata dei corsi la somma di 13.800 mi- 
lioni, con concorso e contributo da parte 
del Fondo sociai‘e europeo per il 1976, e 
per il 1977 e per gli anni successivi con 
conco,rso e contributo a totale carico dello 
Stato), la Commissione lavoro ha espresso 
all’unanimità parere favorevole, autorizzan- 
domi a sollecitare l’approvazione del dise- 
C:JIO di legge di conversione d,eP decreto- 
l,eg-ge il  giugno 1976, n. 406. 
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 
sottosegretario di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale. 

BOSCO, Sotlosegrelurio d i  Stato peT il 
lavoro e l a  pTevidenza sociale. I1 Governo 
si riserva di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a parlare 
6 l’onorevole Sandomenico. Ne ha facoltà. 

SANDOMENICO. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, onorevole sottosegretario, pre- 
metto che il  nostro gruppo darà voto favo- 
revole alla conversione di questo decreto- 
legge, come ne ha già in passato votati 
altri che riguardavano lo stesso argomento, 
anche se non è mancata una critica, da 
parte nostra, ai precedenti provvedimenti 
con i quali il Governo, dopo l’ultima epi- 
demia di colera, ha istituito ,e finanziato 
corsi di addestramento per lavoratori a 
Napoli. Non eravamo d’accordo - e lo ab- 
biamo ribadito in passato - con gli inter- 
venti episodici e gli interventi-tampone, 
specialmente di fronte alla grave crisi occu- 
pazionale che investe la Campania e che 
colpisce in modo particolare il settore gio- 
vanile. 

Di fronte alla drammatica situazione esi- 
stente nella città di Napoli e nella Cam- 
pania, il Governo non poteva intervenire 
solo con interventi assistenziali, casuali ed 
episodici. Criticavamo, pertanto, il modo 
con il quale il Governo spendeva i fondi 
della collettività, senza un piano organico 
chiaro, tale da aprire concrete prospettive 
occupazionali ai giovani e ai disoccupati 
della Campania. 

La richiesta del movimento dei disoc- 
cupati, -dei sindacati, delle forze politiche 
era appunto quella di non sperperare i 
fondi, ma di utilizzarli accortamente, con 
la istituzione di corsi per la formazione 
professionale, al fine di avere manodopera 
specializzata in alcuni settori produttivi, ne- 
gli ospedali e negli altri enti. 

Eravamo quindi d’accordo per i corsi 
professionali, purche finalizzati all’occupa- 
zione e alla qualificazions della manodopera 
giovanile. E finalmente questa richiesta, 
avanzata per oltre tre anni dalle forze poli- 
tiche, dal movimento dei disoccupati (che 
a Napoli è stato forte e lo è tuttora) ha 
cominciato ad attuarsi - seppure in ~ ri- 
tardo - con il decreto-legge al nostro esame. 

Riteniamo peraltro che il numero di 
2.500 disoccupati che saranno avviati a fre- 

quentare i corsi di avviamento professionale 
è insufficiente di fronte alle gravi esigenze 
igienico-sanitarie della regione Campania. 
Tale numero risulta limitato anche in re- 
lazione alle stesse indagini condotte dalla 
regione Campania, che sono a conoscenza 
del Ministero del lavoro. Infatti lo stesso 
relatore, onorevole Vincenzo Mancini, h a  
ribadito che le unità in meno sono circa 
6 mila (ma a me risulta 7 mila), tenendo 
conto che nella nostra regione vi sono ospe- 
dali che non si possono aprire per mancan- 
za di personale specializzato. Quindi. di 
fronte ad una mancanza di 7 mila unità, i 
2.500 chiamati a frequentare i corsi sono 
insufficienti, in considerazione del fatto che 
in Campania mancano appunto i lavoratori 
specializzati da immettere negli enti e ne- 
gli ospedali. 

Ma vi è un’altra preoccupazione nei 
confronti di questo decreto: il finanziamen- 
to )imitato all’anno 1976 di 1 miliardo e 
mezzo. E a questo punto il ministro del 
lavoro e i l  sottosegretario Bosco si devono 
mettere d’accordo, perché il primo ha di- 
chiarato al Senato che per qualificare que- 
sto personale sono necessari 8 miliardi, 
mentre il secondo, in Commissione, ha 
parlato di 13 miliardi. 

Ora, se il costo previsto per qxesti corsi 
di qualificazione è d i  8 miliardi, non si 
vede perché si debba. ricorrere a finanzi%- 
menti limit,ati e non pluriennali. Napoli e 
la Campania hanno infatti una esper: 1 en za 
significativa in merito (e il sottosegretario 
Rosco lo sa bene) perché col finanziamento 
dei corsi limitatamente ad un anno si ha 
poi la sospensione dei corsi (come è %!i+ 

ccsso in passato), manifestazioni di disoc- 
cupati, ripresa dei finanziamenti, il ballot- 
t,aggio fra il Ministero del lavoro e il Mi- 
nistero del tesoro ( i  fondi ci sono, i fondi 
non ci sono) con tutte le conseguen7e 
relative. Perché non si provvede al finan- 
ziamento di tutto il ciclo? Perché correrc 
il rischio di dover sospendere i corsi? Per- 
ché creare ancora una volta nuovi motivi 
di tensi,one nella nostra città ? 

Ribadiamo quindi che è necessario as- 
sicurare la copertura finanziaria per l’intero 
arco del periodo pluriennale sul  quale sonn 
articolati i corsi. 

Ma vi è un altro aspetto sul quale e 
necessario essere altrettanto chiari. I3 neces- 
sario, cioè, che l’addestramento abbia luogo 
sulla base delle norme stabilite per l’abili- 
tazione del personale sanitario. Sostiene il 
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relatore che ciÒ è previsto nel decreto-legge: 
ma non crediamo che questa assicurazione 
possa fugare tutte le perplessità. Sappiamo 
tutti benissimo, compreso l’onorevo!e sotto- 
segretario Bosco, qual è il sottofondo, quali 
sono le condizioni ambientali nelle quali si 
I! costretti ad operare. Riteniamo pertanto 
necessario predisporre serie garanzie in vi- 
st,a di una adeguata selezione del personale. 
in relazione alla formulazione dei program- 
-mi di studio e didattici, alla capacità degli 
istruttori, ed infine per quanto concerne 
l’ambiente, che deve essere adatto a con- 
tribuire alla miglior,e qualificazione di que- 
sto personale. E necessari,o predisporre tut- 
ti gli strumenti per garantire che il per- 
sonale avviato agli ospedali sia veramente 
personale qualificato e specializzato, poiche 
è proprio di questo che gli ospedali hannq 
estremo bisogno nella nostra regione. Cih 
è necessario per evitare che si creino sem- 
plicemente degli sbocchi per dare un la- 
voro qualsiasi a personale disoccupato. B 
necessario invece uno sforzo comune dt? 
parte delle forze politiche e dei sindacati 
per assicurare, attraverso una seria qua- 
lificazione del personale, una migliore as- 
sistenza negli ospedali. 

fi stato opportunamente posto in luce 
anche il problema della inadeguatezza del- 
l’indennità giornaliera prevista per i parte- 
cipanti ai corsi. Non si può pretendere, in 
effetti, di vincolare per ben quattro anni 
ad un impegno costante persone cui viene 
corrisposta la cifra di 3 mila lire giorna- 
liere. E necessario quindi individuare g!i 
strumenti per correggere tale situazione? 
prevedendo modifiche all’attuale imposlazis- 
ne attraverso più adeguate selezioni, corsi 
più ravvicinati, e così via. Ma quello ch:? 
non si può assolutamente accettare B invece 
il principio di procedere con corsi accele- 
rati e brevissimi. In tal modo, infatti, non 
si otterebbe una adeguata selezione e quali- 
ficazione del personale, e ci si limiterebbe 
ad una mera opera di assistenza per i 
disoccupati, trascurando del tutto quell,o che 
dovrebbe essere l’obiettivo primario, cioè la 
qualificazione del personale necessario per 
il settore. Ad evitare tale pericolo, noi ri- 
teniamo che debba essere posto in essere, 
d’intesa con la regione e nel rispetto della 
sua autonomia, il più assiduo controllo. 

Per le indicate considerazioni e al di 1.3 
delle critiche che del resto il gruppo co- 
munista ‘ h a  manifestato anche in passato, 
voteremo a favore della conversione in leg- 

ge del decreto-legge il giugno 19’76, n. 406. 
Certo, siamo coscienti del fatto che i pro- 
blemi di Napoli e della Campania, con par- 
ticolare riferimento a quello della disoccu- 
pazione, debbono essere attentamente se- 
guiti ed affrontati con impegno e serietà da 
parte del Governo, il quale .- -richiamiamo 
su ciò l’attenzione delle forze politiche - 
è inadempiente agli impegni assunti con i 
sindac’ati e con le forze politiche stesse in 
materia di investimenti da operare nella re- 
gione per rimuovere i negativi primati che 
oggi sussistono in materia di condizioni 
igieniche, di carenza di personale qualifi- 
cato, e soprattutto per quanto concerne la 
disoccupazione. In questa regione sono con- 
centrate le più stridenti contraddizioni eco- 
nomiche e sociali, e ciò dà luogo ad .un gra- 
ve stato di disagio. Gli impegni fin qui as- 
sunti dal Governo con i sindacati per quan- 
to concerne gli investimenti necessari a ri- 
muovere Ia negativa situazione sul piano 
occupazionale non hanno condotto a risul- 
tati positivi. Tutti gli investimenti realizza- 
ti, anche quelli di carattere straordinario, 
non sono serviti ad altro che a tamponare 
le falle connesse al normale ciclo occupa- 
zionale, senza modificare la situazione strut- 
turale. Per queste ragioni, il nostro voto 
favorevole assume un carattere critico, in- 
teso a richiamare il Governo agli impegni 
assunti, con l’auspicio che da tutte le parti 
interessate si operi con la serietà e l’im- 
pegno necessari affinché la Campania possa 
veramente disporre. di personale altamente 
specializzato. (Applausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. E iscritta a parlare la 
onorevole Adriana Palomby. Ne ha facoltà. 

PALOMBY ADRIANA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole sottosegretario, 
il gruppo del MSI-destra nazionale già ieri, 
in sede di Commissione lavoro, ha espresso 
il suo ’ parere favorevole alla conversione in 
legge del decreto-legge 11 giugno 1976, 
n. 406, senza tuttavia esimersi dal fare al- 
cune osservazioni, che sembrano pertinenti 
ed importanti. I 

Per indicare .la ragione del nostro voto 
favorevole, dirò che questo provvedimento 
è diretto ad effettuare in Campania un in- 
tervento straordinario in materia di forma- 
zione professionale paramedica. Si tratta di 
una regione che ha un indice di disoccu- 
pazione altissimo e, al tempo stesso, fortis- 
sime carenze nel campo parasanitario. Sono 
carenze gib rilevate in quest’aula, rilevate 
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in Commissione, e che in realtà non ven- 
gono colmate neanche con questo provve- 
dimento. 

I1 disegno di legge in discussione, tutta- 
via, intervenendo, come ho detto, nel campo 
della formazione professionale del personale 
paramedico, affronta il problema, forse per 
la prima volta, in maniera corretta, ag- 
ganciando e correlando, cioè, la formazione 
professionale alle effettive posstbilità di 
sbocco dei lavoratori che vengono quali- 
ficati. 

Non così è avvenuto con altri provvedi- 
menti. Come napoletana, posso ricordare le 
misure adottate nel periodo successivo al- 
l'infezione colerica, quando furono predi- 
sposti altri interventi straordinari per la 
formazione professionale. A differenza di 
oggi, perb, vennero istituiti allora dei corsi 
di qualificazione che purtroppo non avevano 
alcuno sbocco, non davano ai giovani e ai 
disoccupati che li frequentavano la possi- 
bilità di inserirsi nel mondo del lavoro. 
Quei provvedimenti, quindi, assunsero in 
realtà un carattere spiccatamente assisten- 
ziale. Essi si limitavano a sowenire per un 
certo periodo di tempo coloro. che frequen- 
tavano i corsi con un premio giornaliero, 
o con un sussidio, se così vogliamo chia- 
marlo, lasciandoli però, una volta termi- 
nata la frequenza, nel precedente stato di 
disoccupazione. 

C'è quindi da notare, ripeto, che per la 
prima volta questo provvedi mento s trao,rdi - 
mrio aggancia la formazione profes,siona!e 
alle effettive possibilità di sbocco nel mon- 
do del ,lavoro. 

Si tratta, a mio avviso, di un problema 
che va esaminato con attenzione, e che 
dovrà essere tenuto presente anche in tutti 
i futuri discor'si eh2 si dovranno fare in 
tema di formazione professionale, che non 
dovrà più essere concepita come sganciata, 
avulsa dallo sviluppo economico: formazio- 
ne professionale e sviluppo economico do- 
vranno camminare contestualmente se non 
si vorranno fabbricare lavoratori inutilizza- 
bili. 

Sotto questo profi!o, quindi, il decreto- 
legge ci trova consenzienti. 

Siamo del pari favorevoli alla eroga- 
zione della indennità giornaliera d i  3 mila 
lire (anche se si tratta di una somma noil 
sufficiente), che viene corrisposta in ragio- 
ne di un principio che secondo me deve 
essere affermato e difeso: non vedo perché 
lo stuldente universitari? debba percepire u:i 
presalario, e colui che frequenta i corsi - 

non solo quelli straordinari, ma anche quel- 
li ordinari - non debba ricevere anch'egl! 
una forma di presalari:), che in realtà di- 
venta una garanzia della frequenza e della 
presenza di coloro che debbono seguire i 
corsi, e Idebbono seguidi COI? impegno per- 
ché il risultato dell'intervento ad,destrativo 
sia positivo. 

Sappiamo che questo presalario oggi non 
esiste )per i corsi ordin'ari d i  formazione 
professionale, se non' per alcuni tipi par- 
ticolarissimi di qualificazione e in misura 
veramente irrisoria. Qi!rssto provoca 10 spo- 
polamento dei corsi e quindi uno spreco 
dei fondi neceslssari per la loro is'tituzione 
e per I'aequisto di atkrezzaiure costosissime 
che finiscono per non essere pienamente 
utilizzate e per non raggiungere quindi i 
risultati che pur potrebberc dare. 

Diciamo pertanto che non soltanto è 
giusto corrispondere un? somma giornaliera 
a coloro che frequentano questi cmrsi in  
Campania; ma che anzi il beneficio an- 
drebbe esteiso a tutti coIc)ro che frequentarlo 
corsi di addestramento professionale (come 
d a  noi richiesto attraverso la Confederazic- 
ne italiana dei sindacati nazionali lavora- 
tori, in una nota inviata al Presidente del 
Consiglio Andreotti), pmprk) al fine di sal- 
vaguardare la serietà, l'impegno e la fre- 
quenza ,di tutti, elementi in,dispensabili in  
una attività diretta a promuove,re la  pro- 
fessionalità dell'uomo ed anche a salvaguar- 
dare lo svilupipo delli1 nost.ra economia. 

Da qualahe parte è stata criticata la par- 
zialità che sarebbe slai,a commessa in favc- 
re della Campania, la cjnale può oggi usu- 
fruire di questo eiiiiesimc provvedimento 
straordinario dopo averne avuti molti altiai, 

A questo proposito, sa"$. bene ricordare 
che questo provvedirneiito ha trovato coper- 
tura, tramite il nostro Governo, nelle 6i- 
sponibilità .del fondo sociale europeo, il 
quale, come tutti saniio, int.erviene per fi- 
nanziare progetti che rascono in sede re- 
gionale. Se quindi la regionp Campania ha 
avuto la vigile cura di predisporre u n  prc- 
getto che consente or3. a quella popolazione 
di avvalersi ,dei benefici del fondo socialti 
europeo, non è cert:, un;? cosa disdi,cevole. 
Ci si può lamentare invece se non si riesce 
in Italia ,a sfruttare fino in fondo le dispo- 
nibilità del Fondo sociale europeo a causa 
di una certa pigrizia del!e legioni. Nessuna 
parzialità, quindi. in favore della Campa- 
nia, la quale anzi dovrebbe essere elogiata 
per aver saputo stimolare questo intervento 
dell'organismo internazionalc di finanzia- 
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mento che si owupa propr’io della formazio- 
ne professionale. 

Sempre a questo pr~JpOSito, va sottolinea- 
ta la necessit.3 che il nostrr! Governo faccia 
in modo che vengan3 utilizzate al massimo 
le s o m e  dieponibi!i per l’Italia in seria) 
al Fondo sociale europeo, il quale è alimen- 
tato anche con contributi dei nostro paese. 
Questo è tanto più importante se si tiefie 
conto che particolari norme pr’evedono li- 
nanziamenti in misura maggiore (fino al 
50 per cento) proprio per le zone depresse 
del Mezzogiorno. 

Naturalmente, non .mrtncano le preoccu- 
pazioni, come ha &to!ineato ‘anche l’ono- 
revole Sanld,omenico, inio concittadino e 
mio ex collega in sei13 al consiglio coma- 
nale di Napoli. 

La preoccupazione maggiore è che quc- 
sto provvedimento, partito bene pur nella 
sua limitatezza, possa presto provocare de- 
lusioni per quanto riguerda Ia continuità 
dei corsi, perché & vero che vi è UVO 
stanziamento per il 1976, ma bisogna gi- 
rantire tuttavia che questi corsi continui- 
no senza strozzature fino e1 termine. 

Vi è la preoccupazione che questi cor- 
s i  non mostrino un serio contenuto e che 
si ricorra per essi a docenti di ripiego (1.i 
si è chiamabi istruttori, ma preferirei il 
termine (( docenti I ) ,  in considerazione del- 
la particolarità .della formazione cui si ten- 
de); c,he non si sia abbastanza attenti nel- 
la verifica dell’impegno \di partecipazione 
dei giovani e nella valutazione finale. 

Di ogni preoccupazione esternata ciascu- 
no si farà carico, per la sua parte, in sede 
regionale, nell’interesse di questo provve- 
d imento, indubbiamente rilevante. E neces- 
sario, signor Presidente, uscire per quan- 
to è possibile dall’episoldicità e dagli inter- 
venti straocrdinari cui si è spesso f,atto ri- 
corso, svilulppando il discorso della legge- 
qua,dro nazionale sulla formazione profes- 
sionale. Ne è stato fatto cenno anche nel 
discorso programmatico del Presildente del 
Consiglio dei ministri. La legge-quadro è 
un atto necessario ed importante perché, 
nel fratiempo, le regioni svolgono la pro. 
pria attività, per così dire, per conto pro-. 
pr-io. Ne derivano diversitiì, e ldifformità 
nella. legislazione con i l  ,rischio che, varata 
la legge nazionale, queste norme risultino in 
contrasto con le disposizioni della legge-qua- 
dro. Ecco allora l’esigenza di superare squi- 
libri e turbamenti di certe posizioni locali. 

Mi appello dunque al Presildente del 
Consiglio ed al Governo affinché vengano 

esaminati questi problemi, considerato al- 
tresì che siamo in una società che vive 
un progresso tecnologico nel quale il rap- 
porto fra lavoratori generici e qualificati 
si  è totalmente modificato rispetto a quel- 
lo del secolo precedente. Non sodisfare que- 
sta esigenza .de’l mondo moderno significa 
in priirio luogo non far diminuire la di- 
soccupazione, perché un lavoratore gene- 
rico non può essere inserito là dove è ne- 
cessario un lavoratore specializzato. In se- 
condo luogo, vi è il pericolo che l’econo- 
mia riceva dalla dequalificazione professio- 
nale il danno Idi strozzature conseguenti 
,allo squilibrio qualitativo fra domanda ed 
offerta di lavoro. 

Si ricordi che, nella mia regione, quan- 
do a Pomigliano Id’Arco fu  insediato lo 
stabilimento dell’Alfa Sud, a causa della 
carenza di personale qualificato, vedemmo 
pubblicate su1l.a stampa belga e francese 
offwte di impiego qualificato nemmeno aJd 
altissimo livello. In sede comunale e par- 
lamentare noi del MSI-destra nazionale do- 
vemmo intervenire con gli strumenti op- 
portuni. Per risolvere il problema, senza 
assumere manodopera ,sbraniera ma ricor- 
rendo ‘a forze (di lavoro nazionali, si ripie- 
gò però su forze di lavoro non adeguata- 
mente qualificate. Ne ha risentito purtrop- 
po la qualità del prodotto dello stabili- 
mento ,di cui parlo, dal quale provenivano 
giornalmente ,grandi quantità di pezzi mec- 
canici difettosi e quindi inutili. 

Concludendo, annuncio il voto favore- 
vole del mio gruppo .al provvedimento in 
esame, rinnovando l’invito a tener conto 
della necessità per la ,nostra società di un 
discorso serio e di una effettiva operatività 
ne! campo della .formazione professionale. 
La richiesta di manddopera è a livelli di 
sempre maggiore qualifi,cazione, e pertanto 
la dilagante dequalificazione rappresenta un 
serio pericolo non solo per l’occupazione, 
ma anche per lo sviluppo dell’economia in 
generale. (Applansi  a destra).  

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’ono-, 
revole Pinto. Ne ha facoltà. 

PINTO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole sottosegretario, premesso 
che il inio grnppo voterà a favore del di- 
segno di legge c.he stiamo esaminando, è 
necessario fare alcune critiche. In passato, 
a Napoli, abbiamo fatto una triste espe- 
rienza per quanto riguarda i corsi profes- 
sionali; ciò non soltanto - come dicevano 
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alcuni colleghi e lo stesso compagno San- 
domenico - perché questi corsi hanno avu- 
to un carattere di pura assistenza (si per- 
cepivano, infatti, 3.000 lire al giorno), ma 
anche per i l  tipo di gestione dei corsi stes- 
si caratterizzata da forme di clientelismo e 
speculazione. Abbiamo inoltre trovato al- 
l’interno di questi corsi disoccupati che in 
effetti non erano tali, e che potevano par- 
tecipare grazie ad uffici di collocamento che 
non funzionavano; oggi, anche per effetto 
della lotta portata avanti dal moviment.0 
dei disoccupati organizzati all’interno del 
sindacato, questo servizio si sta ristruttu- 
rando per diventare uno strumento demo- 
cratico al servizio dei disoccupati e dei la- 
voratori. Inoltre è mancata una finalizza- 
zione, anche minima, ad effettive possibi- 
lità di impiego come garanzia per il futuro 
di migliaia di lavoratori. Oggi, abbiamo 
ancora 1.200 corsisti che hanno finito il fa- 
moso corso post-colera e che non hanno 
alcuna garanzia per il futuro. 

In questo decreto è prevista una minima 
possibilità d i  occupazione per coloro che 
parteciperanno al corso. Ho detto minima 
possibilitk perché non si è certo esaminata 
fino in fondo quella che è la situazione 
degli ospedali a Napoli. Non manca sol- 
tanto il personale, ma anche le strutture 
(ambulatori, eccetera). 

Desidero dire alcune cose in merito al 
certificato penale che viene richiesto come 
requisito di legge per la partecipazione a 
questi corsi. I1 movimento dei dis0ccupat.i 
organizzati di Napoli, fin dal primo mo- 
mento, fin dal giorno in cui è sceso in 
piazza a chiedere posti di lavoro e a ri- 
vendicare per i lavoratori il diritto di vi- 
vere, ha voluto anche dire (( basta )) alla 
delinquenza, al contrabbando, agli abusivi. 
1 disoccupati orgariizzati di Napoli sono 
scesi nelle piazze con una dignith ed una 
coscienza esemplari; oggi, però, ogniqual- 
volta si profilano delle occasioni di lavoro, 
anche se minime rispetto alle richieste ed 
alle attese, viene portata avanti la discri- 
minante della esibizione del certificato pe- 
nale. Così facendo, si condanna due volte 
persone che la società ha emarginato ed 
alle quali ha negato case, scuole, dirit,to al 
lavoro, spingendole, per vivere, ad arran- 
giarsi e a praticare attivilh illegali. Ripeto, 
condanniamo due volte questa gente con la 
norma del.la esibizione del certificato pena- 
le. Ed allora voglio chiedere all’Assemblea: 
è più pericoloso un disoccupato che ha fat- 
to qualche mese di carcere per contrabban- 

do non certo ad alto livello, ma vendendo 
sigarette nelle strade e nei vicoli di Napoli, 
oppure è più pericoloso per la società chi 
ha diretto gli ospedali, chi ha speculato 
sulla pelle dei lavoratori ? Allora io, a no- 
me degli stessi disoccupati, chiedo a questa 
Assemblea - mi sia coiisentito perché fino 
a pochi giorni f a  sono stato dall’altro lato 
della lotta (ero nelle piazze a gridare in- 
sieme ai disoccupati) e conosco certi pro- 
blemi - che la discriminante del certificato 
penale venga eliminata, specialmente per 
quei lavoratori di categorie non specializ- 
zate, come infermieri generici ed ausiliari. 

Un altro problema è necessario conside- 
rare, sempre sotto l’aspetto della discrimi- 
nazione, ed è quello della istruzione. Anco- 
ra una volta ci troviamo di fronte a una 
discriminazione, nel senso che in questi 
corsi non vi sono possibilità di occupazio- 
ne per lavoratori che siano in possesso del- 
la sola licenza el’emlentare, i quali per altro 
rappresentano la maggioranza dei disoccu- 
pati napoletani. 

Noi chiediamo - e di questo stiamo di- 
scutendo anche con le forze sindacali - che 
possano accedere al corso anche questi la- 
voratori per 150 ore di frequenza, e pos- 
sano così conseguire la licenza media. In 
questo modo si evitano discriminazioni e 
divisioni all’interno del movimento, con le 
quali si vuole molte volte per così dire 
(( gettare le ossa ai cani )), perché si azzan- 
nino tra loro, anche se oggi i cani sanno 
bene chi devono azzannare e non si az- 
zannano più l’uno con l’altro. 

Vorrei poi invitare il Governo e il Par- 
lamento - e non per scavalcare le regioni 
o le istituzioni periferiche, ma proprio per 
una maggiove correttezza di rapporti con 
esse - ad effettuare un contro’ilo sulla ge- 
stione di questi corsi. Non possiamo rne!tere 
:a mano davanti agli occhi e dimenticare 
come in passato sono stati gestiti questi 
corsi, negli istituti delle suore o dei preti, 
non perché tali istituti non fossero al!’al- 
tezza, ma perché quel tipo di gestione ha 
significato sperpero di soldi, vale a dire 
maieriale non acquistato, attrezzature mai 
viste. Occorre quinldi un controllo, un rap- 
porto divaerso anche da parte della regione. 

Noi non abhiamo del tutto approfondito 
L’esame de:’ provvedimento, ma anche rela- 
tivamente alla regione si parla di eroga- 
zioni per miliardi. Ebbene, con questi mi- 
liardi che sono soldi di tutti, forse anche 
d’egli stessi disoccupati, non dobbiamo 
scherzare: dobbiamo conlinciare ad effet- 
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tuare realmente un controllo, in modo che 
Napoli, come vogliono il movimento ope- 
raio e la classe operaia, cambi effettiva- 
inente e non sia più la città degi’i intral- 
lazzi e delle speculazioni. 

Passando a considerare il problema del- 
la retribuzione, ho sentito parlare, sia in 
Commissione che qui in aula, di (( piova- 
ni )) che frequenteranno questi corsi. Ma 
avrete certamente letto che l’età per l’am- 
missione ai corsi è fino a 38 anni; rifa- 
cendoci anche a’lle esperieme passate, dob- 
biamo considerare che frequentano i corsi 
anche dei padri di famiglia, gente con 
figli. Io non penso che un (( allievo )) possa 
frequentare un  corso in modo continuativo, 
tutti i giorni, eventualment,e di mattina e 
di pomeriggio - infatti, un corso per in- 
fermieri dovrà essere fatto seriamente per- 
ché, come diceva il collaega Sandomenico, 
a Napoli abbiamo bisogno anche di per- 
sonale specializzato - con una retribuzione 
di 3 mila lire al giorno; con questa M pa- 
ga )I non si può neppure pretendlere il 
non assenteismo. E questo quando nel pro- 
getto ,della regione si parla deEa retribu- 
zione degli istruttori - non so se siano 
medici e siano già retribuiti dall’os,pedale - 
che è di diecimila lire all’ora. Se ci si 
riferisce poi alla situazione dell’Emilia-Ro- 
niagna, ove la retribuzione è stata di venti- 
mila lire all’ora, si può verificare la enor- 
me disparità esistente tra la retribuzione di 
un docente, che forse già percepisce uno 
stipendio, e quella di tremila lire di un 
individuo che noi chiamiamo (( giovane )), 

ma che giovane non è (e che, se anch? 
non 8 sposato, vive in una famiglia nella 
quale vi sono molti disoccupati). 

Chiedo a1l’Assemb:’ea se sia possibile 
giungere ad un  aumento de‘lla cifra di tre- 
mila lire al giorno. 

Vi è poi un altro problema i>mportante, 
per il quale non rivolgo semplicernent,e un 
appello al Governo (alk’onorevole Bosco, 
che si occu,pa della materia, con il quale 
già abbiamo avuto contatti durante un an- 
no e mezzo di lotta): intendo riferirmi a 
quanto si è verificato in passato, quando a 
un certo momento questi corsi non eb- 
bero più denaro. Si tratta di cose serie: P 
u n  dramma per questa gente, che fa affi- 
damento su tremila lire al giorno, il poter- 
sele vedere negate da un momento afi’al- 
tro. Chiedo quindi che anche per i:’ futuro, 
dopo che av.remo convertito in legge que- 
st,o Ctecreto, il Governo dia le più anipis 
garanzie, affinchi! i corsi non vengano al- 

l’improvviso sospesi per mancanza di de- 
naro. 

Le attese, le aspettalive del - movimenlo 
dei disoccupati - non solo di Napoli ma 
dell’intera regione - sono grandi; ad esse, 
a mio parere, noi ancora una volta rispon- 
diamo in ritardo, in modo parziale e mi- 
nimo. Esisteva tulta una serie di impegni 
che dovevano essere mantenuti. Tengo an- 
cora le copie di accordi e .di ‘date che non 
non sono stati rispettati. Tuttavia, sono 
convi,nto che i disoccupati non si fanno 
ilhsioni: essi sanno quanto sia difficile per 
loro ottenere il <diritto al lavoro; il diritto 
di vivere che questa società nega loro. 
Pensiamo alla repressione poliziesca : basta 
ricordare la morte del pensionato Costan- 
tino avvenuta durante una Imanifestazione 
di disoccupati; e questi sono morti che non 
si ‘dimenticano. Pensiamo alle false pro- 
messe e alle speculazioni. Ma i disoccupati 
sanno che possono e devono contare solo 
sulle proprie forze, sulla loro capacità di 
allearsi con la classe operaia; solo in que- 
sto modo, scendendo in piazza e trasfor- 
mando la loro rabbia in tenacia, in orga- 
nizzazi,one, in voglia di cambiare se st.essi 
e la so’cietà, solo cosi potranno ottenere 
delle garanzie per i loro posti di lavoro. 

Concludo annunciando un voto favore- 
vole del mio gruppo a questo decreto, pur 
ritenendo1,o parziale e, anzi, minimo. I3 u n  
voto critico, anche per tutto ,quello che si 
doveva fare e non è stato fatto, Rivo1,go 
infine un appello al rappresentante del Go- 
verno, perché si adoperi affinché tutte le 
scadenze siano rispettate. Infatti, onorevioli 
colleghi, mentre gli italiani vanno in va- 
canza al mare o in montagna, a Napoli i 
disoccupati sono ancora in piazza a lot- 
tare. Lunedì C’è staho ancora un corteo, 
che si st svolto sotto il sole, per le strade 
con i negozi chiusi: sono persone queste 
che meritano un impegno serio, e non sol- 
tanto promesse o provvedimenti parziali o 
minimi. 

PRESIDENTE. Non essenclovi altri 
iscritii a parlare, dichiaro chiusa la. discus- 
sione sulle linee generali. 

FIil facoltà di replicare l’onorevole re- 
latore. 

MANCINI VINCENZO, Relalore. Par- 
lerò mollo brevemente, averdo gih nel 
corso tiella *mia relazione ed anche in sede 
di C,ommissione lavoro aff rodato alcuni 
dei problemi che sono stati sollevali e ri- 
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presi .dai colleghi intervenuti nella discus- 
sione sulle linee generali. 

Desidero. soltanto dire al collega San- 
domenico che, per quanto concerne il pia- 
no finanziario e l’individuata necessità di 
avere mezzi a disposizione che non costrin- 
gano a sospendere o ad interrompere i 
corsi, questo pericolo esisle effettivamente 
ed è stato da più parti segnalato al Go- 
verno. Ieri il sottosegretario per il lavoro 
onorevole Bosco ha fornito delle indica- 
zioni, come risulta dal Bollettino delle 
Giunte e delle Commissioni, prevedendo 
per il 19’77 un ulteriore intervento legisla- 
tivo al riguardo. Esiste quindi una comu- 
nicazi’one fatta ,dal Governo, ed esiste la 
già prevista necessità di sopperire alle esi- 
genze di funzionamento del corso con altri 
stanziainenti: 3.GOO milioni per il 1977 ed 
altri 3.600 milimoni per il 1978, più 3.600 
milioni a carico del Fondo sociale europeo 
per il 1977. 

Per quanto riguarrda la possibilità di 
prevedere già nel decreto questo piano di 
finanziamento, ciò compo’rta una duplice 
difficoltà; la prima è di ordine tecnico-fi- 
nanziario : avranno visto gli onorevoli col- 
leghi che, per far frionte al finanziamento 
dei 1.500 milioni per il 1976, si è dovuta 
colinpiere una operazione partkolare, stor- 
nando snstanzialmente una somma che era 
stala accantonaha e destinata in origine al- 
l’adesione italiana alla convenzione per l’isti- 
tuzione di un sistema europeo di rilascio 
di brevet.ti. Probabilmente avrebbe potuio 
essere compiuta una analoga operazione 
per le restanti somme necessarie, ma alla 
data in cui il decreto è stato adotlato - al- 
meno per quanto mi risulta - non era 
anc,ora noto il piano programmatico dei 
corsi da parte della regione e quindi non 
si conoscevano i costi complessivi per 10 
svolgimento dei corsi. 

Ha ragione l’onorevole Pa1,omby quando 
pone in evidenza la puntualità e la dili- 
genza della regione Campania per quanto 
attiene a un piano di carattere generale di 
formazione professionale, ma vorrei ricor- 
dare all’onorevole Palomby ed anche al 
collega Sandomenico che tale piano, pre- 
disposto dalla regione Canipania, non è 
specifico per i corsi straordinari per i l  per- 
sol>ale paramedico ausiliario, tecnico, ecce- 
tera; solo successivamente al decreto-legge 
emanato dal Governo si è arrivati ad un 
accordo fra Governo e regione, e solo oggi 
si sa a quali specializzazioni siano finaliz- 
zati questi corsi. Pertanto, non era possi- 

bile prevedere il piano finanziario completo 
alla data dell’li giugno 1976, in cui è 
stato emanato il provvedimento, quando 
non si sapeva se questi corsi a seconda 
che si riferissero ad infermieri generici o 
ad infermieri specializzati, a caposala, a 
tecnici della radiologia, e così via, avessero 
durata di un anno, di due anni o di tre 
o quattro anni. Oggi solo si è in grado 
(e il sottosegretrio per il lavoro ne ha 
dato comunicazione in Commissione) di sa- 
pere qual è il costo complessivo. Senza 
‘dubbio esiste l’esigenza, per altro da parte 
di tutti indicata, di assicurare questo finan- 
ziamento anche per gli anni successivi. 

Per quanto riguarda iI problema  cupa- 
zionale, onorevole Pinto, non ci illudiamo 
- nB si è i1,lusa ieri la Commissione - che 
con questo provvediimenio si possa dare 
una risposta definitiva a: problemi dramma.- 
tici dell’area napoletana. Quello della di- 
soccupazione è un problema tristissimo che 
bene conosciamo ed al quale bisogna dare 
risposta con un provvedimento che speria- 
mo venga presto da parte del Governo. In 
proposito, ieri, vi i, Ftatr) l’annuncio ~ln 
parte !del Presi’dente del Consiglio. 

Per quanto attiene 21 problema della 
formazione professional?, \ orrei far notare 
all’onorevole Palamby che questo provvecii- 
mento è stimolante e (( provocatorio 1) (come 
dicevo ieri in Con! missione), poiché apre 
tutta la tematica del collocamento, della 
formazione professionale e della riforma sa- 
nitaria. Tuttavia devo dire - per tranquil- 
lizzare la stessa onorevole Palomby - che 
già nelle passate legialatiire la Corwnissioric 
lavoro aveva avviato una indagine CORO. 
scitiva ,sul problema dei13 formazione prc- 
fessionale. Ieri, quale primo atto dell’ul- 
ficio .di Presidenza (hisogna darne atto a! 
Presivdente onorevole H.zllardini), è stata po- 
sta in evidenza per la ripresa dei lavori 
parlamentari (se vi sara uìi’interruzione per 
il necessario periodo di riposo) l’esigenza 
di riassumere tale indagine conoscitiva. Sia- 
mo, infatti, tutti convinti della necessità e 
dell’urgenza di una legye quadro, da adot- 
tare lpossibilmente pri.ma che si svolga iii  
materia l’autonoma potestB legislativa delle 
regioni. 

Con queste osservazlimi, signor Presiden- 
te, rilevo con compia.:imep?to che ada o a r k  
dei colleghi intervenuti vi I: stata una sc- 
stanziale adesione a1 prwvedimento e c i  
conforh l’a.nnuncio, direi unanime ‘del voto 
favo.revole anche se cori alcilni accenti cri- 
tici che non sono sfuggiti al relatore. An- 
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che il relatore, infatti, non è pienamente 
sodisfatto del provvedimento, che non P 
certo il toccasana che risolve tutti i pro- 
blemi: si tratta di 1111 provvedimento par- 
ziale e contingente che non dà una rispo- 
sta definitive. Tuttavia, è inolto pos.itivo ri 
levare - come ho  detta nella relazione e 
come hanno detto alcuni colleghi - che 
questo 8decreto-legge corregge un’anti,ca trn- 
denza: intatti quesin, forse, è una dellt! 
prime volte che si przvede la istituzione di 
corsi di addestramento professionale finaliz- 
zati all’effettiva possibilità occupazionale. 
Anzi, il numero previsto :lei corsisti è in- 
sufficiente - come ella ha ricordato in Corn- 
missione, onorevole rappresentante del Go- 
verno - rispetto al numero dei posti che 
dovrebbero essere coperti. Tutto ciò ci dà 
la garanzia che non vi sarà dispersione di 
fondi bensì vi sarà una finalizzazione alla 
occupazione effettiva. Ci3 va visto in semb 
positivo per la linea di tendenza introdotta 
- speriamo in modo permanente - con que- 
sto provvedimento. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previidenza sociale. 

BOSCO, Sottosegretario d i  Stato per il 
lavoro e la  pTevidenza sociale. Signor Pre- 
sidente, onorevoli colleghi, la relazione così 
completa dell’onorevole Mancini cui è se- 
guita un’ampia discussione in quest’aula 
esimono il rzppresentante del Governo dal 
dover illustrare nuovamente il decreto che 
è al vostro esame per la conversione. 

Vorrei pertanto limitarmi dd alcune 
puntualizzazioni: in primo luogo che il 
Governo non ha certamente inteso presen- 
tare questo provvedimento come la panacea 
per tutti i ,mali di N,apoli o della regione 
Gampania; attraverso il ,decreto si è inte- 
so ‘da un lato ridurre il livello di disoc- 
cuipazione, assai grave nella regione, e dal- 
l’altro consentire il potenziamento delle 
strutture ospedaliere. 

Questi presupposti spiegano la necessità 
e l’urgenza che hanno consigliato l’adozio- 
ne del decreto, mentre il carattere di stra- 
ordinarietà si spiega con la contribuzione 
dello Stato e del Fondo sociale per con- 
sentke un rimborso spese (di lire tremila 
agli allievi al fine ,di in.diurre questi ulti- 
mi ad un impegno costante di frequenza 
ai corsi. 

Desidero inoltre far presente all’onore- 
vole Sandomenico che non c’$ alcun con- 

trasto Ira ,quello che è stato (detto dal mi- 
nistro Toros e quello che ho detto io in 
,Commissione, perché il ministro si rife- 
riva all’impegno da parte dello Stato. Pur 
con la dovuta prudenza circa gli stan- 
ziamenti futuri di cui si i! parlato, in 
quanto questi devono ancora essere defi- 
niti Idall’organo cui è attribuita la gestio- 
ne ‘dei corsi, e cioè dalla regione, va sot- 
tolineato che circa 5.100 milioni si preve- 
de siano ,a carico del Fondo sociale, men- 
tre altri 8.700 milioni è presumibile che 
debbano essere a carico dello Stato e il 
tutto ldovrà essere distribuito in tre anni. 

Circa le ulteriori informazioni (richieste- 
mi ieri in Commissione, desidero fare un 
cenno al piano della distribuzione dei cor- 
si nell’ambito della regione. Ogni corso, 
che costibuisce una sezione, comprenderà 
c m a  25 allievi; Napoli città ne avrà 66, 
Castellammare 2, Pozzuoli 2, Torre Annun- 
ziata 2, Vico Equense 1, Avellino 3, Bene- 
vento 5, ,Gaserta città e provincia 6, Sa- 
lerno mciltà 10, 8arno 3. Tale piano B sta- 
to predisposto non solo in relazione alla 
presenza di strutture ospeidaliere nelle va- 
rie città ma anche in relazione alle esi- 
genze di a,ddestramento di ciascun ospeda- 
le, tenendo conto delle piante organiche 
già approvate e, di conseguenza, dei po- 
sti disponibili. 

,Quanto all’accenno fatto dall’onorevole 
Pinto al problema del titolo di studio, ri- 
tengo necessario evitare qualsiasi contrad- 
dizione circa le finalità e l’impostazione del 
provvedimento: infatti tutti i gruppi hanno 
richiamato l’esigenza di grande serietà e 
di impegno nello svolgimento dei corsi ed 
è quindi requisito indispensabile il posses- 
so ,del titolo di stuldio. Tra l’altro va ri- 
cordato che l’inizio dei corsi è stato spo- 
stato al 15 ottobre, in ottemperanza all’ac- 
cordo fra Governo e organizzazioni sinda- 
cali, proprio per consentire ad alcuni di- 
soccupati di completare il ,corso Idi 150 ore 
per cohseguire la licenza media. Non cre- 
.do comunlque che qualcuno in quest’aula 
avrebbe consentito una deroga al principio 
secondo il quale per partecipare ad un 
corso di addestramento nel settore para- 
meldico sia indispensabile il titolo di studio 
richiesto per altro da apposita legge. Pa- 
rimenli ritengo che le certificazioni che at- 
tengono ai precedenti penali, semipre richie- 
ste da apposita legge, non possano essere 
eliminate se non attraverso una modifica 
dei principi generali previsti dal nostro 
ordinamento in materia di concorsi pubblici. 
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Credo che non vi sia dltro da a&‘ IU11- 

gere. Desidero infine precisare che il prov- 
vedimento in esame si muove n’ello spirito 
dei principi indicati dalla riforma sanita- 
ria e dei principi che tutti i gruppi auspi- 
cano si possano realizzare nella legge sul- 
l’addestramento professionai’e che lo stesso 
Pr’esidente del Consiglio ha ieri annunciato 
di imminente presentazione da parte del 
Governo. Su queste linee si è mosso il 
Governo, a nome del quale ringrazio i 
gru,ppi per il consenso che hanno voluto 
esprimere a questo provvedimento. 

PRESIDENTE. Passiamo alll’articolo uni- 
co del disegno di legge, identico nei testi 
del’ Senato e della Commissione. Se n’e dia 
1 e t tu r a. 

NICOSIA, Segretario, legge: 

(( I3 convertito in legge il decreto-legge 
11 . giugno 1976, n. 406, concernente corsi 
straordinari di addestramento per il perso- 
nale paramedico della Regione Campania I ) .  

PRESIDENTE. Poiché, non sono stati 
presentati emendamenti, il disegno di leg- 
ge sarà votato direttamente a scrutinio se- 
greto nel prosieguo della seduta. 

Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge del decreto-legge 3 lu- 
glio 1976, n. 454, concernente modifi- 
cnzioni alle leggi 16 agosto 1962, 
n. 1354-, e 16 luglio 1974, n. 329, sulla 
dkciplina igienica ,della produzione e 
,del commercio della birra in Italia 
(approvato dal Senato) (217). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione {del disegno di legge, già ap- 
provato dal Senato: Conversione in legge 
del decreto-legge 3 luglio 1976, n. 454, con- 
cernente modificazioni alle leggi 16 agosto 
1962, n. 1354 e 16 luglio 1974, n. 329, sul- 
la disciplina igienica della produzione e del 
commercio della birra in Italia. 

Dichiaro aperta la discussione sulle linee 
generali, ricordando che nella seduta del 
29 luglio 1976 la Commissione è stata au- 
torizzata a riferire oralmente. 

Ha facoltà di parlare, per la Commis- 
sione, l’onorevole Forni. 

FORNI. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, onorevole rappresentante del Gover- 
no, a nome del relatore onorevole Del Duca, 
temporaneamente assente, svolgerò alcune 
brevi considerazioni sulla portata del prov- 
vedimento in esame. La Camera è chiamata 
oggi ad esaminare il disegno di legge di 
conversione .in legge del decreto-legge 3 lu- 
glio 1976, n. 454, concernente modificazioni 
alle leggi 16 agosto 1962, n. 1354 e 16 lu- 
glio 1974, n. 329, sulla disciplina igienica 
della produzione e del commercio della bir- 
ra in Italia, già approvato dal Senato. 

Sul disegno di legge in esame hanno 
espresso parere favorevole le Commissioni 
VI e XII della Camera. Non è la prima 
volta che, nel periodo estivo, vengono pro- 
poste, discusse ed approvate modifiche alle 
norme che disciplinano, dal punto di vista 
igienico, la produzione ed il commercio 
della birra in Italia. La legge 16 agosto 
1962, n. 1354, ha regolato in modo suffi- 
cientemente organico la mat.eria, tenendo 
conto, per quanto riguarda la commercia- 
lizzazione del prodotto, della normativa co- 
munitaria del 1957. 

Con la legge 16 luglio 1974, n. 329, fu- 
rono approvate alcune importanti modifiche 
alla precedente normativa, rendendola più 
chiara ed efficace, tenuto conto dei pro- 
gressi tecnologici verificatisi nel settore, sia 
per quanto riguardava le materie prime da 
impiegare nella fabbricazione della birra, 
sia in relazione all’adeguamento delle ap- 
parecchiature e dei contenitori. Anche in 
riferimento alla disciplina delle importa- 
zioni si deve notare lo sforzo di armoniz- 
zare la disciplina italiana a quella in vigo- 
re in altri paesi, al fine di rendere la no- 
stra industria competitiva sia sul mercato 
interno, sia su quello internazionale. 

I1 disegno di legge i! stato approvato al- 
l’unanimità anche dalla Commissione sani- 
tà della Camera dopo un interessante di- 
battito, mentre le modifiche proposte non 
sono di grandissimo rilievo. L’urgenza che 
ha spinto il Governo ad usare lo strumento 
del decreto-legge è motivata, relativamente 
a quanto disposto dall’articolo 1, dalla ne- 
cessità di evitare un procedimento per in- 
frazione dinanzi alla Corte di giustizia del- 
la CEE per un contrasto palese t ra  l’arti- 
colo 7, penultimo comma, della legge 
n. 329 del 1974 e gli articoli da 30 a 36 
del trattato istitutivo della Comunità. 

La richiesta di indicazione sull’etichet- 
ta, per la birra di provenienza estera, del 
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nome dell’importatore (senza dare ulteriori 
garanzie per gli aspetti igienici) costituisce 
di fatto un ostacolo all’iniportazione di bir- 
ra estera. I produttori stranieri si avval- 
gono infat.ti d i  più distributori nel nostro 
paese, mentre non è facile - senza un ag- 
gravio di spesa - ottemperare alla norma 
citata, dal momento che le operazioni di 
confezionainento e di etichettatura vengono 
svolte ‘senza interventi manuali da macchi- 
ne estremamente rapide, prima che gli stes- 
si produttori possano essere in grado di ri- 
partire i cpantitativi richiesti dai vari im- 
portatori. 

Va rilevato che n ~ m  vetigoiro invece mo- 
dificate le norme riie prevc~?ono l’indi :a- 
zione delle stazioni di imbc1,tigliamento sia 
in Italia sia all’estero, qiranlendo così !a 
possibilità di un effettivo confrollo iglenix 
del prodo’tto. 

Nella discussione avvenuta presso la 
XII Commissione e in aula al Senato. come 

‘pure presso la XIV CoininisE-1one della Ca- 
mera, alcune parti politiche hanno ritenu!.r! 
tenui le motivazioni addotte per giustificare 
il provvedimento, pur s e t m  avanzare sn- 
stanziali riserve su 11’1 possibile minor CWJ-  
trollo igienico ,del prodotto. L’approvazione 
del provvedimento da parte del Senato non 
è avvenuta, dunque, all‘iinanimit.à. La V 
Commissione industria del Senato ha inve- 
ce espresso unanimemente parere favore- 
vole. 

Data la non grande riieomza dell’argn- 
mento, penso che lo scrupolo di evitare 
controversie a livella internazionale e la 
volonlà di semplificare le procedure di in- 
terpretazione siano tali da giustificar5 la 
norma contenuta nell’articolo 1 del decreto- 
legge n. 454. 

L’articolo 2 del dccrcto si propone sol- 
tanto di fornire una interpretazione auten- 
tica dell’articolo 10 della legge n. 329 del 
1974. Per (quanto riguarda lo smaltimento 
del materiale non più rispondente alle nor- 
me di legge, si vuole evitare che vi sia 
un  dispendio inut.ile nell’individuazione e 
nel ritiro ,di confezioni g b  distribuite capil- 
larmente in numerosi punti di vendita, ns- 
sicurando invece un sostanziale rispetto del- 
la normativa nella fase più importante del- 
1 a produzione. 

L’articolo 3, infine, abrcgiL l’articolo 80 
della legge 16 agc?st,o 1062, n. 1354, che 
prevedeva la concessione di autorizzazioni 
da parte dei prefetti per l’importazione in 
Italia di birra ,estera, prevalentemente allo 

scopo di assoggettare le ,aziende i,mportatri- 
ci ,&l pagamento della tassa d.i concessione 
governativ.a, che pure era irrisoria.. Poichk 
tal,e tassa è s t ab  abolita, anche l’autorizza- 
zione richiesta viene a perdere di signifi- 
cato e ,costituisce un inutile intralci,o bu- 
rocralico. 

Devo aggiungare che il Senato, nell’ap- 
provare il .disegno di legge di conversione, 
ha provveduto a modificare il titolo così 
come figurava nel testo ldel Governo, facen- 
do riferimento, oltre che alla legge n. 329 
del 1974, anche alla legge 16 ago’sto 2962, 
n. 1354, esplicitamente citata nell’articolo 
del decreto-legge. 

Mi permetto, in conclusione, di chiedere 
alla Camena di approvare senza indugio il 
provvedimento nel testo già approvato dal 
Senato e in sede referente dalla XIV Com- 
missione sanità della Camera. 

Ritengo però necessario rilevare che sa- 
rebbe molto opportuno che mo,difiche di 
cmattere tecnico, come quelle contenute in 
questo decreto-legge fossero adottate’, a se- 
guito d i  deleghe votate (dal Parlamento, dal- 
lo stesso esecutivo, non perché si tema di 
svilire la funzione .degli organi legislativi, 
ma perché, secondo quanto è da più parti 
richiesto, il Parlamento dovrebbe affrontare 
con tutto il tempo necessario la trattazione 
dei grandi temi ,delle riforme, quale quella 
sanitaria e le leggi ‘di controllo sui pro- 
dotti alimentari. 

L’esordio di questo Parlamento in mate- 
ria sanitaria non è certo entusiasmante, ma 
non è sintomo che ci si vuole incamminare 
su di una strada mediocre; è viceversa im- 
pegno doveroso che si assolve, con la vo- 
lontà per6 di qualificare in futuro gli in- 
tervent.i con provvedimenti da temipo richie- 
sti dall’opinione pubblica ed in particolar 
modo (dai lavoratori. 

PRESIDE,NTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole sottosegretario di Stato, per l’a 
sanità. 

RUSSO FERDINANDO, Sottosegretario 
d i  Stato per la sanità. Mi riservo di inter- 
venjre in sede di replica. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a parlare 
è _  l’onorevole Palopoli. Ne ha facoltk. 

PALOPOLI. Signor Presidente, onorevo- 
li colleghi, onorevole sottosegretario, il de- 
creto-legge 3 luglio 1976, n. 454, concernen- 
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t.e modificazioni alle leggi n. 329 del 19’74, 
e n. 1354 del 1962 sulla disciplina igienica 
della produzione e del commercio della 
birra, ci ha imposto di cominciare l’atti- 
vità della nuova legislatura in materia sa- 
nitaria in inodo certamente non adeguato 
alla quantit.à e alla gravità dei problemi 
che urgono in questo settore, come ha testé 
affermato il relatore. 

I1 gruppo comunista ha già espresso in 
Commissione e vuole ribadire in Assemblea 
le obiezioni al provvedimento in esame che 
non consentono di dare ad esso il nostro 
voto favorevole. lnnanzi tutto non possia- 
mo condividere le motivazioni con cui il 
Governo ed anche i l  relatore hanno giusti- 
ficato il ricorso allo strumento del decreto- 
legge per evit,are - come è stato detto - 
un procediment,o per infrazione delle norme 
comunitarie dinanzi alla Corte di giustizia 
della Comunità economica europea. 

A noi sembra, infatti, che non vi sia al- 
cun reale contrasto tra le disposizioni della 
legge n. 329 del 1974 e gli articoli da 30 a 
36 del trattato istitutivo della Comunità. 
D’altra parte, è quanto meno strano che 
non ci si sia accorti di tale contrasto se 
non a due anni di distanza dall’entrata in 
vigore della legge, con il Governo dimis- 
sionario ed in una stagione in cui certo il 
consumo di birra è più elevat.0, ma quan- 
do ormai l’importazione per la stagione 
stessa è sicuramente definita. A noi sembra 
piuttosto che le forzature interpretative de- 
gli articoli citati del trattato istilutivo del- 
la Cornunità, che vietano restrizioni quan- 
titative alle importazioni fra i paesi mem- 
bri, servano come pretesto per accogliere 
unilateralmente le richieste dei produttori 
e degli importatori. L’obbligo di indicare 
sulle etichette dei contenitori di birra di 
provenienza estera il nome dell’importatore 
(obbligo che viene eliminato con il decreto- 
legge in questione) non può certo costituire 
una restrizione alle importazioni. Né sem- 
bra che tale obbligo possa comportare 
quelle difficoltà tecnologiche o quei 1 gravi 
oneri di  cui si parla nella relazione mini- 
steriale; difficolta e oneri che sono tanto 
meno attendibili e convincenti per il fatto 
che non siamo ancora riusciti a sapere dal 
Governo quale sia il numero degli impor- 
t.atori italiani interessati al provvedimento. 

A noi sembra dunque che la norma pre- 
vista dalla legge n. 329 avrebbe potuto re- 
stare in vigore, rappresentando una sia pur 
debole difesa dal punto di vista della tutela 
igienico-sanitaria e contro le frodi. Infatti, 

appare utile a tal fine individuare non solo 
il  produttore, ma anche chi si assume la 
responsabilità dal momento dell’acquisto a 
quello dell’immissione sul mercato. Questo, 
e non altro, era d’altronde il fine della 
norma introdotta nell’articolo 7 della legge 
n. 329 del 16 luglio 1974, e non si com- 
prende dunque perché oggi la si voglia 
sopprimere. Tanto più che essa corrisponde 
a quanto previst.0 dall’articolo 36 del trat- 
tato istitutivo della Comunità. 

Mi sono soffermato su una sola delle 
modifiche alla vigente normativa introdot- 
te con i l  decreto-legge n. 454, sembrandomi 
le altre g’iustificake o prive di  rilevanza. 
Come è da tempo largamente riconosciuto, 
nel campo del controllo dell’igiene degli 
alimenti e della lotta contro le sofisticazio- 
ni e le frodi, la nostra legislazione presen- 
ta profonde lacune e offre ben pochi stru- 
menti a tutela dei consumatori. Ciò viene 
niesso di tanto in tanto in evidenza da epi- 
sodi clamorosi che richiamano l’attenzione 
sul problema e determinano impegnative 
dichiarazioni da parte dei ministri respon- 
sabili. Nonostante ciò, non ci sembra che 
si stia predisponendo una legislazione or- 
ganica sull’argomento, mentre si continua- 
no a varare (( leggine )) o decreti come 
quello in discussione. 

Pur  dichiarando di astenersi su questo 
provvedimento, il gruppo comunista intende 
ribadire il proprio dissenso nei confronti 
del ricorso continuo a N leggine 1) e decreti 
settoriali, esprimendo la proprie riserve sui 
contenuti del provvedimento in discussione. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare lo 
onorevole Cit,aristi. Na ha facoltà. 

CITARISTI. Signor Presildente, onorevo- 
I i colleghi, onorevole sottosegretario, que- 
sto mio primo intervento alla Camera non 
ha soltant,o i l  fine di annunziare il voto 
favorevole del mio gruppo al provvedimeli- 
to in esame, che adegua la nostra legisla- 
zione alle direttive della CEE. Mi rendo 
conto - contrariamente a quanto affermato 
dal collega che mi ha preceduto - di al- 
cune difficoltà di natura tecnica che pos- 
sono avpr imposto .di eliminare l’obbligo di 
rndicarc i1 nome dell’importatore sui cori- 
tenitori di birra. . Le macchine mdderne, 
infatti, riescono a riempire centinaia di 
bottiglie ‘ al giorno e quanido gli importatori 
dello stesso paese sono diversi, diventa, 
non dico tecnicamente imlpossibile, ma cer- 
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lamente oneroso, modificare il nome. Oc- 
corre però rilevare che l’eliminazione di 
tale oblbligo potrebbe provocare un  incon- 
veniente assai grave, cui ha  già fatto rife- 
rimen1.o i l  collega che mi ha  preceduto. 
Potrebbero, cioè, essere immessi sul mer- 
cato italiano dei prodotti non in aiderenza 
alle norme igienico-sanitarie che vigono nel 
nostro paese. In tal caso non potrebbero 
msere comminate sanzioni pecuniarie o pe- 
nali né al produttore, il quale risiedendo 
in un paese straniero non B certamente 
sozgetto alla nostra legislazione, n6 all’im- 
porl.atore del quale non si conosce il nome. 
TJ’unica persona, quindi, contro la quale 
potre’bhero essere comminate sanzioni reste- 
rebbe i l  commerciante al delt,ag.lio, quello 
ch i !  ch.e in pratica avrebbe la minor col- 
pa, per un’event.uale immissione sul mer- 
CR’O di prddot,to importato dall’estero. 
nll’incirca quello che è accaduto ai nostri 
edic,olanli, quando sono stati citati in tri- 
bunale per aver diffuso dei settimanali por- 
nografici. avendo in ,materia, probabilmen- 
le. m‘nor colpa di chi tali giornali aveva 
p LI b b I i ca 1 o. 

Piir non proponendo, ;dunque, modifiche 
nl :eslo sot,t,oposto al nostro esame, in quan- 
(.o avverto la necessità di adeguare la no- 
sl.ra 1egisla.zione alle direttive della Comu- 
nità economica europea, mi sono permesso 
di presentare un ordine .del giorno per ri- 
c.hiamarp. l’attenzione del Governo sull’esi- 
genza :di intensificare il controllo sui pro- 
clotli (sulla birra in modo particolare) im- 
porlati ,dall’estero e di studiare i provve,di- 
inenti opportuni perché chi immette sul 
!nerc.ato prodotti non aderenti alle leggi vi- 
gmii in materia nel nostro paese, sia per- 
seguilbile, non nella persona del commer- 
ciante al ,dettaglio ma, possibilmente, del- 
1 ’ i m portatore. 

PRESTDENTE. Non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus- 
sione sulle linee generali. 

Ha fac,oltà di replicare, per la Commis- 
sione, l’onorevole Forni. 

F0,RNT. Desider,o, signor Presidente, far 
presente sia al collega Palopoli, sia al col- 
lega Citaristi, che l’art,icolo 7 della legge 
16 luglio 1974, n. 329, tutela sufficiente- 
mente l’igiene della produzione e del com- 
mercio della ,birra. Se, dunque, il decreto- 
legge in esame prevede l’abolizione del- 
l’obbligo di indicare i l  nome dell’importa- 
tore, sull’etichetta resta. l’indicazione dello 

stabiliment,o di imbot.tigliamento, sia che 
quest’ultimo si trovi all’estero, sia che 
l’imbottigliamento della birra estera avven- 
ga. in Italia. Mi pare, quindi, che esistano 
precisi punti di riferimento per garantire 
la. tutela igienica del prod,otto. 

Per quanto concerne, poi, le obiezioni 
formulate ,dal rappresentante del gruppo 
comunista, vorrei far presente che la legge 
non preved’e tanto norme sul commercio 
della birra, ma concerne le garanzie igie- 
niche della produzi.one e del commercio di 
quest’ultima. Per cui, anche ove esistesse 
un minimo rischio di dover accedere alla 
C,orte di giustizia della CEE per una con- 
troversia, motivata da discrepanze t.ra la 
normaPiva comunitaria e quel la nazionale, 
dovrebbe prevalere, in tal caso, l’esigenza 
di garant,ire la tutela igienica del prodotto 
rispett’o ad una agevolazione, pur doverosa, 
del .commercio. della birra all’interno - in 
particolar modo - dei paesi comunitari. 
Non sembrano fondate le preoccupazioni 
cui è stato aocennato. Ripeto, le modifiche 
alla legislazi,one vigente apportate dal de- 
cret’o in esame non possono pregiudicare, 
a mio avviso, la tutela dell’igiene, special- 
mente nella fase di produzione (che è la 
più delicata), dal momento che il controllo 
di cui t,ra,ttasi può essere effettuato in qua- 
!unque momento. 

PRESIDENTE. Ha facolt>à di replicare 
l’onorevole sott,osegretario di Stato per la 
sanità. 

RUSSO FERDINANDO, Sotlosegrelnrio 
d i  Stnlo per la sanitd. Ringrazio, in primo 
luogo, l’onorevole Forni per la sua pun- 
tuale esposizione, alla quale mi rimetto. 

Al Governo è sembrato opportuno pre- 
venire ricorsi ed un eventuale giudizio 
negativo susseguente ad un procedimento 
per infrazione delle norme comunitarie 
presso la Corte di  giustizia della CEE, so- 
prattutto per evitare analoghe ritorsioni o 
richieste che potrebbero essere rivolte verso 
i prodotti che noi esportiamo. Tali reazioni 
certamente potrebbero nuocere anche in 
altri settori agli interessi degli esportatori 
e dei produttori del nostro paese e potreb- 
bero, quindi, inficiare altri settori produt- 
tivi, se si dovessero determinare o genera- 
1 izzare nell’aerea europea. Assicuro, intan- 
to, il Parlamento che le modifiche appor- 
tate con il decreto-legge in esame alla vi- 
gente normativa - come ha messo in evi- 
denza l’onorevole Forni nella sua replica - 
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non compromett.ono minimament,e le esi- 
genze di tutela igienico-sanitaria, in quanto 
il provvedimento non pregiudica la possi- 
bilità di identificare l’ori>gine del prodotto, 
che è ciò che pii1 conta per perseguire 
eventuali produttori che non rispet.tino le 
leggi e le norme in vigore. Concludendo, 
raccomando- alla Camera l’approvazione del 
provvedimento in  esame. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’nrli- 
colo unico del disegno di legge, identioo 
nei t.esBi -del Senat,o e della Commissione. 

NICOSIA, Segretario, legge : 
(( B convertito in legge il decreto-legge 

3 luglio 1976, n. 454: ” Modificazioni allo 
legge 16 luglio 1974, n. 329, sulla disci- 
plina igienica della produzione e del com- 
mercio della birra in Italia ” )i. 

PRESIDENTE. A questo articolo unico 

Passiamo pertanto all’unico ordine del 
non sono stati presentati emendamenti. 

Kinrno presentato. Se ne dia lettura. 

NICOSTA, Segre/nrio,  legge : 

La Camera, 
considerato che il decreto-legge 3 lu- 

glio 1976, n. 454, concernent,e modificazioni 
a!la disciplina igienica della birra in Ita- 
lia, non prescrive più che sui recipienti 
appaia il nome dell’importatore in ade- 
renza alle norme emanate in materia dal- 
la CEE, 

invita il Governo 
a considerare l’esigenza di intensificare il 
controllo sul prodott,o importat,o e di ema- 
nare opportuni provvedimenti atti a perse- 
v mire  chi immetta sul mercato italiano pro- 
dotti in contrasto mn le leggi vigenti in 
materia di produzione. 
9. 217. 1. Citaristi. 

PRESIDENTE. Qual è i l  parere del Go- 
verno su questo ordine del giorno? 

RUSSO FERDINANDO, Sotlosegretnrio di 
Stato per In  sani!ù. I1 Governo ritiene di 
poter accettare l’ordine del giorno, in 
quanto è avvertita l’esigenza di inlensifi- 
care in tutti i modi i controlli sui prodotti 
importati. Questa esigenza vale per la bir- 
ra come, per altri prodotti. Pertanto, il 
Governo accoglie l’ordine del giorno che 
auspica l’emanazione di provvedimenti atti 

a perseguire chi immetta sul mercato it.a- 
liano prodotti in contrasto con le leggi vi- 
genti in materia di produzione. 

PRESIDENTE. Onorevole Citaristi, insi- 
ste a che il suo ordine del giorno sia po- 
sto in votazione? 

CITAlRISTI. Non insisto, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. I1 disegno ,di legge, che 
consta di un articolo unico, sar& votato a 
scrutinio segreto nel pr,osieguo della se- 
duta. 

Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 3 luglio 1976, n. 455, re- 
cante modificazioni a ,disposizioni del- 
la legge 4 agosto 1975, n. 389, concer- 
nente il funzionamento dei servizi do- 
ganali (approvato dal Senato) (215). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già ap- 
provato dal Senato: Conversione in legge, 
con modificazioni, . del decreto-legge 3 lu- 
glio 1976, n. 455, recante modificazioni a di- 
sposizioni della legge 4 agosto 1975, n. 389, 
concernente il funzionamento dei servizi 
doganali. 

Dichiaro aperta la discussione sulle linee 
generali, ricordando che nella seduta del 
29 luglio scorso la Commissione 6 stata 
autorizzata a riferire oralmente. 

I1 relatore, onorevole Mannino, ha fa- 
coltà di svolgere la sua relazione. 

MANNINO, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole ministro, il di- 
segno di legge in esame propone la con- 
versione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 3 luglio 1976, n. 455, che reca 
modificazioni a disposizioni della legge 
4 agosto 1975, n. 389, concernente il fun- 
zionamento dei servizi doganali. In  pratica 
il decreto-legge proroga la possibilità per il 
ministro delle finanze di autorizzare il per- 
sonale doganale a svolgere lavoro straordi- 
nario eccedente le 80 ore. 

La, necessità di questa proroga discende 
dalla carenza dei servizi doganali, la cui 
importanza, anche ai fini di tutti i movi- 
menti di importazione e esportazione, che 
rappresentano grandissima ,parte delle atti- 
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vità economiche del paese, non credo sia 
necessario sottolineare con molte parole. 

11 problema, in verità, dovrebbe essere 
risolto più a monte, mediante una ristrut- 
turazione dei servizi doganali, l’aumento 
delle dotazioni di personale, lo snellimento 
delle procedure, insomma mediante una 
nuova disciplina del funzionamento dei ser- 
vizi stessi. 

Per provvedere a tutto ciò, è necessario 
che il Governo predisponga uno schema 
compiessivo di riorganizzazione, presen- 
tando un  apposito disegno d i  legge, non 
senza avere aperto con le organizzazioni sin- 
dacali una trattativa serrata e rapida che 
porti a conclusioni specifiche relativamente 
alla organizzazione del personale. 

La proroga della facoltà concessa al mi- 
nistro delle finanze di autorizzare il lavoro 
straordinario oltre le 80 ore, va vista per- 
tanto in questa ottica. La scadenza del ter- 
mine è spostata dal 1” luglio 1976 (che era 
la scadenza prevista dalla legge n. 389) al 
1” luglio 1977. Per quella data il Ministero 
delle finanze si troverà nella condizione di 
dover anche provvedere ad una più gene- 
rale riorganizzazione degli uffici finanziari e 
sarà quindi possibile contestualmente pro- 
cedere alla realizzazione di questo obiettivo. 

I1 disegno di legge 6 stato già approvato 
dal Senato con le relative indicazioni d i  
copertura finanziaria: pertanto ne racco- 
mando alla Camera l’approvazione. 

Faccio presente, infine, che la Commis- 
sione bilancio ha confermato il proprio pre- 
cedente parere contrario all’estensione della 
proroga del termine previsto dall’articolo 2, 
secondo comma, della legge 4 agosto 1975, 
n. 389 oltre il 31 dicembre 1976. 

PRESIDENTE. Ha facolta di parlare 
l’onorevole ministro delle finanze. 

PANDOLFI, Ministro delle finanze. I1 
Governo si riserva di intervenire in sede 
di -replica. 

PRESIDENTE. 11 primo iscritto a par- 
lare è .l’onorevole Cirasino. Ne ha  facoltà. 

CIRASINO, Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, signo’r ministro, il nostro. grupipo 
dà una valutazione estremamente critica 
del. provvedimento in esame, che proroga 
di un anno la facoltà concessa al ministro 
delle finanze ‘di autorizzare il personale do- 
ganale a superare il limite massimo indi- 
viduale di 80 ore di lavoro straor,dinario, 

per ra,yioni- che attengono ‘sia al metodo (e 
quindi alla. sostanza politica che informa i l  
provvedimento in esame), sia al merito del 
provvedimento stesso. 

Sia durante la discussione in Senato, sia 
in quella di ieri mattina in Commissione 
finanze e. tesoro, non C’è stato nessuno - 
compreso lo ‘stesso ministro - che non a.b- 
bia ammesso lo stato di estremo disagio e 
di profonda precarietit - che rasenta lo 
sfacelo - in cui versa l’amministrazione fi- 
nanziaria e in particdare il settore delle 
dogane. Ognuno-, per altro, ha riconosciuto 
ritaxdi e carenze sul (piano legislativo e rum- 
ministrat.ivo in un servizio così delicato, 
sia dal punto di vi’sta dello stato giuridico 
e normativo del personale, sia sul piano 
delle strutture I e ,dell’organizzazione com- 
plessiva di quel servizio, con tutte le con- 
seguenze che ne derivano. 

Ebbene, noi oggi siamo chiamati a con- 
vertire in ,legge un decreto-legge che signi- 
fica - di fatto - un riconoscimento aperto 
di ‘questo stato di disorganizzazione e di 
precarietà, che si cerca di nascondere e di 
superare .attraverso il ricorso ad una ul- 
teriore 1ievitaz.ione del lavoro straordinario. 

Del -resto, il Governo ha disatteso per 
primo- e più *di una volta i numerosi e .ri- 
petuti inviti rivoltigli e gli impegni assun- 
ti di non fare più ricorso a deleghe al 
ministro per procedere a tale riassetto in 
via ,amministrativa; nB, d’altra parte, si è 
im*pegnato - sino. a questo momento alla 
riorganizzazione del servizio doganale. E 
tantomeno ci sembra, dolpo le dichiarazioni 
rese ieri in Commissione dall’onorevole mi- 
nistro, che ci sia la ferma volonta di pro- 
cedere ad un rapido esame dell’intera ma- 
teria -per un riordinamento del servizio, dal 
momento che le, carenze del passato sono 
assunte. - almeno a quanto pare - a pre- 
testo per rinviare a chissa quando i con- 
clamati interventi urgenti. 

D’altmnde, per ’ entrare nel merito del 
provvedimento in esame, dichiariamo chia- 
ramente. che il nostro gruppo è contrario ir? 
linea generale al lavoro straordinario e in 
particolare ad un  aumento delle 80 ore gi8 
previste, in quanto ciò creerebbe - come 
del resto lo stesso relatore ha fatto notare 
- una sperequazione rispetto al restante per- 
sonale dell’mministrazione finanziaria e di 
tutta la pubblica amministrazione e sareb- 
be la fonte - B questo il pericolo maggio- 
re che denunciamo in questa sede - di 
nuove richieste settoriali e corporative che 
potrebbero .essere a.vanzste nel pressiamo fu- 
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turo da altri settori della pubblica ammi- 
nistrazione. Inoltre, non pub e non deve 
essere legalizzato lo sfruttamento dei lavo- 
ratori, anche se camuffato attraverso la cor- 
responsione di compensi straordinari. 

Del resto, il problema de1 miglior fun- 
zionamento delle dogane non si risolve con 
i l  ricorso a prestazioni aggiuntive di lavoro 
straordina,rio, poiché esistono problemi che 
attenqono - come dicevo prima - all’aspetto 
legislativo ed amministrativo, e che con- 
cernono le attrezzature, gli organici, le qua- 
lifiche, le mansioni e, al limite, anche le 
retribuzioni, che devono essere però affron- 
tati e risolti in un quadro molto chiaro, 
nell’ambito di una riforma che deve interes- 
sare l’intera pubblica amministrazione. 

Del resto, proprio in relazione ad alcuni 
degli aspetti testé menzionati, ed in partico- 
lare in ordine alla carenza del personale 
doganale, il nostro gruppo ha  avanzato del- 
le proposte che vogliamo qui ribadire. Es- 
se riguardano l’accelerazione dello svolgi- 
mento ,dei concorsi in atto e l’immediata 
assegnazione dei vincitori alle rispettive se- 
di; il trasferimenbo di personale da dogane 
meno impegnate ad altre più attive; l’esa- 
me, infine, del problema della mobilità del 
personale, con tutte le conseguenze che es- 
so comporta sul piano della riqualificazione 
e dell’aggiornament,o. 

Con il provvedimento in esame, i l  
Par1ament.o A posto ancora una volta nelle 
con,dizioni di dover ratificare atti del Go- 
verno che si muovono su una linea contra- 
stante con ,gli interessi dell’amministrazione 
e del personale, i l  quale non chiede un ul- 
teriore aggravi0 .di lavoro, ma piuttosto lo 
apprestamento di tutta una serie di strut,- 
ture che permettano di svolgere il lavoro 
con maggiore tranquillità ed efficienza e di 
assicurare la necessaria continuità del ser- 
vizio. 

Infine. non è da hrascurare l’onere fi- 
nanziario che deriverebbe dall’autorizzazio- 
ne ad effebtuare prestazioni di lavoro stra- 
ordinario oltre le 80 ore nel primo seme- 
.<‘.re del 1977, proprio quando il nuovo Go- 
verno dice ,di voler metter ordine e di- 
wiplinare rigorosamente la spesa pubblica. 

Ieri, in Commissione, abbiamo presen- 
tzto un emendamento al decreto-legge 
n. 455, tendente a limitare la prevista pro- 
roga al io gennaio 1977. Abbiamo dato 
quindi, ancora una volta, prova del nostro 
sen.<o di responsabilità, tenendo presente 
d a  u n  lato l’esigenza connessa al partico; 
lare - moment.0 stagionale e congiunturale 

della nostra economia (che interessa sia il 
flusso turistico nel nostro paese, sia la ri- 
presa delle nostre esportazioni) e dall’al- 
tro l’opportunitk di non prevedere ulterio- 
ri oneri finanziari per il 1977, anche in 
considerazione del ,fatto che entro l’anno 
saranno assunte 750 nuove unità lavorati- 
ve. Inoltre, ci è sembrato che tale limi- 
tazione al in gennaio 1977 potesse costi- 
tuire uno stimolo affinché i l  Governo, con 
la partecipazione attiva del personale del- 
le dogane, dia finalmente avvio a.d una se- 
rie di primi atti concreti che riportino se- 
reniti al personale e maggiore funziona- 
lità per i l  servizio. 

Proprio in considerazione di tali com- 
plessi aspetti, noi invitiamo il Governo, con 
un ordine del giorno che preannunzio fin 
d’ora. a voler procedere ad un rapido esa- 
me dell’intera materia ed al riordinamento 
dei servizi, per procedere al riassetto di 
un settore che, per comune riconoscimento, 
versa in uno st.ato di sfacelo, nonostante 
gli appelli rivolti da kutte le parti politi- 
che e nonoslante gli impegni assunti in 
varie occasioni dal Governo stesso. 

PRESIDENTE. B isorilto a parlare 
l’onorevole Colucci. Ne ha facoltà. 

COLUcCCI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, il decreto-leg- 
ge che ci accingiamo a convertire in leg- 
ge riguarda un settore dell’amministrazio- 
:le finanziaria che da tempo solleva non 
poche preoccupazioni, soprattutto laddove 
l’intensità dei traffici di frontiera richiede 
più spediti, ma nel contempo più accu- 
rati controlli, mentre nella realtà si evi- 
denziano lacunose falle nell’organizzazione 
tecnica ed amministrativa che non consen- 
tono un regolare svo1,gimento delle forma- 
lità doganali. 

Ho avuto personalmente occasione di 
raccogliere le doglianze di  taluni operatori 
economici di oltre frontiera, che conside- 
rano i nostri valichi u n  vero inferno a 
causa non soltanto del continuo alternarsi 
degli scioperi .del persoale del settore, ma 
anche del cronico disservizio e della com- 
pleta disorganizzazione esistente negli uffi- 
ci doganali. 

L’onorevole ministro conosce bene le la- 
mentele che ci sono giunte anche dalle 
autorità comunitarie per il pessimo ruolo 
rhe, nell’ambito dei paesi della CEE, 
1’Ilalia va svolgendo nel campo dei servizi 
d ogan a 1 i. 
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Ho udito ripetere in Commissione che 
la crisi delle dogane si articola in quella 
più ampia, che noi ben conosciamo, del- 
l’intero dicastero delle finanze. Ho sentito, 
altresì, confermare da autorevoli colleghi 
che il ritardo con cui si procede al rior- 
dinamento dell’intero settore delle entrate 
statali costituisce la causa che ci spinge ad 
approntare, di volta in volta, frammentari 
provvedimenti-tampone come l’attuale. Es- 
so rappresenta il risultato di una visione 
limitata nell’arco di una problematica che 
occorre invece affrontare in tutta la sua 
interezza, se si ha la volontà effettiva, se- 
ria e responsabile di pervenire ad una nor- 
malizzazione del nostro sistema finanziario. 

Ormai non si tratta di opporsi a mi- 
glioramenti per rendere più sopportabile il 
sacrificio del lavoro. 

L’att.uale ministro delle finanze, Pandol- 
fi, è ben consapevole delle preoccupazioni 
che hanno sempre assillato noi socialisti 
in ordine all’ampiezza delle responsabilità 
e delle traversie in cui si dibatte tutta la 
amministrazione finanziaria: e, per essa, 
intendo riferirmi a tutti i dipendenti del 
Ministero delle finanze, verso i quali oc- 
corre che noi tutti assumiamo, con deci- 
sione, l’impegno di affrontare e risolvere, 
con una nuova ed apportuna normativa, i 
problemi di una riforma burocratica, che 
auspichiamo non si limiti soltanto a modi- 
ficare le strutture sul piano tecnico-orga- 
nizzativo, ma si estenda ad una concezio- 
ne delle funzioni, della progressione della 
carriera, delle responsabilità e del relativo 
trattamento economico. Tutto questo, ono- 
revoli colleghi, dovrà inoltre essere inse- 
rito in una grande riforma dello Stato, la 
quale rappresenta il vero scoglio da supe- 
rare, se si vuole una certa armonia ed una 
effettiva distensione ,nella vita pubblica (co- 
me d’altronde ieri l’onorevole Presidente 
del Consiglio ha ribadito in quest’aula). 

Ecco perché le questioni settoriali non 
incontrano, di .solito, una nostra favosevole 
predisposizione: riteniamo infatti che, nel- 
l’interesse degli stessi lavoratori interessati, 
molt,i rapporti di natura giuridica ed eco- 
nomica vadano affrontati e risolti in una 
visione globale, che elimini eventuali di- 
scriminazioni e soprattutto costituisca una 
sostanziale innovazione a carattere dura- 
turo. . 

Le critiche di oggi si muovono sulla 
falsariga di quelle che muovemmo, lo scor- 
so anno, per ..le incentivazioni ai dipen- 
denti del Ministero delle finanze. La no- 

stra critica si muove in un’ottica diversa, 
che mira ad una più razionale e definitiva 
soluzione dei problemi del settore. 

Comunque, lo stesso ministro Pandolfi, 
nel rappresentarci l’assoluta necessità di 
evitare un ulteriore degradazione dei ser- 
vizi nel settore doganale, con un più spic- 
cato immobilizzo ed un conseguente aggra- 
vi0 dei danni nel settore dei traffici com- 
merciali, si è impegnato, a nome del Go- 
verno, a dare nuovo impu!so a tutto quan- 
to concerne il riordinamento dell’ammini- 
strazione finanziaria, in modo da pervenire 
all’auspicata riorganizzazione ed alla nuo- 
va disciplina normativa entro il 1977, ri- 
conducendo così ogni soluzione nell’ambito 
di  tale nuovo contesto in cui, tra le altre, 
non rimarranno disattese le .  attese dei la- 
voratori delle dogane. 

I1 voto favorevole che, a nome del 
gruppo socialista, esprimo sul disegno di 
legge di conversione del decreto-legge in 
esame, vuole essere un’ulteriore manifesta- 
zione di fiducia nella buona volontà, 
espressa dall’attuale ministro delle finanze, 
per quanto concerne gli impegni assunti 
in merito al riordinamento dell’amministra- 
zione finanziaria. 

Nell’interesse del paese, sarA invece in- 
flessibile il nostro atteggiamento, volto ad 
esigere che i problemi della finanza pub- 
blica vadano affrontati e risolti con rapi- 
dità e senza tentennamenti, onde evitare 
che la nostra economia cada in più pro- 
fonde voragini, dalle quali potrà emergere 
solo lo spettro di una irreversibile involu- 
zione delle nostre istituzioni. 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare l’ono- 
revole Garzia, Ne ha facoltà. 

GARZIA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevok ministro, si I? oggi ri- 
prodotta in aula la stessa situazione che si 
era già verificata in Commissione a pro- 
posito del problema che ci occupa. I1 grup- 
po della democrazia cristiana ha sempre 
sostenuto l’opportunità di non modificare 
questo decreto-legge e di approvarlo nel te- 
sto trasmessoci dal Senato, Tale convinzio- 
ne è basata, come già abbiamo avuto modo 
di  dire, non sulla vo”ont8 di voler favorire 
particolari situazioni . o di voler agevolare 
spinte carporative. Certo, tutti noi sappia- 
mo benissimo cosa potrebbe significare uno 
sciopero del personale doganale in questo 
momento, ma non siamo influenzati da 
considerazioni. di questo genere, anche se 
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indubbiamente i danni chje da un t,ale 
evento potrebbero derivare alla nostra eco- 
nomia sarebbero ingentissimi. 

Noi sosteniamo l’opporlunitb di non nio- 
dificare il  decreto per due fondamentali ra- 
gioni. La prima è che auspichiamo il man- 
tenimento in questa circostanza dell’atleg- 
giamento già sperimentalo in occasione di 
due precedenti provvedimenti (que;lo sul 
rinvio del pagamento delle rate del cumu- 
lo dei redditi e quello sulla riduzione del- 
l’aliquota IVA sui fertilizzali l i ) ,  quando si 
è convenuto sulI’opportunii,à di dare tempo 
al Governo, che sta chiedendo la fiducia 
deNe Camere, di predisporre dei provvedi- 
menti capaci di regolare in modo organico 
le varie materie, in modo da, superare ogni 
disfunzione ed eliminare, con cib, ogni pri- 
vilegio di categoria o corporativo, che noi 
- sia chiaro, signor Presidente - coudan- 
niamo come tutti gli altri gruppi politici. 

La seconda ragione che ci iiiduce a 
chiedere di non modificare questo decreto 
risiede nel fatto che il rappresentante del 
Governo ‘ha indicalo gih in Commissione 
una data precisa (il 30 giugno 1977) entro 
la quale giungere a.d una Iregolamentazione 
globa,le di tutti i problemi non solo del 
personale doganale, ma di tut,ti i cosid- 
detti II finanziari n. Di fronte a questo im- 
pegno (in base al quale si dovrà giungere 
rapidamente anche ad una modifica di fon- 

‘do -di tutte le procedure, le strutture, le 
attrezzature att.raverso le quali si esplica 
l’att,ività dei dicasteri finanziari), credo si 
possa aver fiducia nell’a buona volontà del 
Governo. Non appare quindi né utide né 
opportuno intervenire ora per modificare 
particolari situazioni che invero dovranno 
essere globalmente e sostanzialmente rivi- 
ste entro i tempi preannunciati. Riteniamo 
pertanto, come ho già detto, che la Camera 
debba limitarsi in questo momento a con- 
vertire in legge il  decreto-legge in esame 
senza modificazioni. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a, parlare lo 
onorevole Santagati. Poichb non è pt-e- 
sente, si intende che vi abbia rinunciato. 

Non essendovi altri iscritt.i a parlare di- 
chiaro chiusa la discussione sulle linee ge- 
nerali. 

Ha facolth di i-eplicare i l  relatore, ono- 
revole Mannino. 

MANNINO, Relutore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole minist.ro, cre- 
do che sulla sostanza dei’ problema oggetto 

del provved.imen1o in esame non siano 
emersi dissensi di impostazione negli inter- 
venti dei. colleghi intervenuli nella discus- 
sione. 

Si conviene sulla- esigenza di una .ri- 
strut.turazione e .riorganizzazione dei servizi 
doganali. In veritii, nell’ambito dell’animi- 
iiistrazione finanziaria, il probl~erna non è 
limitato ai servizi doga-nali, ma si estende 
anche ad al l.ri rami dell’amministrazione: 
occorre considerare infatti che alla fine del 
mese di giugno del 19’7’7 scadrà anche il 
ter,mine previsto dall’articolo 35 d,ella legge 
n.  576 de! 1975. C i Ò  consentir& di impo- 
stare ‘conteslualmente i problemi dekla ri- 
strutturazione dell’amministr’azione finanzia- 
ria :otto ’ i.1 profiio della riorganizzazione 
delle prestazioni di lavoro. I1 ricorso a pre- 
stazioni di lavoro stram’dinario eccedenti la 
norma è eccezionale e si impone per le 
esigenze di funziona!ità dei servizi doganali, 
debla cui imporlanza siamo tutti convinti. 
Per:,anto, la proroga al lo luglio 1977 del- 
‘I’au torizzaziorie al ministro clell’e finanze a 
valersi ‘di tali prestazioni va vista soltanto 
come un provvedimento-tanipone tale da 
‘consentire al Governo la predisposizione di 
un’or,$mica normativa per la riorganizza- 
-zione dei servizi nei loro diversi aspetti. 

Abbiamo tut.ti riconosciuto, in buona so- 
slaiiza, che i l  problema non consiste sol- 
tanto in una ristrutturazione organizzat,iva, 
-ma a.nche nella definizione di una nuova 
normativa capace di snellire le procedure 

.che regolano il funzionamento dei servizi 
dogailali. Ricordo. tra l’altro che è nella 
sua fase conclusiva anche un pubb;‘ico con- 
corso che dovrebbe ampliare i quadri del 
personale nella -‘niisura di circa 750 ‘unita. 

Tulte queste considerazioni legiltimano 
.dunque la ,richiesta .di prorogare al io lu- 
glio 1977, i l  termine entro il quale sia pOs- 
k?biie ricorreve a prestazioni di lavoro 
straordinario. Ci auguriamo “che il Governo 
sia presto confortato - dalla fiducia parla- 
mentare, onde possa procedere ai suoi 
lavori. In  particolare il ministro delle fi- 
nanze ”non necessita di presentazioni parti- 
colari,, quanlo a dedizione e capacita: egli 
non ’mancherà di rispettare gli impegni sol- 
lecitati da’ tutti i gruppi parlamentari, per 
una rapida definizioile del problema. 

- . /  

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
--l’onorevole ministro delle finanze. 

PANDOLFI, MinistTo delle finanze. Si- 
-gnor Presivdente, desidero - innanzitutto rin- 



Atti  ParlainentaTi - 285 -- Camera .dei Deputatz 
--i.-- I _- 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 .AGOSTO 1976 

graziare gli onorevoli Cirasino, Colucci e 
Garzia, per i loro interventi che hanno 
recato un positivo contributo alla chiarifi- 
cazione degli aspetti offerti dal provvedi- 
mento in discussione. 

Non mi è spiaciuta, onorevole Cirasino, 
nemmeno una certa puntigliositb critica che 
ella ha voluto in aula reiterare, dopo le 
sue dichiarazioni di ieri in Commissione, 
in quanto è indiscutibile l’anomalia di 
fronte alla quale il Parllamento si trova. Il 
ricorso ad un provvedilmento di emergenza 
come il decreto-legge, per prorogare un ter- 
mine di scadenza, dimostra come i proble- 
mi non abbiano potuto essere affronkti nel- 
la loro pienezza. 

Sono grato all’onorevole Colucci per 
aver volsuto illuminare un aspe!.to più ge- 
nerale del problema: non si tratta soltanto 
di au2.orizzare il Governo a consentire il 
superamento delle 80 ore di lavoro straor- 
dinario per il personale doganale, ma anche 
di  un ben più vasto problema che coinvol- 
ge praticamente l’intera amministrazione fi- 
nanziaria. 

L’onorevole Garzia ha fatto presente che 
la questione si inserisce nel più generale 
contesto dei problemi #di fronte ai quali si 
trova oggi il Minist.ero delle finanze. 

Con molto equilibrio, mettendo in luce 
gli aspetti salienti che caratterizzano i1 ser- 
vizio doganale, il relatore ha invitato la 
Camera alla realistica considerazione dei 
tempi che il richiesto intervento organico 
comporta. Appunto riallacciandomi all’egre- 
gia esposizione del relatore, vorrei breve- 
mente evi’denziare alcuni aspetti dell’impe- 
gno che il Governo assume dinanzi al Par- 
hmento, con l’intenzione di mantenerlo an- 
che entro i termini che indirettamente in- 
dica la scadenza del decreto-legge della cui 
conversione in legge stiamo discutendo. 

Vorrei, .prima di esporre la sostanza di 
questo impegno, ‘far presente che gi8 alcuni 
temperamenti, rispetto alla facolt8 che il 
Governo ha di autorizzare ore di lavoro 
straordinario in epcedenza alle 80 mensili, 
sono in corso. Nelle successivo determina- 
zioni, semestre per semestre, si è attuata 
una rlduzione nel numero complessivo del- 
le ore di lavoro straordinario autorizzate. 
Ad esempio il consiglio di amministrazione 
del Ministero ‘delle finanze ha recentemente 
ridotto ulteriormente del 10 per cento lo 
ammontare complessivo delle ore di lavoro 
straordinario autorizzate rispetto all’ammon- 
tare autorizzato per il primo semestre del 
1972. . Un i ulteriore temperamento finirà per 

essere possibile con la progressiva i m i s s i o -  
ne in servizio delle 750 unita la cui assun- 
zione, -sia pure con diversi - livelli di opera- 
tività, è in corso. Contiamo, per questa via, 
,di alleggerire il lavoro degli uffici e di ri- 
durre in proporzioni .più ragionevoli il nu- 
mero delle ore straordinarie, numero che 
pres6nt.a’. senza dubbio, punte che non pos- 
sono essere .accettate in maniera definitiva. 

Ma, al .di 1.5, di queste prime précisazio- 
ni circa i criteri che il Governo ha seguito 
nell’esercizio ‘di questa facoltà, vorrei pre- 
cisare la sostanza politica dell’impegno che 
il Governo assume. Si tratta di predisp0.r- 
re, ent.ro il 30 giugno 1977, una disciplina 
organica per quanto riguarda il trattamen- 
to retributivo del personale e le congiunte 
determinazioni di carattere amministrativo 
ed operativo non soltanto per il settore do- 
ganale, ma anche per quello della ammini- 
strazione finanziaria in senso generale. Vor- 
rei ricordare ai colleghi che l’articolo 35 
della legge n. 576 ade1 2 ,dicembre 1975, più 
nota come (( miniriforma D, contiene n o m e  
di carattere eccezionale destinate a perdere 
efficacia il 30 giugno 1977, cioè alla stessa 
data di cui si fa menzione nel provvedi- 
ment,o al nostro esame. La coincidenza del- 
le date rappresenta una sosta di garanzia 
reale, non potendo, ovviamente, il ministro 
che ha appena preso possesso delle sue 
funzioni, offrire apprezzabili elementi di 
garanzia personale, salvo quelli che dilpen- 
dono dalla benevolehza di questo o quel 
collega. 

La garanzia B offerta dal fatto che il 
Ministero delle finanze non potrà. non af- 
frontare una questione che investe non sol- 
tanto 3 pih ristretto ’ ambito del ,settore dn-  
ganale, ,ma la più am.pia gamma dei pro- 
blemi che si aprono per la totalità, pratica- 
mente, del personale dell’amministrazione 
finanziaria. Ebbene, l’impegno B di arriva- 
re per quella data ad una disciplina orga- 
nica che, tenendo conto del quadro genera- 
le,. di alcune parti.coltarit& per i servizi che 
vengono svolti dall’amministrazione finan- 
ziaria e altresì delle circostanze eccezional- 
mente difficili in cui si svolge il lavoro de- 
gli uffici, porti ad una apprezzabile siste- 
mazione di carattere definitivo. 

L’impegno che il Governo assume si 
correda anche .di un impegno collaterale, 
ma non .meno essenziale. I1 Governo è con- 
sapevole che la questione del . trattamento 
retributivo non pub essere affrontata in mo- 
do a s6 stante. I1 Governo sa perfettamen- 
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te che è necessario avviare con grande d12- 
cisione un programma di medio periodo che 
consenta di dare maggiore sicurezza e, se 
mi è consentito, anche maggiore dignità al 
lavoro degli uffici finanziari. 

I3 in questa visione che il Presidente del 
Consiglio, nelle sue dichiarazioni program- 
matiche rese ieri in quest’aula, ha accen- 
nato in maniera precisa a tre linee diret- 
trici che io qui confeamo - 15 appena il 
caso di dirlo - con uno specifico riferimen- 
to all’rumbito delle questioni che sono state 
evocate dal decreto al nostro esame. 

Mi permetto ,di leggere testualmente quan- 
to il Presidente del Consiglio ha ieri af-  
fermato: c( In una prospettiva di realizza- 
zione nel medio e lungo periodo, ma con 
avvio sollecito anche in oonsiderazioae dei 
positivi effetti di impegno che pot,ranno 
derivarne, si metteranno allo studio, coin- 
volgendo la partecipazione del personale, 
la riforma delle procedure amministrztive, 
la rifaorma delle strutture centrali e peri- 
feriche dell’amministrazione, un piano plu- 
riennale di investimenti che includa la co- 
struzione di nuove sedi per gli uffici e la 
creazi8one di centri residenziali per l’ad- 
destramento e la riqualificazione del per- 
sonale )). 

Credo non mi mancheranno occasioni 
per rendere pih esplicite le ,mie intenzioni 
su questi specifi,ci punti, su queste tre 
linee direttrici; mi pare però ora sufi- 
ciente avervi accennato. 

B con questa visione che il Governo si 
accinge ad affrontare il problema, ed è 
per quesla ragione che il Governo confida, 
nella circostanza odierna, nella compren- 
sione della Camera. La discussione, per il 
modo in cui si è conclusa ieri in seno 
alla VI Commissione, fa sperare in una 
determinazione complessivamente favorevole i 
dell’Assemblea. Sarò particolarmente grato i 
alla Camera se questa *determinazione fa- 
vorevole consentirà la sollecita approva- 
zione del provvedimento. C,ont,o, in linea 1 
generale, su una presenza costante del Par- j 
lamento, in termini di iniziativa e di con- 
t.rollo, sempre necessaria soprat.tutto in que- 
sta fase, perché l’azione comune possa 
!rovare l’esito che il Governo vivamente I l 
auspica. i 

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del- 
l’articolo unico del disegno di legge, nel 

I 

NICOSIA, Segretario, legge : 
(1 Il decreto-legge 3 luglio 1976, 11. 455, 

recante modificazioni a disposizioni della 
legge 4 agosto 1975, n. 389, è convertito 
in legge con le seguenti modificazioni : 

I1 secondo comma dell’articolo 1 è so- 
stituito dal seguent,e comma: 

(( L’arti,colo 5 ‘della stessa legge è sosli- 
tu i to  dal seguente: 

” Per assicurare la corresponsione al 
personale doganale delle competenze previ- 
ste dagli articoli 10 e 11 della legge 15 no- 
vembre 1973, n. 734, relative agli anni 
1974, 1975 e 1976 ed al primo semestre 
1977, lo stanziamento di spesa indi,cato nel- 
l’articolo 11, terzo comma, della legge stes- 
sa è elevato di lire 3 miliardi per il 1974, 
di lire 1.700 mili’oni per ciascuno degli 
anni 1976 e 1976 e di lire 850 milioni per 
l’anno 1977 ”. 

Dopo l’articolo I 2 inserito il seguenle 
arlicolo I-bis : 

” All’onere di lire 850 imilioni per l’eser- 
cizio finanziarimo 1977 si provvede con i 
normali stanziamenti del capitolo 5310 del- 
lo stato ‘di previsione della spesa del Mini- 
st,ero delle finanze per l’ann’o finanziario 
niedesimo ” )). 

PRESIDENTE. A questo articolo unico 

Passiamo pertanto all’unico ordine del 
non sono stati presentati emenda.menti. 

siorno .presentato. Se ne dia lettura. 

N IC 0.5 I A,  Segr etnrio, 1 egge : 
La ,Camera, 

rilevato che ma1,grado i ripetuti inviti 
e gli impegni assunti dal Governo, i prov- 
vedimenti diretti ad assicurare un regolare 
funzionamento dei servizi doganali non 
hanno dato luogo ald una organica propo- 
sta in materia di riorganizzazione e ri- 
strutturazione dei servizi doganali, 

rilevato inoltre che si continua. anco- 
ra nel ricorso alla ,d,eoretazione di urgenza, 

impegna il Governo 
a predisporre tempestivamente un’organica 
e definitiva regolamentazione delle ppesta- 
zioni Idi lavoro straordinario del personale 
doganale, avuto riguardo alle effettive esi- 
genze d.ei diversi uffici e settori operativi 
nel quadro di a n  duraturo assetto dei ser- 
vizi doganali. 

testo della Commissione. -Se ne d i a  lettura. g. 215. 1. Sarti, Colucci, Garzia, Cirasino. 
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PRBSIDENTE. Qual è il parere ldel Go- 
verno su questo ordine del giorno? 

.PtlNDOLFI, Minislro delle finanze. I1 
Governo accetta la parte dispositiva del- 
l’ordine del giorno, cioè tutto ciò che se- 
gue la parola (( impegna )). Tuttavia, per 
una ovvia ragione di lealtà e per la con- 
tinuità generale dell’azione gov,ernativa, 
non mi sento ‘di condividere alcuni apprez- 
zamenti eccessivamente c,ritici contenuti 
nella prima parte. Se i presentatori accet- 
t.ano di modificare il testo della prima par- 
te dell’ordine del giorno attenuandone gli 
spunti critici, sono’ per altro disposto ad 
accettarlo integralmente. 

POCHETTI. accetti le critiche, onore- 
vole ministro, sono anni che stiamo di- 
scutendo intorno a questa materia ! 

PANDOLF‘I, Ministro delle finanze. Ono- 
revole Pochetti, lei conosce. la mia opinio- 
ne personale su questa mat,eria, ma com- 
prensde. che l a -  mia responsabilità non mi 
consente di disattendere la continuità del- 
l’azione governativa. Pregher,ei pertanto gli 
onorevoli proponenti di accedere alla mia 
richiesla. Confermo, comunque, idi accetta- 
r.e la parte dispositiva dell’ordine del 
giorno. 

PRESIDENTE. I presentatori dell’ordine 
del giorno ritengono ,di poter accogliere la 
richiesta del ministro ? 

SARTI. -, Sì,’. signor Presidente. Presen- 
liamo quindi un nuovo testo dell’ordin,e 
del giorno. 

PRESIDENTE. Si dia lellura dell’ordi- 
ne del giorno Sarti nella sua nuova for- 
mulazione. 

NI,COSIA, Segretario, legge: 

La Camera, 
rilevata l’esigenza improrogabile di as- 

siciirar,e un regolare funzionamento dei ser- 
vizi doganali, non potendo ancora disporre 
di una organica proposta in materia di 
rjorganizzazione e ristrutturazione dei ser- 
vizi doganali;‘ 

rilevata inoltre l’opportunità di non 
procedere ulteriormente al ricorso alla de- 
creiazione di. urgenza, 

impegna il Governo: 

a predisporre tempestivamente un’or- 
ganica e definitiva regolamentazione delle 
presbazioni di lavoro straor,dinario del per- 
sonale doganale avuto riguardo alle effet- 
hive esigenze dei diversi uffici e settori ope- 
rativi nel quadro di un duraturo assetto 
idei servizi doganali. 

PRESIDENTE. Il Governo accetla l’or- 
dine del giorno nella sua nuova formu- 
lazione ? 

PANDOLFI, Ministro delle finonze. Ac- 
cetto integralmente l’ordine del giorno e 
ringra.zio i presentatori per aver aderito al 
mio invito. 

PRESIDENTE. Onorevole Sarli, o altro 
firmatario, dopo queste dichiarazioni del 
Governo, insiste a che l’oddine del giorno 
\Tenga posto in votazione? 

CIRASINO. Anche a nome degli alt,ri 
presenlatori, non insisto, signor Presidente. 

PRESIDENTE. ,Sta bene. Passiamo alle 
dichiarazioni di voto sul complesso del di- 
segno di legge. E iscritto a parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Santagati. 
N,e ha  facoltà. 

SRNTAGATJ. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole ministro, il nostro 
gruppo ha sempre dedicato una particolare 
attenzione ai problemi riguardanli il fun- 
zionamento dell’amministrazione finanziaria 
per quanto riguarda i servizi d,oganali. A 
noi sta molto a cuore la sorte dei funzio- 
nari di t,ali servizi, di questi benemeriti 
dipendenti dell’amministrazione finanzicliria i 
quali contribuiscono notevolmente, con i l  
loro diuturno sforzo e sacrificio, a far af- 
fluire alle casse dello Stato cospicui introiti. 
Naturalmente, ciò comporta una contropar- 
tita, di’rei conseguenziale, che è quella di 
consentire a questo personale di compiere 
il suo dovere fino in fondo, con la cor- 
responsione da parte della pubblica, ammi- 
nistrazione di un compenso straordinario 
che, come ho avuto occasione di dire pro- 
prio ieri, in Commissione, in questo caso 
acquista quasi il carattere d,ella necessità 
e della inderogabilità, in quanto le u n i h  
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in servizio sono inferiori di molto al nu- 
mero che sarebbe necessario. Noi abbiamo 
sempre auspicato un riassetto organico e 
definitivo della materia e, quando l’anno 
scorso venne fissala la dat,a. del 30 giugno. 
ci dimosPrammo mo!to perplessi e sugge- 
rimmo di procedere a1 necessario riasset.t,o 
senza. sta.bilire iina rla.ta. fissa.. 1 fatti ai 
hamiin da.to raFipne. Nel riconoscere la ne- 
cessità che 1’a.mminis t ra,zione finanziaria 
disponga del necessario la,sso di tempo che 
consenta I’effett,ivo riassetto organico. noi 
riteniamo che la proroga di un anno pre- 
vista. dal decreto-legge che ci accingia.mo n 
convertire in legge possa considerarsi con- 
grua. Pensiamo che il  termine del 30 giu- 
gno 1977 - le assicurazioni che il ministro 
ha fornito ieri. in Commissione e oggi i n  
aula c i  conforlano in quest.a. attesa e in 
questa fiducia - dovrebbe essere pii1 che 
sufficiente per arrivare al necessario riordi- 
namento del settore. 

Vogliamo a1i;resì sottolineare che accanlo 
alla. ristrutturazione dei servizi doganali è 
necessa,rio procedere alla riorpanizzazione di 
tiit,to i l  personale dell’amminist.razinn~ fi- 
nanziaria., in quanto l’articolo 35 della 
legge 2 dicembre 1975. n. .576 ha: assegnato 
al Ministero delle finanze proprio il ter- 
mine del 30 giugno 1977 per arrivare a.d 
una definitiva regolamentazione di questt-i 
materia. Fu sostenuta, in proposito. una 
battaglia notevole anche in questo ramo del 
Parlamento: ricordo che l’allora ministro 
delle finanze Visentini minacciò addirittura 
le diniiwioni qualora, non fosse stato ap 
provato !’articolo 35: i l  che dimostra l’im- 
portanza che all’arg.omento fu  attribuita P 
le conseguenze che scaturirono da quel vo- 
to: da allora la pulob’ica amministnxionr 
8 impegnata a far sì che quel delicato 
problema venga risolto. Pertanto, mi pare 
che la coesistenza di questi due problemi 
possa trovare uno sbocco logico proprio al- 
la dala del 30 giugno. Mi conforta anchp 
i l  fatto di non aver visto riproporre i n  
aula un emendamento che il gruppo comii- 
nista presentò ieri in Commiwione e con 
il quale si chiedeva l’abbreviazione del I.sr- 
mine al 3i  dicembre di quest’anno. Cib di- 
mostra che, re m,ebizrs perpensa, i problemi 
nella loro oggettivit:t presentano una,  vali- 
dilk reale; gli stessi coniuriisli, evidentemeil- 
te, si sono persuasi che non era il caso 
di insistere su certe prese di posizione ch;% 
fin da ieri abbiamo contrastato mediante 

una dichiarazione di voto contrario al pre- 
detto emendamento. Tale nostro atteggia- 
mento ci consente oggi di  poter con asso- 
luta serenità esprimere un  voto favorevole 
alla conversione in legge del decreto-legge 
al nostro esame. Mi permetto di aggiuii- 
gere, avviandomi alla conclusione, che la 
sistemazione dei servizi doganali è essen- 
ziale per le pii1 delicate attività dell’am- 
ministrazione finanziaria e per i collegamen- 
ti  tra il personale dei servizi doganali e 
la guardia di finanza. Non è possibile in- 
fatti chme i due servizi funzionino bene se 
non vi è questo legame. 

Poiché il ministro ci ha informati che è 
in corso ,di esp1eta.mento un  concorso per 
l’aumento del personale dei servizi doyana- 
li, speriamo che si possa finalmente arrivare 
alla equa applicazione, delle norme conte- 
nute in questo provvedimento. In  tal modo 
si consentir& ai dipendenti ,dei servizi do- 
ganali di frdire di quel doveroso ricono- 
scimento connesso alla continuità ed alla 
onerosit.à dei loro servizi. Nel contempo, 
desidero sottolineare le benemerenze ,di que- 
sti dipendenti ddlla pubblica amministra- 
zione, di questi valorosi ed umili servitori 
dello Stato che, in collegamento con l’al- 
trettanto benemerita attivita della guardia 
di finanza, consentono .allo Stato di poter 
meglio asisolvere ai suoi compiti in materia 
finanziaria e d,oganale. Tali compiti, infat- 
ti, riguardano anche l’ispezione ed il con- 
tro>llo sulla valuta, già tante volte chiamata 
in causa in questo Parlamento. E quindi 
doveroso, quando si esige un  pid puntuale 
servizio di controllo valutario, non negare 
a questi benemeriti dipendenti della pub- 
blica amministrazione il giusto riconoscimen- 
to del loro lavoro. 

Le somme stanziate sono rigorosa.menle 
pertinenti alle prestazioni di lavoro straor- 
dinario che essi sono obbligati a fare af- 
finché i servizi funzionino in modo ade- 
guato. 

In queste ragioni di doveroso riconosci- 
mento e di obiettiva constatazione di u n  
dato di fatto risiedono i motivi del voto 
favorevole del mio gruppo a.1 provvedimen- 
to in esame. 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge, che 
consta di un articolo unico al quale non 
sono stati presentati emendamenli: sarà vo- 
-Lato a scrutinio segreto nel prosieguo della 
seduta, nel testo modificato dalla Commis- 
sione. 
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.Discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge del decreto-legge 29 
luglio 1976, n. 516, recante norme ur- 
genti per interventi in agricoltura nel- 
la regione Friuli-Venezia Giulia in di- 
pendenza del terremoto del maggio 
1976 (218). 

PRESIDENTE. L'ordine del' giorno reca 
In dicussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge del decreto-legge 29 luglio 
1976, n. 516, recante norme urgenti per in- 
terventi in agricoltura nella regione Friuli- 
Venezia Giulia in dipendenza del t,erremoto 
del maggio 1976. 

Dichiaro aperta l a  discussione sulle linee 
generali, ricordan,do che ne1l.a sedut,a del 
29 1-uglio 1976 la Commissione 6 stata auto- 
rizzata a , riferir,e oralmente. 111 rela.tore, 
onorevole Pisoni, ha facoltà di  svolgere la 
sua relazione. 

PISONI, Relatore, Signor Presidente, 
onorevoli ' colleghi, onorevole rappresentante 
del .Governo, il decreto-legge sottoposto al 
nostro esame si propone di rendere opera- 
tivi nella regione Friuli Venezia-Giulia col- 
pita dal terremoto gli aiuti concessi dalla 
Comunità economica europea, aiuti che co- 
stituiscono solo una parte degli interventi 
che la CEE ha predisposto per il ripristino 
delle -opere, distrutte dal sisma e per la ri- 
:presa' della attività produttiva in quella 
regione.' 

Prima di addentrarmi, sia pure breve- 
mente, nell'illustrazione del decreto-legge, 
'vorrei testimoniare, come ho già fatto in 
Commissione, la solidarietà mia personale 
e dell'intera Assemblea ai contadini deI 
Friuli. La decretazione di urgenza, nel caso 
in esame, risponde sostanzialmente all'esi- 
genza di erogare tempestivamente gli aiuti 
concessi dalla CE'E per ripristinare nel mi- 
nor tempo possibile in questa regione nor- 
mali condizioni di vita e di lavoro. 

Non posso tuttavia non sottolineare come 
tutti i regolamenti della CEE siano atti 
normativi compiutamente validi ed efficaci, 
applicabili, cioè, in tutto il territorio della 
Comunità senza esigere ulteriori e separati 
adempimenti legislativi da parte dei singoli 
Stati membri al fine d i  introdurli nei ri- 
spettivi ordinamenti interni. Ogni regola- 
mento CEE, infatti, si conclude con le se- 
guenti parole: (( I1 presente regolamento B 
obbligatorio in tutti i suoi elementi ed 6 

direttamente applicabile in ciascuno degli 
stati membri n .  

In effetti ricordo in proposito che nel- 
l'ultimo scorcio della passata legislatura af- 
frontammo in Commissione un progetto di 
legge che prevedeva l'istituzione di un fon- 
do ad hoc per tale automatica ed imme- 
diata attuazione dei regolamenti comunitari; 
progetto di legge che non fu mai approvato 
a causa dello scioglimento anticipato delle 
Camere. Pur non essendo l'argomento stret- 
tamente attinente alla discussione odierna. 
vorrei sollecitare il Governo a ripresentare 
quel disegno di legge, affinché non si veri- 
fichino più ritardi nel recepimento dei re- 
golamenti comunitari. 

I1 regolamento CEE 1505/76, del 21 giu- 
gno 1976, prevede che la Repubblica italia- 
na provveda agli opportuni stanziamenti per 
integrare il programma di finanziamento 
messo a disposizione dalla Comunità e, in- 
novando rispetto a quello di base del Fon- 
do europeo agricolo di orientamento e ga- 
ranzia n. 17/64 CEE, prevede altresì che 
l'intervento CEE a fondo perduto, che non 
deve superare il 45 per cento, anziché i l  
25 per cento originariamente previsto, sia 
destinato alla ricostituzione e al migliora- 
mento delle condizioni di produzione in 
agricoltura o nelle aziende agricole e degli 
impianti di commercializzazione o di tra- 
sformazione dei prodotti agricoli. A tale 
scopo la Comunità ha stanziato 45 milioni 
di unità di conto, pari a 28.125 milioni di 
lire. 

I1 regolamento innova inoltre in materia 
di procedure. Noi abbiamo più volte la- 
mentato la leiitezza con cui il FEOGA rie- 
sce a realizzare le opere di cui si fa carico. 
Ora il regolamento stabilisce che le doman- 
de relative agli impianti di trasformazione 
e commercializzazione dovranno essere pre- 
sentate entro il 30 ottobre 1976, mentre le 
domande relative alle opere necessarie alla 
produzione di prodotti agricoli dovranno 
essere presentate entro la fine del 1976. 

La CEE si riserva solo 6 settimane di 
tempo per dare risposta di accoglimento o 
meno a tali domande, riducendo quindi al 
massimo i termini per la decisione. E ov- 
viamente importante che a tale celerità si' 
adeguino anche le altre fasi: che si appre- 
stino immediatamente i progetti, che la re- 
gione ed il Ministero accelerino tutte le 
procedure per assecondare quanto 6 stato 
disposto. 

I1 decreto per la copertura finanziaria 
prevede l'intervento nella misura massima 
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del 55 per cento per le opere finalizzate 
alla produzione e nella misura del 45 per 
cento nel caso si tratti di strutture di tra- 
sformazione o di commercializzazione. 

Desidero dar ragione di un emendamento 
presentato dal relatore in Commissione. Il 
regolamento prevede che per avere questi 
contributi occorre osservare alcune condi- 
zioni; tra l’altro si precisa che il benefi- 
ciario della ricostruzione e del migliora- 
mento realizzati deve partecipare al finan- 
ziamento in qualche misura. I1 nostro 
emendamento tende a ridurre il 55 per 
cento di intervento dello Stato italiano al 
54 per cento, ponendo a carico dell’impren- 
ditore 1’1 per cento, il quale contribuir&, 
sia pure con una modesta somma, a finan- 
ziare l’opera, 

La copertura finanziaria del decreto-leg- 
ge avviene attraverso il ricorso al capitolo 
d i  spesa cui si riferisce il primo. comma 
dell’articolo 6 del decreto-legge 13 agosto 
1975, n. 377, convertito nella legge 16 ot- 
tobre 1975, n. 493. Con tale articolo si stan- 
ziano 54 miliardi per la concessione dei 
contributi in  conto capitale e 6 miliardi per 
i contributi in conto interesse, sempre in 
riferimento al FEOGA per il completamen- 
lo delle opere già iniziate, ma non condot- 
te a termine a causa della lievitazione dei 
prezzi. 

Desidero far presente a questo punto 
una nostra grave preoccupazione. Indubbia- 
mente il riferimento al capitolo che dà at- 
t.uazione a tutti gli interventi del FEOGA 
è appropriato e preciso. Ricordo tuttavia 
che quando,. lo scorso anno, venne ema- 
nato il decreto-legge n. 377, poi convertito 
in legge, le opere da cornpletarsi erano nu- 
merosissime ed avevamo timore che con le 
somme stanziate non si riuscisse a condur- 
le a termine. che cioè tali somme non fos- 
sero sufficienti alla bisogna. Non volevamo, 
d’allra parte, che restassero sempre opere 
da completarsi, e. pertanto improduttive, con 
t.utti gli aggravi che tale situazione avreb- 
be comportato. Ora il Governo, sia pure 
in questa fase di fretta, ricorre a questo 
capitolo e distoglie 29 miliardi. Ci viene 
da domandare: o i soldi stanziati .erano 
t.roppi, nel qual caso è possibile i l . . loro 
recupero, oppure non si ritiene più neces- 
sario completare quelle opere. Noi siamo 
iierplessi di fronte a tutte’ e due queste 
ipotesi e chiediamo al Governo se può for- 
nirci l’elenco delle opere che dovevano. es- 
sere completate e delle opere che sono state 
completate, dei soldi impegnati e di quelli 

spesi nonché delle disponibilità residue. 
Poiché però teiniamo che le somme stan- 
ziatte siano ,largamente spendibili per le fi- 
nalità -per  cui sono state impegnate, chie- 
diamo al Governo un altro impegno fonda- 
mentale, quello di reintegrare questi fondi 
al fine di non, distoglierli, così da  portare 
a .compimento le opere iniziate. 

Sappiamo che vi è stato tutto un la- 
vorio per i l  reperimento del finanziamento 
su altro capitolo. Attendiamo dal Governo 
informazioni in proposito. 

MAZZARRINO, Sottosegretario d i  Stato 
per  il tesoro. 13 già stato presentato un 
emendamento in proposito. 

PISONI, Helntore. C’è appunto un emen- 
damento presentato dai colleghi comunisti 
i quali chiedono che il finanziamento ven- 
ga reperito sul fondo globale. Attendiamo 
dal Governo di sapere se ciò sia possibile 
e a che punto è la ricerca e il reperimento 
di questi fondi. 

Avviandomi alla conclusione, chiedo ai 
colleghi l’approvazione del decreto in paro- 
la ritenendo che questo sia un  passo con- 
creto e rapido per cercare di aiutare l’agri- 
coltura nel Friuli-Venezia Giulia. Anche se 
esso non copre, com’è ovvio, tut.te le esi- 
genze, dobbiamo, tener presente che quello 
che conta è che possa divenire operativo 
immediatamente. Occorre ci06 che si sia 
solleciti nel ,dare attuazione alla realizzazio- 
ne di queste opere, così com’8 stata sol- 
lecita la CEE e come lo è stato anche il 
Governo attraverso questo decreto fino a 
qu.esto momento. 

Siamo certi che se riusciremo a realiz- 
zare queste opere in fretta e a dimostrare 
di sapere impegnare i finanziamenti celer- 
mente non avremo né i rialzi dei prezzi 
che si sono avut,i fino a questo momento 
né l’impossibilità di realizzare le opere per 
l’aumento dei costi e soprattutto avremo 
la possibilità ancora di sollecitare aiuti e 
interventi poiché si saprh che questi vanno 
a buon fine. Questo è l’auspicio che ciascu- 
no di noi formula e noi abbiamo motivo di 
ritenere che questa nostra speranza e que- 
sto nostro auspicio non saranno delusi. 

PRENDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste. 

LORIANCO, Sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste .  I1 Governo si ri- 
serva d’intervenire in sede di replica. 
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PRESIDENTE. 11 primo iscritto a par1,are 
è l’onorevole Baracetti. Ne ha facoltà. 

BARACETTI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole sottosegretario, i 1 
Presidente Ingrao nel1 corso degli incontri 
che l’altro ieri ha avuto in Friuli con le 
genti terremotate, con gli amministratori 
locali, con i rappresenta.nt.i del consiglio 
regiona’,e e con noi parlamentari eletti nel 
Friuli-Venezia C iulia ha a v u h  modo, tra 
l’altro, di sostenere due concetti che riten- 
go essenziali: anzitutto, che il doveroso in- 
tervento del Parlamento e del Governo na- 
zionale, come della regione autonoma, per 
la ricostruzione e la rinascita del Friuli 
sarà un banco di prova per i! nostro re- 
gime democratico; i? secondo punto sot,to- 
lineato dal Presidenbe Ingrao riguarda la 
necessità, derivante dalle gravi condizioni 
economiche del paese, dai problemi irrisol- 
ti e accuinulat,isi che attendono ora una 
soluzione, dalle molle esigenze di intervento 
finanziario dello Stato, che le popolazioni 
del’ Friuli siano presenti e att.ive nel creare 
un collegamenlo cont.inuo t,ra le loro istan- 
ze, le ioro eqigenze ed il Parlamento, la 
regione, i comuni. Occorre perciò, lavoran- 
do in unità, con intelligenza, con fantasia, 
andare a rapide elaborazioni operative del 
complesso piano di ricoslruzione B di ri- 
nascita, per presentare entro settembre al 
Parlamento l’e proposte di finanzianienlo 
straordinario di tale piano. 

Queste essenziali afftermazioni e indica- 
zioni dell’onorevole Ingrao, espresse a no- 
me del Parlamento italiano nato dalla Re- 
sistenza e fedele, nell’e sue ispirazioni ideali 
e pnliliche, al:,o spirito della Costituzione 
repubblicana., che è lo spirito di quella 
s!e,wa Resisbenza, cui tanto il Friuli, e par- 
tico’armente le popolazioni d’elle zone ler- 
retiiolale, hanno dal.o, sono state profonda- 
mente apprezzale dal!a nostra gente, per- 
ché h m n o  posto i l  problema de:h rico- 
I;t,ruzione e del rinino\mnent,o non solo ma- 
trr‘ille., !na anche sociale e cu1Lurale del 
Friul i terretnot,ato come una questione na- 
zronale della democrazia it,aliana, e perché 
hn nno falto glusta.nienle appello al:a co- 
scienza partecipativa continua, attiva, intel- 
ligente e unitaria, coqgiungente in un uni- 
co disegno organico. seppur articolato, la 
popolazione, i comuni, la regione e il Pnr- 
lamento. 

Oggi ci troviamo ad esnininare un de- 
creto-legge ’ che prevede l’interven t.0 del po- 
lerc cent;rnle ctel!o S1a.tln con circa 29 mi- 

!iardi di lire in aggiunla ad altri 29 con- 
cessi dalla CEE per il ripristino delle strut- 
t u e  indispensabili alla ripresa economica 
del -.e!lore agricolo. Indubbiamente è un 
i ~ p o ~ t a t i : e  !:iiovo conkributo finanziario che 
stiamo per deliberare, in aggiunta a quelli 
già stanziati con la legge n. 336 del mag- 
gio scorso. Questo ulteriore finanziamento 
va ad integrare l’inlervento della CEE che, 
sia pure limitato, dimostra una volontà di 
aiuto da parte degli organi coinunita.ci ‘eu- 
ropei nei confronti del Friuli, regione ec- 
centrica e di confine della Comunità euro- 
pea, anche se una maggiore sensibililà po- 
litica ed una maggiore funzionalità e pre- 
senza deniocratica nella Comunità potrebbe- 
ro pmtarci a considerare che altro, più si- 
gnificalivo e consistente intervento della so- 
lidariet,à europea poteva ben aversi: e noi 
ce lo auguriamo per P’iinmediato futuro. 

Deve però essere ben presente alla Ca- 
mera e a l  Governo che ‘questo intervento 
comp1,essivo di circa 60 miliardi d i  lire 
consente di far fronte soltanto alla decima 
part.e dei danni subiti dall’agricolltura friu- 
lana, e che quindi di ben altro intervento 
finanziario dello Stato vi sarà bisogno nel- 
!a legge di finanziamento che si dovrh esa- 
minare ,e votare in settembre alla ripresa 
dell’attività legislativa. Infatti, in 55 comu- 
ni disastrati e gravemente danneggiati al- 
l’interno dell’area complessiva dei 119 co- 
muni colpiti ,dal terremoto, la situiazione 
prima del sisma era la seguent’e: 18 mila 
aziende agricole, tra le quali 10.800 gestite 
da nuclei familiari di coltivatori diretti. Le 
aziende agricole dotate di bestiame bovino 
erano ciroa 9.OOO con 27.000 capi ,di  bestia- 
me, tra1 i quali quasi 20.000 vacche da l a L  
te. La superficie agr,aria ut,ilizzata era co- 
stituita da 16.000 ettari seminativi, da 2.400 
ettari di colture legnose speciializzate (spe- 
cie vigneti) e ,da 34.000 ettari di pascoli P 

prati, mentre i boschi occupava!no 55 mlila 
ett,ari e ,  gli incolti produttivi erano costi- 
tuiti da qu’asi 30 mila ettari. Sulla base 
delle prime stime dell’assessorato regionale 
all’lagricoltura del Priuli-Venezia Giulia, i 
danni ammonterebbero a1 500 miliardi ,di 
lire, come già ricordava l’onorevole Colom- 
ba la scorsa settimana. I danni maggiori, 
per oltre 400 miliardi, riguardano 10 mi18 
abitazioni ruvrilli che sono andate dist.rutte 
o gralvement*e danneggiate. La stessa sorte 
è toccata ad altrettante stalle con relative 
strutture zootecniche. Gli altri danni con- 
cernono il bestiame (bovino, equino, suino, 
ovino), che ‘in parte è andato perduto e in 
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parte, notevole, ha sofferto danni per gli 
spostamenti ed i disagi nei ricoveri di for- 
tun,a, per una somma, d i  circa 12 miliardi 
di lire; la perdita di foraggi, paglia, grana- 
glie, sfarinati ed altri prodotti .di scorta 
delle aziende, per circa 6 miliardi; le di- 
struzioni e le lesioni ai fabbricati degli im- 
pianti collettivi (stslle sociali, latterie, can- 
tine, essiccatoi, ecc.), per una s0mm.a di 
clirca 3 miliar,di di lire; la viabilità inter- 
poderale in montagna, gli elettrodot,ti ed 
,acquedotti rurali, gli impianti irrigui, le 
sistemazioni agrarie, per altri 3 miliardi di 
lire; le opere pubbliche di bonifica niont,a- 
na e di sistem.azione idraulica e forestale, 
per 33 miliardi d.i lire. 

Di fr0nt.e a questo spaventoso quadro, i 
problemi della ricostruzione non possono 
presentarsi in una prospettiva che sia so!- 
tanto di ripristino della situazione prece- 
dent.e, con tutti i suoi elementi d i  sotto- 
sviluppo, di arretratezza, economico-sociale 
delle strutture, ,di emigrazione e ,di sottoc- 
cupazione. Guai, signor Presidente, onore- 
voli colleghi, gu’ai, se andassimo sulla linea 
del ripr.istino, sulla quale trant,o insiste la 
relazione del Governo al disegno di legge ! 
Giustamente, le organizzazioni professiovali 
de1,l’agricoltura del Friuli - l’Alleanza colti- 
vatori, la Eedermezzadri, l’Unione dei col- 
tivatori italiani - il i 6  luglio scorso, duran- 
te un convegno ,regionale svoltosi ad Udi- 
ne (nella grande giornata dei terremotati 
friulani), hanno proposto -alcuni obiettivi 
per l’,azione di rico,struzione e di rinascita, 
che io richiamo: in pr.imo luogo, lo svi- 
luppo e l’increment,o delle produzioni zoo- 
tecniche e lattiero-casearie, su tutOo il  ter- 
ritorio, ed anche delle produzioni vinicole 
e frutticole della zona collinare; quindi, i l  
consolidamento e l’aumento dell’occupazione 
agricola, con il miglioralmento dei re,dditi e 
delle condizioni di vita, ivi compresa la 
tu tela delle caratteristiche etniche delle po- 
polazioni; infine, la sistemazione idrogeolo- 
gica, con la conservazione dell’ambiente 
naturale e la ,definizione delle cor?dizioni 
di massima sicurezza. per gli insediamen t i  
umani. 

Dai dati dell’immane danno che ho ri- 
cordato e dalle linee di un programma di 
rinascita e d i  ricostruzione che, anche per 
l’agricoltura, come per l’industria, per i 
servizi sociali, per lo sviluppo della cultnra, 
vuole innovase e creare le condizioni di un 
Friuli progredito ed avanzato, viene fuori 
con forza non soltanto che il finanziamento 
previsto da quest.0 decreto è sì importante 
ma assolutamente insufficiente, ma che bi- 

sogna andare rapi,damente - sulla linea del- 
l’impegno del Presidente Ingrato e di  tutte 
le forze politich,e democratiche - ad una 
definizione e ad un’intesa tra regione e 
Stato in ordine a quello che dovrà essere 
il piano globale di  ricost,ruzionme, al cui fi- 
nanziamento lo Stato stesso .dovrà orien- 
tami a part.ecipare subito e per alcuni anni, 
con cifre va-lutabili attorno ai 2 mila mi- 
liardi d i  lire ed oltre. Di questo vi è ne- 
cessiti, ormai, immediat,a, perché è vero 
che ,decine di migliaia di nostri concit.tladi- 
ni vivono ancora nelle ten,de e che subito, 
entro settembre, bisogna dare loro un  tgetto 
per ripararli dalle grandi piogge e dal 
freddo. Così come è necesario, sempre in 
rapporto all’emiergenza ed adla sistemazione 
delle baracche e ‘dei servizi sociali e al- 
l’avvio di  una politica di ricostruzione, che 
i l  Governo risponda alla nostra sollecilazio- 
ne di procedere attraverso un’intesa tra i 
Ministeri dei lavori pubblici e dell’interno. 
alla emanazionse di un  decreto per la deli- 
mitazione delle zone sismiche del Friuli. 
onde si vada a costruzioni su una linea di 
sicurezza per le popolazioni. 

Guai, però, signor Presidente, se il po- 
tere centrale dello Stato, la regione auto- 
noma ed ,i comuni non sapessero insieme 
entm breve tempo, dando certezze e garan- 
zie, procurare strumenti di intervento e 
.siifficienti mezzi finanziari perche dal- 
l’emergenza si passi ed un processo di ri- 
costruzione, di rinnovamento, di rinascita, 
d i  sviluppo economico e sociale globa1,e. 
In tale quadro, salvo la positiva riconfer- 
ma di affidare un ruolo determinante alle 
regioni (e noi speriamo anche alle auto- 
nomie locali, da parte della giunata regio- 
nale del Friuli-Venezia Giulia) nella ge- 
stione della politica di ricostruzione, per- 
meltetemi di considerare albbastanza rirdut- 
live, nella -dimensione politica e sociale e 
di impegno rispetto alla, rilevanza dram- 
matica e nazionale del sisma ldel 6 mag- 
?io, le dichiarazioni del Presidente d,el 
Consiglio, onorevole Andreotti. Credo che 
u n  impegno del Governo su una linea di 
prioriti per i prossimi mesi non possa non 
qualificarsi anche attorno alla necessità rdel- 
!’intervento a questo proposito. Probabil- 
mente, al Presidente Andreotti manca un 
quadro di riferimento preciso d.el dramma, 
delle necessità e delle attese. Dopo la vi- 
sita del Presildente della Camera Ingrao 
e quelle già preannunciate del Presidente 
del Senato Fmanfani e delle Commissioni 
parlamentari, anche il Presidente Andreotti 
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potrebbe trarre giovamento da una ricogni- 
zione attenta della situazione in Friuli e da 
un incont.ro con le popolazioni terreniotat,e 
e le ìoro rappresentanze elettive comunali, 
regionali e parlamentari. Un intervento in 
Friuli del nuovo Presdente del Consiglio 
e del nuovo Governo sare’bbe fortemente 
apprezzato e valutato dal1,e nostre genti e 
- crediamo - dall’intera nazione italiana, 
quale espressione di continuità e di  ope- 
ra.tività dell’impegno ,della Repubblica de- 
moccalica per la rinascita e la ricostruzio- 
n.e del F,riuli. 

Concludendo, una volta aff,ermato che di 
ben altri massicci finanziamenti la rinasci- 
t.a dell’agricoltura in Friuli necessita, dirò 
che siamo d’accopdo sul merito del dise- 
gno di legge. Non siamo, perb, d’accordo 
(e i colleghi del mio gruppo hanno già 
espresso questa posizione in (Commissione 
agricoltura) che si vaida a reperire i 29 
miliardi stornandoli ,da destinazioni già 
prestabilile per i l  settore dell’agricoltura, 
come ha ricordato il relatore. Secondo noi, 
i 29 miliardi per il Friuli d,ebbono e pos- 
sono essere reperiti in altra voce d i  bilan- 
cio, come proponiamo con apposito emen- 
damento. Dalla risposta ,del Governo e del- 
!o stesso relatore alla richi,esta nostra (ri- 
sposta che ci. auguriamo sia positiva) iare- 
mo dipendere il nostro voto sul provvedi- 
m.ento. 

PRBSIDENTE. I3 iscritto a parlare 
l’onorevole Scovacricchi. Ne ha facoltà. 

SOOVACRI~CCHI. Signor Presidente, ono- 
revoli colkeghi, onorevole rappresentante 
del Governo, prendo brev,emente la parola 
sul disegno di legge n. 218 per dichiarare, 
a nome ‘della mia parte politica, che i l  
provvedimento, anche se tar,divo ed insuf- 
fici,ente, ha il nostro consenso, in quanto 
le popolazioni friulane hanno assoluta ne- 
cessi th di ripristinare quanto prima h t t e  
le opere, per riprendere in pieno l’atti- 
vilh produttiva e lavorativa in ogni setto- 
re m,erceologico. Tutti sappiamo che la no- 
s l rn  terra ha delle grosse car,enze in cam- 
p~ agricolo, vuoi per la scarsa importanza 
che i IGoverni hanno sempre attribuito a 
queste zone, vuoi per la ubicazione d,ei 
terreni su caui si sviluppa l’attività agrico- 
la in senso stretto e l’allevamento ldel be- 
s t iame. 

Per quanto riguapda il terreno, questo, 
stante la ’ sua caratteristica morfologica . e 
geol.ogica, necessita di particolari lavori per 

essere preparato alle colture; per l’alleva- 
mento del bestiame abbisognano foraggi, 
mangimi e acqua di cui il Friuli, soprat- 
tutto nella fascia terremot,ata, lamenta la 
scarsità. 

Le provvidenze . governative $disposte dal 
provvedimento al nostro esame rappresen- 
tano solo un modesto contributo per l,a rea- 
lizzazione di tutte le opere neces’sarie al 
ripristino dell’attività. Però, per i friulani, 
in particolar modo per quelli colpiti dalla 
calamità del 6 maggio, non è sufficiente la 
ripresa dell’attivitit produttivs agricola, che 
già prima dell’evento sismico era in condi- 
zioni .di assoluta inferiorità, sia rispetto ed 
altre zone del nostro paese, sia rispetto ad 
altri settori produttivi e tale, comunque, da 
non assicurare ai lavoratori della, terra di- 
gnit.ose condizioni di vita. 

Si rend,e pertanto indispensabile mettere 
fin d’ora allo studio prowedimenti Sdonei 
al rilancio del settore agricolo nella nostra 
terra, per dar’e a tutti i suoi abitanti la 
possibilità d i  lavorarla con profitto e per 
creare posti di lavoro per i nomstri emigrati, 
costretti a rientrare alle loro case per la 
recessione economiaa in atto nei paesi ospi- 
tanti. E sono d’accordo con il collega Ba- 
racetti quando dice che non bisogna tornare 
semplicemente allo status quo ante, ma ap- 
profittare (è un brutto termine) di questa 
calamitti per ristrutturare in prospetkiva la 
economia del Friuli. 

A questo punto, pur sapenido che la ma- 
teria formera oggetto di trattazione appro- 
fondita negli interventi sulle dichiarazioni. 
programmatiche del Presildente del Consi- 
glio, mi corre l’obbligo di manifestare una 
profonda delusione sulla parte del discorso 
che l’onorevole Andreotti ci ha fatto nel- 
la seduta ,di ieri. I1 Presidente del Conisi- 
glio, infatti, nel leggere il programma del 
nu,ovo Governo, composto da ben 70 car- 
telle, ha #dedicato al Friuli, che sta vivendo 
la più tragica vicenda della sua storia, sol- 
t,anto poche sbrigative proposizioni, . pe,r 
quanto rioche di impegni e di buoni pro- 
positi. Non vorremmo che il terremoto del 
6 maggio, che ha lasciato senza tetto cir- 
ca 70 mila persone, rappresentasse un  im- 
pegno secondario del Governo centrale nei 
confronti di quello regionale. Concordiamo 
sulla necessita ,di rispettare le competenze 
di tutti gli organi locali e centrali, però 
diciamo che il Governo deve fare subito e 
per intero la sua parte, anche per dimo- 
st,rare alle nazioni che ci hanno generosa- 
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mente soccorso, che esso è in grado, auto- 
nomamente, di reperire tutti i mezzi per 
la ricostruzione del Friuli. 

Io desidererei - e mi pare che anche 
altri l’abbia fatto - invitare tutti i colle- 
ghi che lo possono fare, e soprattutto lo 
onorevole Andreotti, a visitare le zone ter- 
remotate, per rendersi conto de  visu della 
latitudine del disastro, così come ha fatto 
ieri l’a1,tro il Presidente della. Camera, ono- 
revole ,Ingrao. Sono certo che essi assume- 
rebbero la convinzione che questo proble- 
ma meritava una ben più ampia trattazio- 
ne nella relazione programmatica dell’ono- 
revole Andreotti e che questo è il problema 
più grave ed urgente che abbia oggi 1’Ita- 
lia: almeno fino. a quando non si conclu- 
der& la penosa vicenda ,di tutti coloro che 
stanno attualmente. vivendo sotto una tenda. 
I1 Presidente Ingrao ha giustamente dichia- 
rato che il terremoto e la soluzione dei 
suoi problemi sono il banco di prova della 
stessa democrazia italiana. 

Concludendo,. mentre confermiamo i l  no- 
stro voto favorevole per l’approvazione del 
disegno di legge in esame, invitiamo il 
Governo a presentape guanto prima in Par- 
lament,o, sentito il consiglio della regione 
Friuli-Venezia Giulia, una legge-quadro di 
provvedimenti organici volti a dare una de- 
finitiva sistemazione in tutti i campi alla 
regione così duramente colpita. 

PRESIDENTE. R iscritto a parlare lo 
onorevole Fioret. Ne ha facoltà. 

FIORET. Signor Presidente, onorevoli 
collseghi, onorevole sottosegretario, il 29 lu- 
glio, allorché si discusse in quest’aula la 
conversione in legge del’ decreto-legge 13 
luglio 1976, n. 476, contenente norme in 
materia di espropriazione per accel’erare gli 
interventi edilizi nei comuni colpiti dal si- 
sma del maggio 1976, i colleghi che sono 
intervenuti nel dibattito hanno tratto moti- 
vo dall’argomento, di per sé limitato, per 
sviluppare alcune considerazioni di carabte- 
re generale sulle linee politiche ed opera- 
tive della ricostruzione del M u l i .  

Non ripeterò pertanto impostaziotii gih 
svolte e ripr’ese oggi dal collega Baracetti, 
anche perché la recente visita in Friuli del 
Presidente della nostra Assemblea, onorevo- 
le Ingrao - al quale rinnovo i1 ringrazia- 
mento per la sensibilità dimostrata -, ha 
ridestato e richiamato all’opinione pubblica 
la drammaticità e l’ampiezza dei prob,lemi 
che il Friuli ferito pone non solo alla co- 

munità nazionale, ma alla coscienza della 
più vasta solidarieth internazionale. 

I1 provvedimento al nostro esame, che 
recepisce ed integra, per quanto di compe- 
lenza dello Stato italiano, il regolamento 
CEE n. 1505/76 del Consiglio del 21 giugno 
1976, relativo al contributo comunitario per 
riparare i danni causati all’agricoitura dal 
terremoto del maggio 1976 nella regione 
Friuli-Venezia Giulia, è la prima test,imo- 
nianza conweta di una organica e program- 
mata solidarietà internazionale; ed è si- 
gnificativo che siffath solidarietà provenga 
dall’Europa, verso la quale il Friuli per 
collocazione geografica, per la sua storia e 
per la funzione che B chiamato a svolgere 
come terra di confine, sente l’essenziale im- 
portanza di una sollecita e compiuta rea.- 
lizzazione della sua unità. 

Tempestivo è stato dunque l’intervento. 
eccezionale nella misura a carico del FEO- 
GA, accelerato nella procedura ed effi’cace 
nelle finalità che si è proposto, che sono 
per l’appunto quelle di ricostmire e mi- 
gliorare il potenziale produttivo di una re- 
gione, come il Friuli-Venezia Giulia, a spic- 
cata vocazione agraria. 

Pur non essendo ancora stato quantifi- 
cato con esattezza l’ammontare dei danni 
materiali arrecati all’agricoltura dal sisma 
del 6 maggio, B certo che i l  volano di 
investimenti di 62 miliardi di lire, messo 
in molo con il decreto sottoposto alla no- 
stra approvazione, è ,largamente insufficiente 
alle necessità, ma nondimeno è emblema- 
tic0 che il finanziamento non si -limiti soto 
alla ricostituzione, ma ampli la sua sfera 
di applicazione al miglioramento delle con- 
dizioni di produzione in agricoltura o nel- 
,le aziende e negli impianti di commercia- 
lizzazione o di trasformazione dei prodotti 
agricoli. 

111 Friuli non ha infatti solo bisogno di 
riassestare strutture materiali, ma ha so- 
prattutto urgenza di ricreare un tessuto so- 
ciale che ridia il senso della comunità ai 
cittadini ed inverta il preoccupante feno- 
meno dell’esodo delle popolazioni dai co- 
muni distrutt.i o danneggiati dal terremoto. 

Altro aspetto positivo di questo atto di 
solidarietà europea è che esso interviene e 
si indirizza per la ripresa di un settore 
specifico e vitale qua? è quello dell’agricol- 
tura, rifuggendo dalla tendenza ad imboc- 
care la scorciatoia emotiva dell’aiuto indi- 
viduale, necessario certamente nei momenti 
dekl’emergenza e per particolari situazioni, 
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ma diseducante se generalizzato, e mortifi- 
cante delle capacità di mobilitazione mo- 
rale e di .ripresa delle popotazioni; scorcia- 
toia, questa degli aiuti alle singole persone, 
che a mio avviso va al più presto disat- 
tjesa nei futuri interventi anche da parte 
dello Stato. 

Lo Stato ed il Parlamento, se vorranno 
veramente allontanare dal Friuli lo spettro 
del Beli,ce, che oon tanta frequenza viene 
evocato, dovranno agire e legiferare per 
grandi linee di intervento e per settori 
produttivi, abbandonando l’inveterata vota- 
zione di pretendere e di illudersi di con- 
-tr,ollare, con .norme di legge, un mecca- 
nismo che sfugge, indirizzando piutt:osto 
gli sforzi verso una responsabilizzazione 
dei comnni, delle comunità montane e dei 
cittadini ,che, con la loro volontà, con la 
loro intraprendenza, con i loro sacrifici, 
certamente sapranno ridarsi ‘condizioni di 
vita normali, con un rigore ben più pe- 
netrante di quello che è in grado di offrire 
una struttura burocratizzata. 

Nella misura in cui saremo larghi nella 
fiducia, potremo essere severi nel colpire 
i profittatori, e la ‘durezza verso chi cer- 
cherà di usufruire della (( rendita da ter- 
remoto )) dovrh essere esemplare, fino a 
giungere alla previsione d i  sanzioni penali 
per coloro che ‘osassero distrarre risorse od 
energie alla rinascita del Friuli. 

Prima di concludere queste brevissime 
considerazioni che mi vengono suggerite 
dalla conversione in legge del ,decreto-legge 
29 luglio 1976, n. 516 - considerazioni, per 
altro, che mi riprometto di sviluppare con 
ampiezza allor,ché il Parl,a.mento sarà chia- 
mato a discutere la legge organica per la 
ricostruzlone del Friuli - vorrei rivo1,gere 
un invito a tutti coloro che intendono 
aiutare i friulani nel duro tratto di strada 
che li attende. 

I1 Friuli, per risopgere dalle rovine, ha 
bisogno - lo ripeto - dell’aiuto e della 
solidarietà non solo nazionale, mia anche in- 
ternazionale; e non giova certo all’accredi- 
tamento della simpatia in,ternazionale ed 
al  conseguente flusso dei necessari aiuti 
economici il martellante richiamo al Belice 
ed il ricorso ad uno xandalismo generico 
che non inchiodi a precise responsabilith e 
non colpisca al cuore chi degli scandali è 
l’autore. Deficienze ci sono state e ci sa- 
ranno nella ricostruzione; ma se vogliamo 
porvi rimedio con spirito costruttivo è ne- 
cessario prospettaire alternative realistiche 

e possibili a ciò che di non valido si è 
fatto o si farà. 

Quando, passata l’onda emotiva della 
solidarietà umana suscitata dalla catastrofe, 
il Friuli rimarrà solo, con il freddo mate- 
ri’ale e morale dei focolari non ricostruiti, 
allora, e soprattutto allora, . avremo, come 
Parlamento, il compito di dimostrare che 
10 Stat,o esiste, che lo Stato agisce con 
tempestività, che lo Stato in Friuli deve 
riconquistarsi ,quella credibilità operativa 
che purtroppo non ha saputo o non ha po- 
tuto dimostrare nelle altre sventure che 
hsnno colpito il nostro paese. 

Io sono certo che questo avverrà e spe- 
ro, anzi mi auguro, che tale certezza pos- 
sa trovare conforto e più compiuta ricon- 
ferma nelle dkhiarazioni ,di replica che il 
Presidente del Consiglio farà al Parlamento 
prima ‘di ottenere la fiducia. Sarà questo 
un ulteriore stimollo per operare e per 
convincere i friulani che non saranno ab- 
bandonati. (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Valensise. Ne ha facoltà. 

VALENSISE. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, non ho l’onore di essere friulano, 
né ho avuto qudlo di essere eletto in quel- 
la circoscrizione, ma ritengo che sia parti- 
colarmente importante per la nostra parte 
politica aver voluto affidare a me il compito 
di svolgere qualche considerazione su que- 
sto provvedimento per il Friuli-Venezia 
Giulia, per un duplice ordine di conside- 
razioni. In primo luogo, perché io provengo 
da zona terremotata (sono della provincia 
di Reggio Calabria), e quindi h o  una par- 
ticolare sensibilità per i problemi ’ di zone 
di questo genere, avendo vissuto l’intera 
mia esistenza tra i problemi che i .fatti 
sismici e le loro conseguenze producono in 
seno alle popolazioni, come fenomeni che 
si ripercuotono anche a distanza di tempo 
nella stessa mentalità, nella stessa psicolo- 
gia, nella stessa struttura socio-economica 
delle zone colpite. 

I1 secondo motivo per il quale mi sem- 
bra particolarmente felice il fatto che a un 
non friulano sia stata affidata l’illustrazione 
di alcune considerazioni a questo proposito 
è che la nostra parte politica, con l’inter- 
vento in questa discussione di un rappre- 
sentante di una circoscrizione lontana dal 
Friuli, sottolinea proprio il carattere nazio- 
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nale del problema del terremoto del Friuli. 
Di qui l’importanza dei provvedimenti che 
debbono essere adottati perché l’economia 
agricola del Friuli possa avviarsi alla ri- 
presa che tutti auspicano e che 8 necessaria 
e indispensabile per le popolazioni inte- 
ressate. 

I1 provvedimento in discussione B limi- 
tato nella sua finalità, ed anche nella sua 
dimensione, ma dovrà essere limitato e spe- 
cifico, a mio giudizio, anche nella sua ap- 
plicazione. Se, infatti, sono esatte le cifre 
relative al dissesto, al danno arrecato al- 
l’economia dal sisma del 6 maggio, le ci- 
fre accertate dall’assessorato all’agricoltura, 
che parlano di danni per 500 miliardi, 8 
evidente che un provvedimento di quest.0 
genere, che può indurre investimenti per 
non piA di 60-62 miliardi, risulta inade- 
guato. 

A me sembra che questo provvedimento 
deve essere considerato limitato, cioh diretto 
soltanto ad agevolare l’urgente ripresa del- 
l’attività agricola e a favorire la ricostru- 
zione e il miglioramento degli impianti di  
commercializzazione e trasformazione dei 
prodotti agricoli. 

I3 quindi un provvedimento che ne pre- 
suppone altri, che dovranno essere tali da 
affrontare con completezza e con aderenza 
alla realtà tutti i problemi del mondo agri- 
colo del Friuli-Venezia Giulia, problemi atti- 
nenti alle strutture, alle infrastrutture, alla 
viabilità interpoderale, alle opere di siste- 
mazione idraulica e forestale, a tutta la 
complessa realtà del mondo agricolo friu- 
lano. 

La nostra parte politica è naturalmente 
favorevole al provvedimento in esame e co- 
glie l’occasione per auspicare che le strut- 
ture regionali, alle quali sono stati affidati 
compiti senza precedenti, siano all’altezza 
dei friulani. Non bisogna infatti confondere 
le conclamate e riconosciute qualità di tena- 
cia, di concretezza e di laboriosità delle 
genti friulane con le possibilità delle strut- 
ture della loro regione, alle spalle delle 
quali non vi 8 nessuna tradizione, nessuna 
preparazione, Mi auguro comunque che la 
regione non fallisca la prova e non vanifi- 
chi quindi la tempestività di questo prov- 
vedimento. 

I1 decreto ch.e stiamo esaminando si 
basa su un gesto di solidarietà d,ei paesi 
della CEE, i quali hanno giustamente in- 
trodotto nel regolamento comunitario pre- 
cise scad,enze (entro il 31 dicembpe, per 

esempio, dovranno essere presentati i pro- 
getti). Facciamo in modo che queste sca- 
denze siano rispettate e che i crit,eri di 
tempestività e di sollecitudine voluti dal 
regolamento comunitario non siano vanifi- 
cati ,dalla inefficienza delle strutture regio- 
nali, che per la verità non mi sembrano 
disporre della preparazione e delle attrez- 
zature necessarie. 

Come ho già detto, questo provvedimen- 
to prevede interventi urgenti che possono 
determinare benefici immediati e quinidi 
agevolar’e la ripresa, sempre che giungano 
ai ,destinatari nel più breve tempo passi- 
bile, concedendo quel sollievo immediato 
di cui gli agricoltori hanno assoluta ne- 
cessi tà. 

Concludo ribadenido il nostro atteggia- 
ment,o assolutamente favorevole a questo 
provvedimento ed associandomi al saluto 
che 6 stato rivolto al mondo agricolo del 
Friuli. Un saluto che d,eve però essere este- 
so a tutte le componenti del monido agri- 
colo, non soltanto ai contadini, come ha 
detto il relatore. Tanto più che questo 
provvedimento è destinato proprio a tutte 
le categorie agrico1,e e ad esse va anche la 
nostra solidarietà e l’ampicio che dalla ri- 
costruzione più rapida possibile possano ri- 
nascere le fortune idel Friuli, affinché que- 
sta regione possa riprendere a contribuire 
alle fortune dell’intera nazione italiana. 

PRESIDENTE. I3 iscritta a parlare 
l’onorevole Susa,nna Agnelli. Ne ha facoltà. 

AGNELLI SUSANNA. Signor Presidente, 
onorevoli coll,eghi, onorevole rappresentante 
del Governo, nel preannunciare il voto fa- 
vorevole ,del gruppo repubblicano alla con- 
versione in legge del decreto-legge in di- 
scussione, desildero ricordare al Governo 
che la maggior parte della popolazione 
friulana colpita dal terremoto risulta tut- 
tora priva di una casa. Appare quindi 
estremamente improbabile che possano de- 
dicarsi con profitto all’agricoltura, persone 
che non hanno una casa in cui vivere. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
iscriki a parlare, dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Sospendo la seduta fino alle 15. 

La seduta, sospesa alle 13,10, è ripresa 
alle 15. 
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Annunzio 
di proposte di legge,. 

PRESIDENTE. Sono state presentate aI- 
la Presidenza le seguenti proposte di legge 
dai deputati: 

ASCARI RACCAGNI ed altri: (( Modifica 
dell’articolo 38 deI decreto IegisIativo luogo- 
tenenziale 27 luglio 1944, n. 159, concernen- 
te la destinazione dei beni d,el cessato par- 
tito nazionale fascista )) (246); 

DEL PENNINO ed altri: ((Norme sui de- 
positi dei fondi degli enti pubblici non 
economici )) (247); 

SABBATINI: (( Contributo annuo dello Sta- 
to in favore della libera università di 
IJrbino )) (249); 

GIORDANO ed altri: (( Modificazioni all’ar- 
ticolo 20 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 maggio 1974, n. 416, con- 
cernente la istituzione e il riordinamento 
di organi collegiali della scuola, e succes- 
sive variazioni (250).  

Saranno stampate e disbribuite. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Ha Eacolt,à di replicare 
il  relatore, onorevole Pisoni. 

PIISONI, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole sottosegretario. 
non ho molto da aggiungere, anche perché 
attendevamo alcune assicurazioni da parte 
del Governo. Limiterò, pertanto, questa re- 
plica ad alcune brevissime osservazioni. 
Sia la Commissione, sia il relatore si ren- 
dono perfettamente conto che lo stanzia- 
mento di 62 miliardi non è assolutamente 
sufficiente per far fronte alle necessità del- 
l’agricoltura del Friuli-Venezia Giulia; si 
tratta soltanto di un primo intervento. 
Quello che importa è che esso sia imme- 
diatamente impiegabile, in modo da con- 
sentire una rapida ripresa: questo è l’obiet- 
tivo che ci prefiggiamo attraverso la con- 
versione del decreto-legge che, in questo 
senso, riteniamo idoneo ,ad assolvere il suo 
compito. ,Sotto tale aspetto va anche dato 
atto alla Commissione della CEE della tem- 
pestività ,con la quale il provvedimento 
stesso è stato da essa deliberato. 

Non ho di proposito fatto molti com- 
menti sulla situazione in cui versa la gente 
del Friuli, anche per non far sembrare che 
si vogliano impartire dall’esterno degli in- 
segnamenti: ciò sarebbe poco delicato. 8 
però emersa una preoccupazione: si teme 
che dall’esterno si voglia imprigionare il 
desiderio di ricostruire l’ambiente secondo 
la storia, le tradizioni e quanto avverte la 
popolazione del luogo. Tuttavia, anche se 
qualcuno ritiene che il provvedimento im- 
ponga la sola ricostruzione, io sostengo, che 
da un’attenta lettura dell’articolo 1 si evince 
che questo st.anziamento si muove invece 
nella logicn. di consentire la ripresa del- 
I’agricollurs nel Friuli nei modi più op- 
portuni, lasciando agli imprenditori ed agli 
organi locali le sc.elte migliori. L’articolo 1 
parIa infatti di ricostruzione e di migliora- 
mento. Ricostruzione non significa soltanto 
rifare le cose già esistenti - sarebbe ana- 
cronistico - ma utilizzare i fondi stanziati 
nell’ambit,o di un disegno globale, che con- 
senta di rimettere in moto tutta l’agricol- 
tura. Ritengo, quindi, che da questo punto 
di vista le scelte sul modo d’agire debbano 
essere lasciate agli imprenditori e alle auto- 
rità locali. Nessuno vuole imporre dei mo- 
delli e nessuno VUOI obbligare a seguire 
certe strade. Questo risponde all’auspicio 
delle popolazioni e di tutti noi che non 
vogliamo imporre modelli esterni e nem- 
meno la pura ricostruzione, ma favorire 
una crescita secondo le esigenze attuali e 
in base a quanto è emerso fino a questo 
momento. 

In questo senso mi pare che l’articolo i 
non dia adito ad interpretazioni di altro 
genere. Anche l’aver distinto gli int,erventi 
in due blocchi. generali, uno per la pro- 
duzione e l’altro per la commercializzazio- 
ne degli impianti agricoli, sta a conferma 
di quanto ho sostenuto. 

Ritengo ch,e non sia necessario portare 
altri argomenti, in quanto tutta la Camera 
si è dichiarata d’accordo sul provvedimen- 
to in esame, salvo attendere dal Governo 
le spiegazioni già richieste in ordine al 
reperhento dei fondi a copertura degli 
oneri finanziari di questo provvedimento. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per !a 
agricoltura e le foreste. 

LOBIANCO, Sottosegretario di  Stato per 
l’apicoltura e le foreste. Signor Presidente, 
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onorevoli colleghi, l'occasione della conver- 
sione in legge del' decreto-legge ha dato la 
possibilità ad alcuni colleghi che sono in- 
tervenuti nel dibattito di estendere il di- 
scorso, giungendo così forse ad una discus- 
sione più ampia di quella prevista per la 
conversione medesima. 

Comprendiamo il desiderio e l'ansia dei 
nostri colleghi di giungere a prendere delle 
decisioni e di intervenire concretamjente in 
favore delle popolazioni colpite dal sisma. 
Ma al di 18 dell'ondata emotiva - come B 
stato stamane ricordato dall'onorevole Fio- 
ret - vi sono comuni responsabilith che 
partano ad andare oltr,e un semplice atto di 
solidarietà. 

Non vogliamo, ovviamente, minimizzare 
l'evento, e a questo riguardo vorrei dire 
che nella esposizione delle linee program- 
matiche d'e1 Governo, fatta ieri dal Presi- 
dente del Consiglio onorevole Andreotti, non 
si sono voluti minimizzare da parte sua 
gli eventi o gli interventi. Vorrei anzi ri- 
cordare che il precedente Govmerno si è mo- 
strato assai sensibile, nei limiti delle sue 
competenze, sin dal giorno successivo agli 
eventi. Non si sono attese notizie riferite 
da altri, ma lo stesso ministro dell'interno, 
con altri membri del Governo, si è pronta- 
mente recato, come era suo dovere, nelle 
zone colpite, cercando di  concordare con i 
rappresentanti degli enti locali, delle regio- 
ni e dei comuni, i provvedimenti necessari. 

Come questa mattina è stato auspicato, 
anche io concordo sulla necessità che quan- 
to prima il' Parlamento sia chiamato a di- 
scutere un provvedimento organico che pre- 
disponga interventi globali in favore delle 
popolazioni colpite del F-riuli-Venezia Giulia. 

Ciò premesso, il provvedimento oggi al 
nostro esame è un atto dovuto - come ha 
ricordato il relatore - in conseguenza di 
un regolamento comunitario. Infatti !;I Co- 
munità, sensibile alta situazione verificatasi 
nel nostro paese, su richiesta del rappre- 
sentante del nostro Govlerno, ha stanziato 
45 milioni di unità di conto (pari a oltre 
28 miliardi di lire) per il finanziamento di 
iniziative atte alla ricostruzione e al mi- 
glioramento delle condizioni di produzione 
e di coltura delle aziende agricole, nonché 
degli impianti di commercializzazione e di 
trasformazione dei prodotti agricoli, impo- 
nendo nel regolamento stesso l'onere per il 
Governo italiano di concorrere allo stkinzia- 
mento delle ulteriori somme necessarie per 
poter concedere i contributi previsti. 

Con questo provvedimento non si pensa 
certo di esaurire l'intervento dello Stato 
nei riguardi di queste popokazioni, ma s i  
vuole soltanto completare, per quel che con- 
cerne gli interventi della Comunità econo- 
mica europea, secondo il regolamento 
n. 1505 del 1976, la parte incombente allo 
Stato italiano. 

13 stata posta in rilievo - e giova ri- 
cordarlo anche ora brevemente - quell'a che 
è la caratteristica di questo regolamento. 
Esso, oltre all'aumento del tasso percentua- 
le di intervento, ha  introdotto delle innova- 
zioni nelle procedure e nei termini. Per 
quanto riguarda la sollecitazione fatta dal 
rel'atore e da altri colleghi intervenuti nel 
dibatt.ito, per uno snellimento della proce- 
dure che consenta un'immediata erogazione 
degli stanziamenti, mi pare che rientri nei 
doveri del Governo dare attuazionte a que- 
sta richiesta, 

Sin da ieri in Commissione ho ritenuto 
opportuno rispondere ad alcuni interventi e 
a quesiti posti dallo stesso relatore sulla 
fonte del finanziamento indicato nel decre- 
to-legge. In effetti dei 54 miliardi stanziati 
con la I'egge n. 493 del 1975, sono stati im- 
pegnati già 23 miliardi: per la rimanente 
somma sono in corso di esame le domande 
ed in corso di svolgiment,o le procedure 
per impegnarla. 

Data l'urgenza dell'intervento, si era 
pensato di prelevare i 29 lmiliardi necessari 
per attuare il decreto-legge al nostro esame 
dalla somma resi'dua non con l'intenzione 
di annullare gli impegni assunti con il già 
citato #decreto-legge 'del. 1975, bensì come 
anticipazione. 

Ieri in Commissione osservai che il Go- 
verno si impegnava a ripristinare con la 
massima urgenza queste somme per dar 
corso agli adempilmenti di cui al decreto- 
legge. Questa mattina è stato presentato e 
discusso un emendamento in sede di Com- 
missione bilancio; questa stessa Commissio- 
ne ha espre'sso il proprio parere e tra poco 
il collega Mazmrrino esprimerà quello del 
Governo per quanto riguarda Ila parte re- 
lativa a1 dicastero del tesoro. Venendo in- 
contro a quanto auspicato ieri in Com.mis- 
sione ed agli impegni presi nel senso di 
stanziare provvisoriamente queste somme - 
ripristinandole in breve temlpo - oggi è sta- 
ta data la possibilità di  trovare una fonte 
diversa d i  finanziamento per cui si è ov- 
viato - come meglio spiegherà il collega 
Maznarrino - ai lamentati inconvenienti. 
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Per quanto riguarda le ,richieste già for- 
mulate ieri in Commissione e riproposte 
oggi dal relatore onorevole Pisoni, il Go- 
verno si è impegnato ed io stesso mi sono 
reso interprete di questo impegno, a pre- 
sentare entro settembre una relazione sullo 
stato di spesa dei 54 #miliardi stanziati 
con la legge n. 493 del 1975 come è già 
stato fatto nella ,passata legislatura per un 
altro tipo ,di impegno legislativo; in quella 
occasione !portai in Commissione una rela- 
zione dettagliata regione per regione, pro- 
vincia per provincia. 

Come ho già antkipato, posso oomunque 
dire fin d'ora che della solmma stanziata 
23 milizrdi 'sono gih stati impegnati con 
regolari decreti. Ci  auguriamo di poter pre- 
disporre l'a relazione oon l,a relativa docu- 
mentazione entro il mese di settmb're non- 
ché di poter pres'entare, nei giorni che ci 
separano da tale data, altri decreti al fine 
di impegnare concretamente ulteriori 
somme. 

Con queste motivazioni e ribadendo an- 
che a nome ,del Governo la nostra solidarie- 
tà nei confronti delle popolazioni del Friuli 
Venezia Giulia, invito la Camera ad ap- 
provare il ,disegno di legge di conversione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l'onorevole sottosegretario di St,ato per il 
tesoro. 

MAZZARRINO, Sottosegretario d i  Stalo 
per  il tesoro. Signor President,e, onorevoli 
colleghi, mi sia consentito di fare alcune 
precisazioni su quanto è emerso questa 
mattina dalla discussione in ordine alla 
responsabiliCà non sol,o del Governo nel 
suo complesso ma in partkolare del Mini- 
stero del tesoro. 

Vorrei 'dire anzitutto che non è assolu- 
tamente vero, come sem,bra ,essere emerso 
da alcuni interventi di questa mattina, che 
questa è la prima occasione in cui i l  Go- 
verno si occupa del problema del Friuli: 
il Governo è int,ervenuto immediatamente, 
a distanza di poche ore dal sisma, e que- 
sto suo intervento ha ricevuto lusinghieri 
apprezzamenti ,da parte delle autorità lo- 
cali, delle popolazioni e di quanti, osser- 
vatori italiani e stranieri, hanno potuto in 
quel momento seguire la sua attività. Non 
siamo quindi al (( giorno zero 1) bensì sia- 
mo nel moment,o in cui si esamina un 
disegno di legge parti'colare. Per quanto 
riguarda la spesa, non sono cereto queste 
le prime somme erogate per la ricostru- 
zione d,el Firuli, giacché immedialamenle 

dopo il tragico evenlo si è proceduto, in 
perfetta intesa - e questa non è una no- 
vità emersa questa mattina - con le auto- 
ri& regionali e comunali, ai primi inter- 
venti. Sin da quel momento il Governo 
ha espresso la sua volant& di procedere 
per gli atti successivi d'intesa con la re- 
gione. Non posso perciò non condividere 
le richieste f,ormulate in questa sede in 
opdine alla opportunità che i finanziamenti 
siano gestiti dalle autorità locali, sia pure 
nell'ambilo delre loro competenze, per al- 
tro ampliate da provvedimenti già adottati 
dal Parlamento. 

In secondo luogo, proprio per evitare 
una ricostruzione che si traduca in un ri- 
pristino puro e semplice d,ello stato di cose 
preesistente, è stato richiesto e si richiede 
t,uttora che agli interventi immediati si ttc- 
compagnino una legge-quadro e provvedi- 
menti a medio e lungo termine, al fine 
di procedere con maggiore razionalità alla 
ricostruzione. Non si può, infatti, chiedere 
al Governo di intervenire immediatamente 
su lutto e, aontemporaneamente, in modo 
tale da superare e mi,gliorare lo stato di 
cose p r eesis t entse. 

Va sottolineato, in terzo luogo, che il 
provvedimento al nostro esame non è altro 
che un atto dovuto d,eI Governo, il quale 
deve assolvere il suo impegno per quanto 
riguarda la spesa ad esso imputata e non 
certo per quanto riguarda la risoluzione 
di tutti i problemi dell'agricoltura friu- 
lana. 

Ridimensionato il prob1,ema nei suoi ter- 
mini effettivi, ci appxiono apprezzabili le 
cnnsiderazioni fatte stamattina sulla oppor- 
tunità di fare di più e megli'o, anche se 
non possono essere accettate le accuse cir- 
ca l'insufficienza dell'intervento dal mo- 
mento che, nei tempi brevi, è inutile va- 
rare progetti che contengano ampie pro- 
spettive d i  spesa quando sappiamo quanto 
limitala sia la capacità ,della pubblica 'am- 
ministrazione centrale e periferica ,di ero- 
gare la somma. Da quest,o punto di vista 
il provvedimento ci sembra invece positivo 
e congruo rispetto alle finalità da raggiun- 
gere. 

C'è poi il problema della copertura fi- 
nanziaria. Mi rendo conto di parlare in 
un momento part,i'co,lare, ma f'orse non è 
male che queste mie dimchiarazioni antici- 
pino il d,ibattito che si svolgerà nei pros- 
simi giorni sulle dichiarazioni programma- 
tiche del nuovo Governo. La situazione in 
cui mi trovo a parlare indubbiamente 6 
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atipica, non essendosi pronunciato ancora 
il Parlamento sul voto di  fiducia al nuovo 
Gov,erno. Credo tuttavia che tutti - quale 
che sia lo schieramento dei vari gruppi di  
appartenenza - si possa concordare unani- 
memente su alcuni punti. Innanzitutto vor- 
rei chiarire che cosa int.endiamo per wm-  
petenza del Parlamento e del Governo in 
ordine ai problemi della copertura e della 
spesa. Certo, vi sono prospettive di modifi- 
che al bilancio, il quale - bisogna preci- 
sarlo - 4 lo strumento attraverso la quale 
il Governo attua il suo programma poli- 
t,ico, quel programma politico che non è 
sottratto affatto al mntrollo del Parlamen- 
to, ma che passa attraverso il giudizio e 
il voto delle Camere. 

Una volta approvato il programma, il  
Governo ha il ‘diritto-dov.ere di gestire il 
bilancio per l’attuazione .del programma. 
Il G’overno non può essere spogliato di 
questa sua prerogativa; certo, il Parla- 
mento ha la possibilità (ed io come de- 
putato difendo questo diritto) di modificare 
il bilancio, ‘ma non voce per voce estem- 
poraneamente. Non basta far riferimento a 
fondi di copertura estemporaneamente in- 
dicati, ma bisogna farsi carico, nel mo- 
mento in cui si chiede una miodifica di co- 
pertura, di provvedere alile iniziative per 
le quali era prevista la copertura. 

Non dico nulla di nuovo ripeteado a 
colleghi più preparati di me nella materia 
che il fondo globale non è un fondo ano- 
nimo, dal quale chiunque .possa indifferen- 
temente attingere. Non basta far riferimen- 
bo al. fondo globale, il quale ha comunque 
una sua destinazione di principio: se vo- 
gliamo modificarlo in qualche sua parte 
dobbiamo stabilire a cosa rinunciamo per 
utilizzare i relativi mezzi previsti nel fon- 
do globale. 

In relazione alla formula di copertura 
prospettata dall’emen,damento Terraroli 2. 1, 
il parere ,del Governo dovrebbe essere ne- 
gativo; ed in linea ,di principio è contrario. 
Ma esprimiamo un  parere favorevole in 
questa specifica ci,rcostanza per un solo mo- 
tivo: siamo all’inizio della legislatura ed 
una buona parte del programma dell,a pre- 
cedente legislatura può considerarsi caduca- 
to per l’anticipato scioglimento delle Ca- 
mere. Di conseguenza, alcune delle inizia- 
tive programmatiche, per le quali erano 
prospettate ipotesi di finanziamento nel fon- 
do globale, potranno nella nuova legislatu- 
ra non trovare necessità odi attuazione, co- 
sicché. si renderanno disponibili :e corri- 

spondenti somme previste per la loro co- 
pertura. 

Per  l’elasticith che contraddistingue la 
posizione del Governo in questo particolare 
momento, acoedo alla proposta formulata 
nel succitato emendamento Terraroli 2. 1 
di porre a carico del fondo globale i 29 
miliacdi previlsti per la spesa, in sostituzio- 
ne di quelli 11 presi in prestito )) dal fondo 
FEOGA per il oompletamento delle opere e 
per il Friuli-Venezia Giulia. 

I1 Governo, dunque, nell’esprimere pare- 
re favorevole all’emendamento Terraroli 2. 
1, raccomanda al Parlamento di tener con- 
to della necessita di consi,derare il fondo 
globale del bilancio nei limiti di elasticitA 
che sono ad esso propri e che per alcuni 
aspetti si riducono al punto da assumere 
caratteri di assoluta rigidità. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’artico- 
lo unico del disegno di legge, nel testo 
della Commissione. 

NICOSIA, Segretario, legge: 
I3 convertito in legge il decreto-legge 29 

luglio 1976, n. 516, recante n o m e  urgenti 
per interventi in agricoltura nella Regione 
Friuli-Venezia Giulia in dipendenza del ter- 
remoto ‘del magsio 1976, con 1,a seguente 
modificazione: 

All’articolo .I le  parole: l( fino al 55 per 
cento )) sono sostituite dalle seguenti: 1~ fino 
al 54 per cento n. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’srti- 
colo 2 del. ,decreto-legge. 

NICOSIA, Segretarìo, legge: 
(( L’onere ‘derivante dall’attuazione del 

presente ,deoreto, valutato in lire 29 miliar- 
di, farà carico alle disponibilità dell’autoriz- 
zazi’one d i  spesa recata ,dall’articolo 6, pri- 
mo comma, lettera a ) ,  del decreto-legge 13 
agosto 1975, n. 377, convertito con modifi- 
cazioni nella legge 16 ottobre 1975, n. 493. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad 
ap.portare, con propri decreti, !e occorrenti 
variazioni di bilancio ) I .  

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato il seguente emendamento: 

Sostituire il pr imo  c m m a  con i l  se- 
guente: 

All’onere derivante dalla attuazione del 
presente decreto, valutato in lire 29 mi- 
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liardi, si provvede mediante riduzione del 
corrispondente importo del capitolo n. 9001 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'anno finanziario 
1976. 
2. 1. Terraroli, Bardelli, Baraqetti. 

L'onorevole , Terraroli ha facoltà di il- 
lustrarlo. 

TERRAROLI. Lo do per svolto. 

PRESIDENTE. La Commissione ? 

PI'SONI, Relatore. La Commissione è fa- 
vorevole all'emendzmento, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

MAZZ-4RRIN.0, Sottosegretario d i  Stato 
per il tesoro. ,Come ho già preannunciato 
nella mia replica, anche il Governo espri- 
me parere favorevole 'sùll'emendamento 
Terraroli 2. I. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento Terraroli 2. i, accettato Idal- 
la Commissione e dal Governo. 

( E  approvato).  

I1 disegno di legge, che consta di un 
articolo unico, sarti votato a scrutinio se- 
greto nel prosieguo della seduta. 

Discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge del decreto-legge 29 
luglio 1976, n. 520, recante disposizioni 
straordinarie per la commercializza- 
zione ' di ,derivati del pomodoro (219). 

PRESIDENTE. L'or,dine del giorno reca 
l a  di,scussione (del disegno di legge: Con- 
versione in legge 'del decreto-legge 29 lu- 
glio 1976, n. 520, recante disposizioni stra- 
ordinarie per In commercializzazione di de- 
ì*iva.ti d,el pomodoro. 

Dichiaro aperta la ,discussione sulle li- 
nee generali, ricordando che nella seduta 
di ieri la Commissione è stata autorizzata 
a riferire oralmente. 

I1 rela!ore, onor,evole Compagna, ha fa- 
coli.à ,di svolgere la sua relazione. 

COMPA,GNA, Relatore. Si,gnor Presiden- 
te, onorevoli colleghi , onorevole sottosegre- 

tario, i problemi che costituiscono, giustap- 
ponendosi e contrapponendosi, la cosi,ddetta 
questione del pomodoro sono in gran par- 
ie problemi di medio e lungo periodo ai 
qirali tuhtavia vale la pena che ci si co- 
minci ad applicare subito: proprio in 
quanto problemi di medio e di lungo pe- 
riodo. Intanto sono necessarie' misure di 
emergenza. L'anno scorso ,queste misure. di 
emergenza hanno evitato il peggio, anche 
se non possianio dire che abbiano procu- 
rato (( il meglio D. Ed ora il (( meglio 1) 

sembra rappresentato da una minore ten- 
sione che, però, si deve, ahimé !, aa una 
minore produzione. Questa constatazione ci 
dovrebbe ricondurre all'esi,genza di dare 
corso: da oggi e non da domani, ad una 
politica per la soluzione delle questioni che 
$dicevo di lungo periodo. Ma a, questa po- 
litica si dà scorso anche, se non soltanto, 
favorendo quegli accordi ' interprof essionali 
cui quest'anno si B pur riusciti a perveni- 
re, sia. pure con 'qualche ritardo rispetto 
a.lla. lodevole intenzione di concluderli alla 
vigilia della stagione delle semine. Ci si è 
arriva,t,i, infatti, alla vigilia della stagione 
:le1 raccolto. Comunque sia, ci si è ar- 
r ivat i. 

Ebbene, l'anno sc,orso, il senatore Rossi 
Doria, a proposito ,del contrasto inasprito, 
specialmente in Campania, fra industriali 
e mltivatori del pomodoro, scriveva che gli 
impegni degli industriali verso i produtto- 
ri devono essere mantenuti e che, per far 
sì che non siano elusi, rdevono essere 0s- 
servati amhe gli 'impegni d,el Governo ver- 
qn' gli industriali. Questo anche nella con- 
.sipevol ezza' che se i coltivatori piangono 
noi3 è che gli industriali ridano. E questo 
i? tanto più vero oggi, che bene o male, 
si3 pure con il ritardo che dicevo, un 
iiccordo interpr0,fessionale B stato stipulato. 
Ma proprio per favorirne la stipulazione 
il Governo si è impegnato a facilitare lo 
srna1time:i trj delle gialcenze presso , le indu- 
s'rie cmsefviere ,dei derivati del pomodoro. 

I1 decreto che noi siamo sollecitati a 
converiire in legge ha per oggetto queste 
giacenze di . derivati del pomodoro presso 
le industrie conserviere. Si presume, in- 
fatti, che i prodotti giacenti non risponda- 
no ai migliori requisiti di ,qualità prescritti 
'dal regolamento di esecuzione della legge 
n. 96 del 1969; un regolamento che in' vir- 
i Ù  di 'un decreto d,el Presisdente della Re- 
pubblica deve entrare in vigore il lo set- 
t,embre, cori un ritardo di sei anni, idi 
fronte al quale un ritardo di pochi mesi, 
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come quello .di cui stizmo per parlare, as- 
sume dimensioni dopotutto non rilevanti. 
I1 Governo, dicevo, si  è impegnato a faci- 
litare lo smaltimento di queste giacenze, 
uno smaltimento che non sarebbe possibi- 
le qualora scattasse il lo settembre l’appli- 
cazione del regolamento di cui dicevo. 

Qual è la consistenza di queste giacen- 
z e ?  I1 quesito è stato posto ieri in Com- 
missione e il Governo ha risposto in ma- 
niera sodisfacente: esso aveva accertato che 
la consistenza di queste giacenze era di 
42.237 quintali di succo, di 1.802.534 quin- 
tali di pelati, di 460.967 quintali di concen- 
trato. I1 Governo ha accompagnato questi 
dati anche con una disaggregazione regio- 
nale. Direi che le cifre fornite dal Gover- 
no rassicurano rispetto alle perplessità che 
ognuno di noi poteva avvertire di fronte 
alla proposta di prorogare, per quanto ri- 
guarda i derivati del pomodoro, i termini 
di applicazione di un regolamento che è 
stato atteso per sei anni. 

La provvisorietà della deroga non è co- 
munque procrastinabile. Quali sono i tem- 
pi di questo smaltimento? I1 decreto. nel 
testo governativo, prevede 4 mesi per 10 
smaltimento dall’industria al commercio e 
altri 4 mesi per lo smaltimento dal com- 
mercio al consumo. In proposito, è soprav- 
venuto un parere della Commissione indu- 
stria e commercio che, nella sua preoccu- 
pazione, e anche nella sua competenza per 
quanto riguarda i problemi dei commer- 
cianti, ha rilevato che altro è smaltire gia- 
cenze dall’industria al commercio, altro è 
smaltirle dal commercio al consumo. Quin- 
di, questa sostanziale equiparazione di ter- 
mini (4  mesi più 4) presenta qualche pro- 
blema specialmente per i minori detta- 
glianti, ossia quelli più lontani dai grandi 
mercati di consumo urbani. Di qui, I’esi- 
genza di prospettare uno sfalsamento dei 
termini: 4 mesi vanno bene per lo smalti- 
mento dall’industria al commercio, ma sono 
necessari 6 mesi per lo smaltimento dal 
commercio al consumo. Io avevo detto, in 
Commissione: non un giorno di più, con 
riferimento agli 8 mesi (4  più 4) ;  comun- 
que, senza contraddirmi, posso accettare 
un emendamento che propone 4 mesi pii1 
6 invece che 4 mesi più 4, fermo rimanen- 
do che il mio ((non un giorno di più )) 

si riferisce ai primi 4 mesi. 
Certamente, questo decreto si giustifica, 

e le nostre perplessità - tutte riconducibili 
all’esigenza di proteggere, come è nostro 
dovere, il consumatore - .possono essere su- 

perate, in quanto ci facciamo carico della 
intenzione vera del decreto, che è quella 
di proteggere l’accordo interprofessionale. 
Protezione dei consumatori e rilancio qua- 
litativo della produzione (e, quindi, come 
ci auguriamo, anche quantitativo dell’espor- 
tazione): tutto ciò dipende dall’entrata in 
vigore della nuova normativa, ritardata di 
quei 6 anni di cui ho detto ed ora ritar- 
data di altri 10 mesi. Ma il relatore, a no- 
me della Commissione, raccomanda la con- 
versione in legge del decreto-legge, , e  in 
pari tempo esprime l’augurio che i risultati 
attesi dalla nuova normativa si possano co- 
minciare a valutare positivamente già ne! 
1977. Non credo che questi 10 mesi possano 
avere una incidenza negativa tale da allon- 
tanare consumatori italiani ed europei, che 
debbano poi essere faticosamente recuperati. 
Non lo credo, anche perché faccio mia una 
osservazione avanzata ieri in Commissione 
dall’onorevole Mora: qui non si tratta. cioè. 
di giacenze di qualità scadente in assoluto, 
o addirittura viziate, repulsive per il con- 
sumatore. Si tratta, per il consumatore, 
non di un danno, ma di un mancato van- 
taggio: il mancato vantaggio che deriva dal 
ritardo dell’applicazione della nuova norma- 
tiva che, per i derivati del pomodoro. pre- 
scrive migliori requisiti di qualità. 

Quindi, con questo deoreto non a u t o  
rizziamo gli industriali (questo è un de- 
creto a favore degli industriali, intendia- 
molci, ma con la contropartita da parte loro 
di osservare scrupolosamente l’accordo in- 
t>erprofessionale) ad esitare merce di qua- 
‘lità scadente e repul’siva per i consumnt,ori; 
gli industriali sono autorizzati a smaltire 
le giacenze di un prodotto che fino ad ora 
è stato considerato un  prodotto certamente 
non viziato, anche se non dotato di quelle 
migliori qualiti di cui noi vogliamo che 
sia dotato, nel momento io cui fra 10 mesi. 
anche per i derivati del pomodoro, entre- 
rà in funzione la nuova. normativa. Da que- 
sto punto di vista, l’altra contropartit,a che 
gli industriali danno, o dovrebbero dare, 6 
quel’la di cominciar’e a prepararsi (i quat.- 
tro mesi stanno decorrendo) per quella pro- 
duzione qualitativamente migliore che do- 
vrebbe consentire l’allargamento del mer- 
cato interno ed estero per la nostra produ- 
zione conserviera nel camm dei derivati 
del pomodoro. 

Concludendo, raccomando, a nome della 
Commissione, l’approvazione di questo di- 
segno di legge con ,l’emendamento presen- 
tat.0 dal’ Comitato dei nove inteso a proro- 
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gare fino al 30 giugno 1977 la commercia- 
lizzazione dei derivati del pomodoro nella 
fase dal commercio al consumo. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevolme sottosegretario di stato per la 
agricoltura e le foreste. 

LOBIANCO, Sottosegretario d i  Stato peT 
l’agricoltura e le foreste. I1 Governo si ri- 
serva di intervenire in sede di r,eplica. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a parlare 
è l’onorevole Mora. Ne ha facoltà. 

MORA. Signor Presidente, onotrevoli col- 
leghi, onorevol’e sottosegretario, il voto fa- 
vorevole del gruppo democratico cristiano 
che ho l’onore di anticipare trae fondamen- 
to in primo luogo dalla valutazione favo- 
revole dell’accordo interprof essionale, più 
volte citato, del 7 luglio 1976, tra le cate- 
gorie di produttori agricoli ed industriaii 
trasformatori del pomodoro, promosso, co- 
me è noto, dall’apposita commissione pre- 
vista dalla ‘legge n. 365 del 1975; in se- 
condo luogo da  motivi di rispelto e com- 
prensione degli impegni presi in quella oc- 
casione dal Governo. 

Per quanto ci si debba augurare che sif- 
fatte situazioni, diciamo così, di (( solleci- 
tazione )) non abbiano a ripetersi, non sus- 
sistono - come ha egregiamente delto l’ono- 
Yevole relatore - ragioni che si oppongano 
a questa proroga del termine per la coni- 
mercializzazione dei derivati del pomodoro 
oitenuti dalle produzioni anteriori a quelle 
i n  corso. Ciò per un duplice ordine 
di ragioni. Innanzitutto perché le giacen- 
ze in questione, di cui è stata rilevata 
l’entità, a quanto ci ha  dichiarato il rap- 
presentante del Governo in Commissione, 
sono state oggetto, e 10 sono ancora, di 
controlli da parte dei nuclei antisofistica- 
zione, sollecitati dallo stesso Ministero del- 
l’agricoltura; ma ancor più per la consi- 
derazione, già svolta dal relatore, che que- 
sta dilazione, che in fondo è breve, del 
termine di entrata in vigore d’elle norme di 
qualità stabilite dalla legge sulla commercia- 
lizzazione di questi prodotti, non comporta 
ovviamente, per le categorie industriali e 
commerciali, alcun esonero - possiamo 
dirje - dall’obbligo di rigorosa osservanza 
delle norme vigenti generali e speciali sul- 
t’igiene, sulla commerciabilità e sul commer- 
cio degli alimenti, in modo particolare del- 
la legge n. 283 d’e1 1962 di cui, sia dello 

per inciso, attendiamo ancora il regolamen- 
to di esecuzione. 

D’altra parte, le disposizioni del 1969, 
a ben vedere, introducono sì un perfeziona- 
mento che gioverà alla commercializzazio- 
ne e soprattutto Jl’esportazione del pomo- 
doro, ma - ripeto - sono innovative rispetto 
alla normativa concernente questo prodotto, 
in quanto, mentre altri prodotti non sono 
st,ati ancora presi in considerazione da al- 
cuna norma legislativa, questo non parte 
,d,a zero, ma ha a monte tutta una legisla- 
zione protettiva della commercializzazione e 
della produzionle degli alimenti. 

Abbiamo quindi ritenuto in coscienza 
che, in questa situazione, nessun pregiudi- 
zio potrebbe o dovrebbe derivare a.1 consu- 
matore e al cittadino dalla conversione in 
legge del decreto-legge in discussione, an- 
che nel contenuto che verrà ad assumere 
una volta emendato. La sua approvazione 
al contrario agevolerebbe il buon f ine del, 
l’importante accordo intcerprofessioiale del 
7 luglio 1976, che in un settore così sigi?i- 
ficativo ‘della nostra agricoltura risulta di 
grande rilievo per tanti produttori agricoli 
di diverse province e per l’e industrie ‘di 
trasformazione ,del pomodoro, e cerbamente 
propizierebbe la ripresa di un settope che 
fin da ora m,anifesta sintomi positivi. 

Preannuncio quindi il voto favorevole 
del gruppo democratico cristiano. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare lo 
onorevole di Nardo. Non essendo presente, 
si intende vi abbia rinunziato. 

Non essendovi ,altri iscritti a parlare, 
,dichiaro chiusa la discussione sulle linee 
generali. 

Ha facol tà di replicare l’onorevole rela- 
tore. 

COMPA,GNA, Relatore. Non ho nulla da 
aggiungere, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicape 
l’onorevole s,ot.tosegretario di Stato per la 
agrico1tur.e e le foreste. 

TJOBIANCO, Sottosegretario d i  Stato per  
I’agricollura e le foreste. Mi limiterò ad 
alcune brevissime considerazionj. Desidero 
innanzi tutto ringraziare il relatore, ono- 
revole Compagna, per la sua esauriente 
esposizione, con la quale ci ha ricordah 
le vicende che sono a monte del presente 
provvedimento, sulle quali si è pure intrat- 
,enuto l’onorevole Mora. Anche il Governi, 
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intende qui ricordare quelle vicende, che 
hanno visto lo stesso Parlamento impegnato, 
lo scorso anno, per realizzare condizioni 
che corisent,issero di giungere ad un accor- 
do in t,erprofessionale fra ala parte agricola 
e la parte industriale. Nella scorsa legis!a- 
tura è stato adottat,o ‘anche il provvedi- 
mento legislativo istitutivo di una commis- 
sione nazionale in vista non solo della con- 
clusione di un accordo interprofessionale, 
ma anche della fissazione, di comune inte- 
sa, delle superfici da coltivare a pomodoro. 
Finalmente, dopo lunghe trattative, il 7 lu- 
glio scorso è statso raggiunto tale accordo, 
che riveste notevole importanza poiché, 
giungendo dopo ,quelli analoghi conclusi nel 
passato per le bietole, nonché per il latte 
(secondo la legge Bortolani-Bardelli), ha 
consentito che per un terzo prodotto si rag- 
giungesse un accordo in modo da evitare 
altre situazioni di frizione fra le parti ed 
incoraggiarne l’associazionismo. 

I punti essenziali dell’accordo riguarda- 
no il prezzo minimo concordato, le quan- 
tita da ritirare e l’impegno di definire, en- 
t,ro il prossimo 30 novembre, l’entità degli 
investimenti nello specifico sett.ore di col- 
tura. 

Da parte del Governo, che si è prodi- 
gato in una mediazione assai attiva in que- 
sta vicenda, è stato accolto l’invito, rivolto 
dagli industriali, di fare in modo che la 
adozione delle nuove norme concernenti la 
qualità del prodotto potesse essere proroga- 
ta, in modo da evitare l’accumulo di scorte 
di derivati dal pomodoro, ’ come è avvenuto 
nelle campagne precedenti a quella del 197G. 
Le parti hanno accolto questa raccomenda- 
zione, che ha formato parte integrante del 
punto 8 dell’accordo interprofessionale. In 
admepimento di tale accordo, il Governo 
ha presentato il decreto-legge, della cui con- 
versione in legge oggi si discute. 

Per quanto concerne le altre considera- 
zioni svolte dal relatore, vorrei ricordare 
che ieri, in Commissione, ho consegnato 
l’elenco delle giacenze dei derivati del po- 
modoro alla data del 20 luglio scorso, i n  
base a quanto era prescritto dallo stesso 
accordo, ,il quale prevedeva, infatti, che i l  
Governo effettuasse entro il 20 luglio 1976 
il censimento delle scorte dei derivali del 
pomodoro giacenti presso le industrie. Il 
censimento è stato effettuato giovandosi del- 
l’opera dei nuclei per la repressione del15 
frodi del Ministero dell’agricoltura. Come 
ha ricordato il relatore, sono stale accertate 

rimanenze per 42.237,42 quintali per il SUC- 
CO, 1.802.533,99 quintali per i pelati e 
(160.966’96 quinta1 i per i concentrati. Le 
giacenze più rilevanti si registrano in Cam- 
pania, in cui si è avuta una giacenza di 
pelati pari a 1.318.313,17 quintali. 

Per quanto concerne l’emendamento che 
è stato predisposto dalla Commissione, ri- 
confermo che il Governo h a  voluto man- 
tenere fede all’impegno che ,le parti hanno 
assunto nell’ambito dell’awordo; per ciÒ 
che riguarda, quindi, eventuali modifica- 
zioni, si rimette all’Assemblea. 

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del- 
l’articolo unico del disegno di legge, iden- 
tico nei testi del Governo e della Com- 
missione. Se ne dia lettura. 

NTCOSIA, Segretario, legge : 
(( I3 convertito in legge il decreto-legge 

29 luglio 1976, n. 520, recant.e disposizioni 
straordinarie per la commercializzazione 
dei derivati del pomodoro ) I .  

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 
colo 1 del decreto-legge. 

NICOSIA, SegTetario, legge : 

(( Per i derivati di pom’odoro, ottenuti 
dalla lavorazione delle produzioni anteriori 
a quella in corso, che n’on presentino le 
caratteristiche ed i requisiti prescritti dalla 
legge 10 marzo 1969, n. 96, è ammessa, in 
der,oga alle disposizioni della stessa legge, 
la coinmercializzazione all’interno ed al- 
l’estero fino al 31 dicembre 1976 per la 
fase dal.j’industria al commercio e fino al 
30 aprile 1977 per la fase dal commercio 
al consumo n. 

PRESIDENTE. A questo articolo il Co- 
mitato dei n’ove ha  presentato il seguente 
emendamento, ch.e l’onorevole relatore ha 
gi8 svolto nel suo intervenio in sede di 
discussione sulle linee generali : 

(( All’articolo I ,  sostiiuire le paTole: 30 
aprile, con le parole: 30 giugno (1. 1). 

I 1  Governo ha testé dichiarato che per 
questo emendamento si rimette all’hs- 
semblea. 

Pongo pertanto in vot,azione l’emenda- 
mento 1. 1 del Comitato dei nove a1,l’arti- 
co1.0 1 del decreto-legge. 

(e crpprovato). 
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‘I1 disegno di legge, che consta di un 
articolo unico, sar& votato a scrutinio se- 
greto nel prosieguo della seduta. . .  

Discussione del disegno ,di legge: Con- 
versione in legge .del decreto-legge 3 
agosto 1976, n. 537, recante norme ur- 
genti per le popolazioni di alcuni co- 
muni della provincia di Milano, col- 
piti dall’inquinamenta, di sostanze tos- 
siche il 10 luglio 1976 (233). 

PRESIDENTE. L’ordine del! giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con- 

‘ versione in legge del decreto-legge 3 ago- 
sto 1976, n. 537, ’ recante norme urgenti per 
,le popolazioni di alcuni comuni della pro- 
vincia di Milano, colpiti dall’inquinamento 
di sostanze tossiche il 10 lug!io 1976. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali, ricordando chme nella seduta 
di ieri la Commissione è stata autorizzata 
a riferire oralmente. ’ 

I1 relatore, onorevole Maria Luisa Cas- 
sanmagnago Cerretti;’ ha facoltà di svolgere 
la sua re?azi’one. 

CASSANMAGNAGO CERRETTI MARIA 
LUISA, Relatore. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, il 10 luglio una nube tossica 
sprigionatasi a seguito di una esplosione 
avvenuta nello stabilimento della ICMESA 
di Seveso ha colpito in modo drammatico 
le popolazioni della zona ckcostante, dan- 
neggiando gravemente le ’ colture’ e causan- 
do effetti nocivi alla salute degli abitanti 
della zona del comprensorio della Brianza 
(in particolare Seveso, Meda; Cesano Ma- 
derno e Desio). 

I1 Governo ha provveduto immediala- 
mente, allo scopo di venire incontro atla 
situazione di grave disagio delle popola- 
zioni, ad emanare il declreto-legge che stia- 
mo discutendo. Si è considjerata la neces- 
sità di disporre con provvedimento di ur- 
genza - come in occasione di alt,ri eventi 
calarritosi - la sospensione fino al 31 di- 
cembre 1976 dei’ termini legali di scadenza 
delle obbligazioni aventi caraitere civile: 
nonché della riscossione di alcuni tributi. 

Nei comuni colpiti dall’inquiiiamenio di 
sostanze lossi,che, quindi, e sospeso il cor- 
so dei termini di prescrizione e dei termi- 
ni perentori legali e convenzionali i quali 
importino decadenza da qualsiasi diritlo, 
azione od e,ccezione, che scadono nel pe- 

riodo tra il 10 luglio e il 31 dicembre 1976. 
I3 sospeso inoltre il termine di scadenza 
dei vaglia cambiari, delle cambiali e di 
ogni altro tipo di credito avente forza ese- 
cutiva, pagabili da debitori domicil’iali e 
residenti nei comuni stessi, emessi o co- 
munque pattuiti o autorizzati prima del 
10 lugIio 1976, nonché il pagamento dei 
canoni di locazione di immobili urbani, di 
affitti dei fondi rustici e il pagamento dei 
canoni demaniali per l’occupazione dei beni 
demaniali siti nei comuni che hanno subito 
l’inquinamento. Sono state inoltre concesse 
sospensioni dell’esecuzione delle procedure 
di sfratto per i? rilascio di iinmobili ur- 
bani e fondi rustici. 

Restano esclusi dalla sospensione i ter- 
mini relativi ad obbligazioni concernenti il 
lotto pubblico e i concorsi pronostici. 

Inoltre, nei processi esecutivi mobiliari 
o immobilialri, da chiunque promossi con 
procedura ordinaria o speciale nei confronti 
dei debitori domiciliati o residenti nei co- 
muni particolarmente colpiti, sarà sospesa 
di diritto, se disposta, la vendita o l’asse- 
gnazione dei beni pignorati per tutto il 
tempo in cui resterà sospeso il termine di 
scadenza dei titoli di credito aventi forza 
esecutiva. 

Nei confronti dei contribuenti resideiit,i 
nei comuni, quindi, viene sospesa la riscos- 
sione mediante ruoli, relativamente alle rate 
aventi scadenuza tra il 10 luglio ed il 31 
dicembre 1976, dell’imposta sul peddito del- 
le persone fisiche, dell’imposta sul red‘dito 
delle persone giuridiche e dell’imposta 10- 
cale sui redditi, nonché dei tributi degli 
enti diversi dallo Stato. La riscossione delle 
imposte sospese verrà effettuata a partire 
dal febbraio 1977, in sei rate. 

Agevolazioni cinca le dichiarazioni dei 
redditi e relative dispense di pagamento 
sono pure inserite, in particolare agli arti- 
coli 5 e 6 del decreto-legge. 

Mi sembra a questo punto opportuno 
che il Parlamento approvi questo provve- 
dimento, augurandomi che, data la dramma- 
ticità della situazione, lo stesso Governo 
- come preannunciato nelle dichiarazioni 
programmatiche dell’onorevole Andreotti - 
provveda con successivo decreto ad aff ron- 
tare i seguenti problemi: in primo luogo, 
la salute; in secondo luogo, l’occupazione; 
in terzo luogo, in particolare per gli abi- 
tanti della zona che hanno subilo sfolla- 
menti, la casa. 

Chi ha potuto vedere con i propri occhi 
quella seria e laboriosa popolazione, ha po- 
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tuto constatare come con dignitk, ma con 
altrettanta durezza, essa abbia espresso cri- 
tiche sull’operato dei responsabili. Ci si 
augura che il Parlamento, nel più breve 
tempo possibile, risponda con provvedimen- 
ti che diano fiducia alle popolazioni, che 
mettano in movimento le energie delle co- 
munità locali e facciano riacquistare dignitk 
e serenità a queste popolazioni gravemente 
colpite. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per l’in- 
terno. 

ZAMBERLETTI, Sottosegretario d i  Stato. 
per l’interno. Mi riservo di intervenire in 
sede di replica. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a parlare 
è l’onorevole Bollati. Ne ha facoltà, 

BOLLATI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole sottosegretario il prov- 
vedimento in esame è, direi, normale in 
casi di questo genere perché si tratta della 
sospensione dei termini legati alle scaden- 
ze delle varie obbligazioni. I1 provvedimen- 
to va indubbiamente incontro alle necessità 
della popolazione colpita dalla catastrofe: 
esso però deve (e secondo noi doveva) es- 
sere preceduto da altri ben più qualificati 
provvedimenti di vero e proprio carattere 
economico, nonché da misure di carat.tere 
sanitario non ancora adottate. 

Questi provvedimenti avrebbero dovuto 
essere prioritari e comunque avrebbero do- 
vu to essere presentati contemporaneamente 
al decreto in esame. Purtroppo, si deve 
denunciare una carenza di int,erventi idonei 
ed immediati a tutti i livelli, sia da parte 
del Governo. sia da parte degli enti locali. 
Dobbiamo ancora denunciare che il Governo 
non è venuto a rispondere alle interroga- 
zioni che, su questo argomento, sono state 
present,ate da tutti i gruppi. Anche se ci 
troviamo in una situazione anomala, in 
quanto il Governo non ha ancora ricevuto 
la fiducia dal Parlamento, esso ha tuttavia 
il dovere di rispondere alle interrogazioni 
parlamentari presentate su argomenti tanto 
gravi ed urgenti. 

Una prima considerazione concerne dun- 
que la carenza di interventi idonei ed im- 
mediati, come dimostrato dalla cronistoria 
degli avvenimenti. 

I1 10 luglio, per il noto scoppio avve- 
nuto allo stabilimento della societh JCMESA 

di Seveso, si sprigiona la nube tossica. I1 
14 luglio si registrano i primi casi di intos- 
sicazione di bambini e di moria di animali. 
I1 18 luglio interviene il pretore di  Desin 
aprendo un’inchiesta giudiziaria. Intanto i 
tossici effetti della nube si propagano ne! 
territorio di Cesano Maderno e successiva- 
mente in quello di Desio; infine in quello 
di Meda. Un laboratorio di Zurigo accert.a 
che la sostanza tossica è un pericoloso com- 
posto chimico, contenente la diossina. Eb- 
bene, questo accertamento viene fatto il 14 
luglio ma, nonostante si siano nella stessa 
giornata registrati i primi casi di intossica- 
zione di bambini, il 23 luglio il consiglio 
provinciale di sanità decide di non prendere 
alcun provvedimento di carattere eccezio- 
nale. Solo in seguito all’avvertimento dei 
tecnici dell’ICMESA, i quali definiscono 
gravissima la situazione, si decide il 24 lu- 
glio di sgomberare un’area di 15 ettari. 
in cui tra l’altro si trova uno stabilimento 
di confezioni, che viene chiuso privando 
del lavoro 80 operai. In un primo tempo 
sono costrette a sfollare dalla zona 179 
persone; altre 500 le seguono dopo qualche 
giorno da una zona più ampia. 

‘Tutto ,questo per tacere dei danni irre- 
parabili all’agricoltura, degli effetti negati- 
vi sul bestiame, della perdita, dei raccolti, 
del ,fermo della produzione lattiera, del 
problema della bonifica dei terreni, che 
ancora non è stato risolto neppure in ter- 
mini feorici e di previsione, ma che co- 
munque si rivela molto grave, se è vero 
c,he gli esperti dichiarano che l’opera di 
bonifica richiederà u n  lasso d i  tempo di 
liversi anni. 

In definitiva, i primi provvedimenti d i  
una certa efficacia vengono presi SOIO 14 
ziorni dopo lo ,scoppio e la diffusione del- 
la. nube tossica: un primato di ritardo, di 
jntempestivit5 e - lasciatemelo dire - di 
inefficienza; un primato che richiama. pre- 
cise responsabilità delle autorità sanitarie, 
delle a,utorità locali e degli organi regio- 
nali competenti. 

Il -discorso non pud quindi limitarsi a 
provvedimenti \di carattere urgente, che pu- 
re sono necessari; ,deve allargarsi alle re- 
snonsa~bilit8 per un avvenimento non le- 
,qal,o a fat.ti naturali ... 

PRESIDENTE. Onorevole Bollati, la pre- 
go di colla.borare con la Presidenza man- 
tenendo i termini del suo discorso nel- 
1’ambit.n del provvedimento in esame. sen- 
za coqliere l’occasione per allargare il di- 
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scorso. Questo potrà ed anzi dovrà essere 
fatto in sede di discussione sulle comuni- 
cazioni del Governo. 

BOLLATI. Ho già premesso, signor Pre- 
sidente, che il Governo non ha risposto 
alle interrogazioni presentate su questo ar- 
gomento e ritengo quindi che si debba con- 
sentire ad una parte politka di esprimere 
compiutamente i l  proprio punto di vista 
su un problema così scottante e grave. Co- 
munque accolgo il suo invito e cercherò 
di essere breve e di attenermi all’argomen- 
t,o, anche se rihengo che descrivere come 
si sono svolte le cose serva anche a chia- 
rire le nostre i,dee su quelli che dovranno 
essere gli ulteriori provvedimenti che il 
Governo dovrà ddobt.are per far fronte alla 
situazione. 

Lo stesso relatore ci ha detto c.he vi 15 
stata una critica, che io definirei feroce, 
da parte delle popolazioni d i  quelle zone 
nei confronti delle autorità perch6 gli inter- 
venti non si sono avuti o sono stati intem- 
pestivi. Quindi, si tratta, se’condo noi, di 
appu,rare le responsabilità in merito alla 
dislocazione della fabbrica ICMES-4, alla 
predisposizione e all’applicazione delle mi- 
sure di sicurezza in relazione alla natura 
pericolosa degli impianti. Si tratta anche 
di veldere se la nostra vigente legislazioae 
sia ancora idonea a questa necessita di pre- 
venzione e di sorveglianza su queste azien- 
de che producono ,materie tossiche. 

Si deve accertare, secondo noi, da chi 
e con quali cautele sono st,ate rilasciate l’e 
licenze, le autorizzazioni e i permessi che 
hanno clonsentito I’ubicazione di quella fab- 
brica, e non solo di quella. Direi che, di 
fronte ad un avvenimento così importante, 
è import.ante che una indagine si estenda 
su tutto il territorio nazionale per accertare 
se esist.ano delle analoghe situazioni che po- 
trebbero, .da un momento all’alt,ro, provo- 
care un’altra catastrofe. Occorre stabilire a 
chi com,peteva sul piano della produzione 
industriale e su quello igienico sanitario - 
ecco l’aggancio di questi aocerkmenti con 
quei Provvedimenti che il Governo e le 
Camere dovranno adottare - la sorveglianza 
atta a tutelare I’incolumità dei lavoratori 
e degli abitanti della zona. 

Seoondo noi occorre anche stabilire qua- 
le parte <di responsabilità abbia avuto la 
regione Lombardia in questa vicenda, per- 
ché abbiamo, purtroppo, recepito delle no- 
tizie allarmanti sia in ordine alla p roduzb  
ne della- ICMESA, sia in ordine alla man- 

canza di autorizzazione per la produzione 
della diossina, sia in ordine alla destina- 
zione di  questa sostanza. Abbiamo già in 
Commissione fatto cenno ad un articolo del 
settim.anale L’Espresso de11’8 agosto, in cui 
addirittura si cita In testimonianza di un 
dirigente della Roche il quale afferma che 
la ICMESA non aveva le autorizzazioni ne- 
cessarie per produrre diossina e che la 
produzione Nera destinata addirittura alla 
NATO. Inoltre, sempre secondo lo stesso 
setBimanale - e questa è una cosa molto 
importante - vi sono molte testimonianze 
che affermano che già nei primi giorni do- 
po la comparsa della nube tossica, prima 
dello sciopero che paralizzb 1’ICMESA4, mol- 
ti interventi furono compiuti su diversi im- 
pianti. Va ricordato che solo domenica 18 
luglio si è avuto il decreto di requisizione 
del capannone e che, malgrado le proteste 
del consiglio di fabbrica, si t? lavorato a 
lungo per svuotare il reattore senza che i 
risultati delle analisi fatte siano stati resi 
pubblici. Quindi, pare addirittura che vi 
sia in atto un tentativo di far scomparire 
le prove di detevlminate responsabilità: e 
ciò avviene di fronte alla persistente iner- 
zia delle autorità e del Governo, il quale 
fino a questo ‘momento, oltre alla costitu- 
zione ‘di una commissi’one di esperti, non 
ha messo in atto alcun provvedimento ifdo- 
neo alla indivimduazione \di queste responsa- 
bilità. 

Io creda che non sia necessari,o sensi- 
bilizzare 12 Camera su un avvenimento di 
questo genere, soprattutto quand,o possiamo 
pensare che una tale sciagura si può ri- 
pet,ere ,nel nostro paese, maltiplicata per 
‘dieci o per cento. 

I3 pertanto necessario e urgent,e che i l  
Croverno emani dei provvedimenti; ma per- 
ché i provvedimenti siano idonei, perché 
siano fondati sulla realtà della situazione, 
è necessario che una oommissione d’inchie- 
5t.a - come noi abbiamo proposto - si 
met,ta immediatamente al ,lavoro per l’ac- 
certamento non solamente delle responsa- 
hilit’à, ma anche delle cause di mrattere 
scientifico, amministrativo, 1.eigislativo che 
hanno potuto determinare una catastrofe di 
questo genere. 

Per dimostrare che n0.i non stiamo fa- 
cendo un  discorso demagogico, esi+gersto, 
sulla situazione e su questo avvenimento, 
desidero terminare questo milo in tervent,o 
leggendo le recentissime dichiarazioni che 
sono state fatte dall’assessore alla sanitii 
de1l.a regione Lombardia, Vitttorio Rivolta, 



Atti Parlumentari - 308 - Camera de i  Deputalz 
~~ ~ ~~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 AGOSTO 1976 

che ci danno il quadro della situazione, 
ancor più fosoo ,di quanto io lo abbia rap- 
presentato a questa Assemblea. 

Dice l’assessore Rivolta: (1 Qualcuno ha 
definito la vicenda di Seveso ” la nostra 
piccola Hiroshima ”; e non credo abbia 
esagerato. Per certi aspetti questo gas è 
anche peggiore ,d,elle radiazioni atomiche; 
e pure il terremoto è preferibile a questa 
maledetta cosa )) Egli così ,diceva rivo.lgen- 
dosi all’intervistatore del Corriere della 
Sera:  (( Pensi che oon 100 miliardesimi di 
grammo di diossina si uccide un ooniglio. 
Riesce a immaghare quanto è picoollo un 
miliardesimo di grammo ? Bene, dalila 
JCMESA *di diossina ne sono usciti quasi 
due chili. E un altro guaio è che nella 
zona .il paesaggiso è intatto, non si vede 
niente, sembra tutto norniale. Eppure la 
cosa C’è, sta nascosta nei posti più impen- 
sat.i e non si sa come attaocarla dal punto 
di vista chimico, non si sa come ripulire 
I’xmbiente. Vuole la verith? E allora le 
dico questo: oggi Gome oggi non sappiamo 
assolutamente niente, dico nient,e, sui me- 
todi e sui tempi dell’azione di bonifica, 
vale a dire in quale modo e in quanto 
tempo ‘l’aria inquinata potrh ritornare nor- 
male )). 

Parla così l’assessore alla sanità della 
regione Lombardia, e vi rappresenta, più 
di quanto abbia potuto fare io, la gravith 
di questa sit.uazione. E di fronte alla gra- 
vità di ,questa situazione il Governo conti- 
nua ad essere assente; iml Governo, cioè, 
tarda a prendere i provvedimenti che pos- 
sano, non ridare la pace, onlorevole rela- 
tore, agli abitanti della zona, ma almeno 
venire incontro alle prime necessita di 
questi abitanti, di questi lavoratori, di que- 
sti artigiani, di questa gente operosa che 
sta pagando duramente le carenze degli 
interventi del Gover,no. (Applausi a deslra 
- Con.qratulazioni) . 

PRESIDENTE. 13 iscri,tto a parlare 
l’onorevole Tedeschi. Ne ha faoolta. 

TEDESCHI. Signor Presid,ente, onorevoli 
colleghi, onorevole rappresentante del Go- 
verno, svolgerò un intervento breve sul 
provv6dimento in esame e - cercando di 
accogliere l’invito rivo1 to dallo stesso Pre- 
sidente - mi atterrò al tema specifico sen- 
za allargare il discorso ai problemi di ca- 
rattere più generale che, credo, troveranno 
posto in altre sedi e in altre occasioni. I1 
provvedimento presentato dal Governo, pur 

nella sua limitatezza sia temporale sia di 
incidenza, pu r  - direi - nella sua ambiva- 
lenza - perché sappiamo che, quando ven- 
gono stabilite delle moratorie, certamente 
viene data sicurezza ad alcuni cittadini, 
m.entre altri ne pas;a.no le conseguenze - 
pur con questi limiti, dicevo, mi sembra 
r.he l’intervento del Governo sia stato quan- 
to mai opportuno e tempestivo, come ha  
sottolineato l’onorevole Cassanmagnago. 
Dico ((tempestivo )I nei limiti dei fatti che 
si sono verificati e dei problemi posti da 
questo avvenimento, e dico (1 dei fatti )) 

perché esistono delle responsabilità: su 
questo aspetto chiediamo, come abbiamo 
c.hiesto in altre sedi, che si vada fino in 
fondo. Gli effo,t.ti di quanto è accaduto sono 
in parte noti, ma certamente nella loro 
complessit,à, e soprattutto nella loro carat- 
terizzazione in senso sanitario ed economi- 
co, non sono completamente a nostra cono- 
scenza. 

ad esempio devo dire - per aver parteci- 
pato direttamente alla vicenda, in collabo- 
razione con gli amministratori locali delle 
comunità interessate già a partire dal 13 
luglio, e per avere quindi vissuto dai pri- 
mi momenti questa ,situazione - che per 
essi esist.ono certamente delle responsabi- 
lità, ma non cre,do che tali responsabilità 
siano imputabili agli amministratori locali, 
in quanto la stessa azienda non ha forni- 
to inizialmente notizie esatte su quanto si 
era verificato, sulla tecni,ca, sulla meccani- 
ca, dell’incidente e su quanto ancora po- 
teva verificarsi, tant’8 vero che lo stabili- 
mento ha continuato l’attività prodvttiva 
per un’altra settimana e solamente verso 
il 23 luglio si è venuti a conoscenza del- 
la gravità ,della Situazione. Dico questo non 
certamente per minimizzare i fatti, ma per 
rendere edotto il Parlzmento sulle difficol- 
tà iniziali che ci sono state, per la man- 
canza di notizie, per la reticenza del- 
l’azienda in merito come pure per la man- 
canza di una esperienza specifica nel set- 
tore. 

Avendo partecipato - lo porto come te- 
stimonianza dire!ta - al idigattito del con- 
siglio provinciale di Milano la sera del 23 
luglio, dibattito nel qual,e il presidente, i l  
vicepresidente della provincia e gli asses- 
sori interessati hanno svolto relazioni in 
seguito a interpellanze presentate su qum- 
lo .era. accaduto, posso dire che si era pre- 
sa coscienza della gravità di alcune mani- 
festazioni piuttosto preoccupanti, ma non 

Tuttavia, per quanto riguarda i ritwdi 
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era ancora definita esattamente la dimen- 
sione complessiva del problema. Con ciò 
non desidero muovere alcuna accusa a 
quell’amministrazione in particolare, ammi- 
nistrazione che, anzi, ha collaborato con 
le amministrazioni locali molto attivamen- 
te in ordine alla soluzione dei problemi 
più emergenti; tuttavia, ,devo dire che si 
è trattato di  un fatto eccezionale, scarsa- 
mente conosci,uto, almeno per quanto ri- 
guarda gli effetti sulle persone: soprattut- 
to è mancata una comuni,cazione da parte 
,dell’azienda e dei suoi tecnEci relativamen- 
te a quanto era accaduto, al modo in cui 
si era verificato e ai possibili effetti fu- 
turi. Con ciò evidentemente non intendo 
minimizzare l’accadut,o, anche perché - co- 
me dicevo prima - ho vissuto gli avveni- 
menti ,da vicino ed ho partecipato attiva- 
mente ai problemi inerenti lo sgombero e 
alle ,difficoltà di ordine sanitario ed eco- 
nomico. Non B certamente mio compito 
quello di minimizzare, ma reputo giusto 
portare a conoscenza del Parlamento le 
difficoltà iniziali che si sono registrate. 
Devo sottolineare, anzi, che non appena, da 
un punto di vist.a scientifico la situazione 
è stata più chiara anche relativamente agli 
effetti non solo sulle cose ma anch,e sulle 
persone, le autorità locali e in particolare 
la, regione Lombardia si sono mosse con 
tempestivitb. A tal riguardo devo rettifi- 
care quanto ha affermato precedentemente 
l’onorevole Bollali: sono state prese infatti 
tutle le precauzioni possibili per quanto 
rlguar’da la prevenzione, iniziando un la- 
voro di schedatura accurata di tutte le per- 
sone abitanti nella zona o che possono ave- 
re avuto a che fare con la zona stessa. Si 
tratia di una schedatura sanita.ria curata 
dal professor Moccarelli e che sarà prose- 
guita nel tempo per verificare in seguito 
gli effetti che la diossina avrà sulle per- 
sone. 

Ritornando al tema del nostro dibatt,ito, 
mi pare che, oltre agli effetti sulla salute 
ed ai problemi che questa vicenda ha posto 
sul tappeto, vi siano dsei riflessi di carat- 
tere economico piuttosto rilevante e difficil- 
mente calcolabili poiché, fino a quando 
non sarà compl’etata l’opera di disinfesta- 
zione, non sarà possibile fare un  piano 
completo per la ripresa della zona. Piul- 
tosto gravi sono anche gli effetti indotti 
sull’economia: quanto si è verificato a Se- 
veso e a Meda, in seguito anche ad inter- 
pretazioni distorte della realtà, ha danneg- 
giato l’economia ,locale basata su un’attività 

produttiva particolare, quale quella d’e1 mo- 
bile, con rilevanza anche sui mercati esteri. 

Questo provvedimento è quanto mai op- 
portuno per venire incontro alle prime ne- 
cessità della zona: infatti, bisogna dare 
forza e strumenti maggiori alla regione 
Lombardia - sede istituzionale più idonea - 
per coordinare, come ha fatto finora, i vari 
interventi nel settore sanitario ed in quel- 
lo economico, per avviare rapidamente un 
procedimento di disinfestazione ed attuare 
successivamente quei provvedimenti che 
consentano alla zona di risorgere da que- 
sta grave situazione. Vi sono anche 400 
posti di lavoro probabilmente persi in ma- 
niera definitiva per cui, in seguito, si porrà 
anche il problema della loro ricostituzione 
nella zona: questo B un problema non sem- 
plice, data la situazione e soprattutto dato 
il clima pesante che grava sulla zona in 
queslo momento. 

Oltre alla approvazione rapida di questo 
provvedimento da parte del Parlamento, 6 
quanto mai opportuna la legge special’e an- 
nunciata dal Governo: tuttavia essa non 
sarà ancora sufficiente dato che, finchi: la 
zona non sarà compl’etamente disinfestata e 
non saranno noti i riflessi indotti di ca- 
rattere e,conomiccj, sarà necessario porre in 
essere altri provvedimenti cli emergenza. 

Credo che la legge speciale, aggiunta al 
provvedimento in esame, potrh dare quei 
mezzi e quei poteri alla regione che con- 
sentiranno di attuare le prime iniziative 
per permettere alle popolazioni di guardare 
con minore preoccupazione al futuro e di 
sentire che non solo le autorità locali parte- 
cipano in maniera attiva al loro dramma, 
ma che anche il Governo centrale ed il 
Parlamento sono compartecipi di questa so- 
lidarietà e di questo impegno. 

Altri -problemi si porranno successiva- 
mente. Tra gli altri quello della prot.ezio- 
ne e delle garanzice su de-terminate att.ività 
industriali e quel’lo delle scelte produttive. 
In questi giorni si è parlato dell’Italia co- 
me della u pattumiera del Mediterraneo n: 
indipendentemente dalle valutazioni perso- 
nali, ritengo che queslo sia un problema 
da affrontare. Non so se si dovranno inse- 
diare commissioni particolari, ma credo vi 
siano gjii degli strumenti idonei presso le 
regioni e presso i ministeri interessati (in 
particolare il’ Ministero del lavoro) per ave- 
re i necessari elementi di conoscenza. Sia 
sul piano della legislazione industriale, sia 
sul piano delle scelte produttive di medio 
e di lungo periodo, bisognerà tener conto 
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anche di quesla drammalica esperienza nel- 
l’indicare linee non solamente di salvaguar- 
dia, ma anche di prospettive per quelle 
popolazioni e per l’intero paese. Pur con 
le osservazioni fatte, riaff ermo l’adesione 
del gruppo democratico cristiano al provve- 
dimento in esame ed invito i colleghi ad 
approvarlo con sollecitudine, non senza 
aver sottolineato che sia it Governo, sia il 
Parlamento dovranno in futuro seguire con 
molta attenzione i problemi di questa zona 
del nostro paese, al fine di individuare sia 
le soluzioni urgenti sia quelle che, in pro- 
spettiva, dovranno fare in modo che ognu- 
no ‘possa guardare con maggiore serenità 
al proprio futuro. 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare lo 
onorevole Malagugini. Ne ha facoltà. 

MALAGUGINI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole rappresentante del 
Gov-erno, è questa la primia occasione in 
cui, sia pure limitatamente all’oggetto djel 
decreto-legge - sostanzi.almente di moratoria 
- la cui conversione in legge è al nostro 
esame, il dramma di Seveso e degli altri 
comuni dellla Brianza colpiti dal flagello 
della diossina si propone all’attenzione della 
Camera. Ch’e di drammatica calamità si 
tratti io credo che, a partire dal Governo, 
siamo tutti pienamente coscienti. Una so- 
stanza dalle strordinarie proprietà vene’fiche, 
in una conoentrazione che non sembra ave- 
re precedenti, si è depositata su di un’aren 
dai contorni ancora imprecisati. Gli effetti 
nefasti di questa contaminazione, di questo 
inquinamento, non sono, allo stato, valuta- 
bili con sicurezza, nè in termini quantita- 
tivi né in termini qualitativi. Come resti- 
tuire alla norma1it.à e rendere di nuovo 
abitabili le zone inquinate, neppure questo, 
a tutt’oggi, a 26 giorni d,all’accaduto, è un 
dato cognito con una qualchse sicurezza. 
Sappiamo che si tratta di una sostanza mi- 
cidiale che, se assorbita dall’organismo, 
produce effetti cancerogeni e difetti muta- 
geni, la rapida morte degli animali, la di- 
struzione della vegetazione e che, se assor- 
bita dal terreno, è soggett.a, ad una diffu- 
sione difficilmente controllabile. 

Sappiamo che questo maleficio si è rea- 
lizzato all’interno di  un comprensorio di 
oltre 130 mila abitanti, dvensamente popo- 
lato, fertile di attività agricole, indust.riali, 
artigianali e commercilali, ad una ventina 
di chilometri da  Milano, nel pieno cioè di 
un continuo urbano, di quella megalopoli 

che è costituita dal capoluogo lombardo e 
dalla sua provincia. E sappiamo ancora, 
onorevoli colleghi, che questa calami t& non 
è natupale ma è opera dell’uomo, che esi- 
steva ed esiste un fabbrica, di proprietà 
della società ICMESA del gruppo multina- 
zionale Roche, nella quale si produceva tri- 
clorofenolo; che il reattore dtestinato a que- 
sta produzione non era fornito degli indi- 
spensabili congegni di sicurezza e neppure 
dei necessari termostati; che, in  luogo di 
unla valvola destinata ,a,d immettere gli 
eventuali s,carichi in compartimenti st.agni, 
era dotato di un diaframma naturalmente 
preordinato alla rottur.al in caso di abnorme 
aumento dpella temperatura, e quindi del 
volume del prodotto, e alla conseguente im- 
missione ,delle sostanze inquinanti nell’at- 
mosfera. Sappiamo infine che nel rseattore 
si 4 prodotta la diossina in un,ai quant2ità 
imprecisata e che di questa diossina è fuo- 
riuscito un quantitativo stimato in circa 
2 chilogrammi. 

Di fponte ad un evento tanto dramma- 
tico e di queste proporzioni, certamente 
gravissime anche se ,ancora indeterminate, 
viene naturale porsi una serie di ‘domande. 
Come è possibile che si siano consentite 
o t d e r a t e  condizioni tali ,da rendere pos- 
sibile quanto poi è accaduto? Chi ha  auto- 
rizzato l’inseldiamento dell’ICMESA, chi ha 
conferito le necessarie ,li,cenze, chi cono- 
sceva la natura della produzione e a chi 
era destinato il prodotto? Chi ha control- 
lato gli impi.anti nel momento deilla loro 
jnst,all,azione e su,ccessivamente ? E t,ollera- 
bile che a tutt’oggi nessuno ‘dei pubblici 
poteri, istituzionalmente preposti a questi 
compiti, a cominciare dai Ministeri della 
sanith, dell’industria, del commercio con 
l’estero, abbia risposto ufficialmente a que- 
sti interrogativi? E badate bene, non si 
tratta di ad’omande gratuite, ispirate ad una 
volontii di pura denuncia o di aprioristica 
condanna. No ! Questa ,arroganza del si- 
st.ema che, dopo aver fatto incombere per 
anni su decine di migliaia di abitanti, 
uomini, donne e bambini, la minaccia di 
mali atroci, nel momento del ,disastro non 
sente il dovere di pubbliche spiegazioni 
- non voglio dire giustificazioni - che non 
avverte neppure l’obbligo di far uscire 
dall’anonimato coloro che avevano l’effet- 
tivo dominio di questa mortifera produ- 
zione, che non sente l’obbligo di interve- 
nire per indicarci i ripari, le vie ,di uscita, 
tutto questo non offenjde soltanto 1.a nostra 
sensibilità umana. Si tratta di intervenire 
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per operare, e l’intervento deve muovere 
da tutti i livelli, industriali, scientifici e 
militari, se occorre; e la possibilità di indi- 
viduare questi live1,li dipend,e dalla cono- 
scenza dei fatti, dalla risposta agli interro- 
gativi elementari ai quali dianzi ho fatt.0 
riferimento. 

DI fronte all’incidente, come lo si è vo- 
luto chiamare, al disastro, come io lo chia- 
mo, della ICMESA, abbiamo assistito a una 
notevole mobilitazione di energie. Insieme 
ad una ,delegazione del nostro partito, com- 
posta ,da parlamentari, lda amministrator’i 
loc,a.li e (da dirigenti e assistita ‘da un grup- 
po di scienziati di chiara fama, noi ci sia- 
mo recati nella zona del disastro e abbia- 
mo incontrato anche lì scienziati, medici, 
chimici, olperatori sanitari e sociali, ammi- 
nistratori locali, impegnati con tutta la loylo 
intelligenza e con il massimo di dedizione 
nell’opera di soccorso e ,di accertamento. 
Abbiamo paxlato con ulomini e donne che, 
pur nella naturale tensione del momento, 
dimostravano un altissimo senso Idi respon- 
sabilità, ma insieme il desiderio di capire 
per collaborare, la vollontà di essere prota- 
gonisti e non comparse manovrate nel 
dramma che le coinvolgeva. 

Ci  ha colpito il contrasto tra l’apparente 
normalità dei luoghi e l’esistenza di appa- 
rati addirittura bellici (fili spinati, la pre- 
senza di soldati, le zone vietate) e abbia- 
mo compreso che l’incidente del reattore 
del,la ICMESA B un fatto di portata nazio- 
nale e non puramente locale, e che esso 
costituisce un banco di prova delle nostre 
capacità, del nostro sistema istituzionale, 
della nostra democrazia .di fronteggiare, 
certo, l’emergenza immediata, ma anche di 
affrontare, per adefinirla in termini nuovi, 
la grande e compleslsa tematica Idel1,a sal- 
vaguapdia della salute dell’ambiente in un 
paese di capitalismo avanzato e in una fa- 
se di transizione. 

Ci siamo resi conto di tutto qu2sto e 
abbiamo infine anche avvertito, signor Pre- 
si,dente, onorevoli colleghi, che questo è an- 
che il tempo e l’occasione per mettere alla 
prova la saldezza e la proficuità dei nostr5 
rapporti internazionali, di associazione e di  
alleanza, anche ‘di alleanze militari, !di 
membri di quella NATO il cui partner più 
autorevole ha sperimentato attivamente, in 
condizioni certamente diverse, nel -Vietnsm 
l’uso ‘di prodotti contenenti, in proporzioni 
nolevolmente minori, questo stesso veleno, 
la ,diossina, e che quindi presumibi1,mente 
si è ‘dovuto pr,ospettare l i  necessità e le 

modalità per contenerne le conseguenze nel 
caso di incidenti .o di offese portate nel suo 
territorio. 

Non sono, quindi, ultronee le considera- 
zioni che ho ritenuto di lsvolgere nel corso 
di una discussione di ambito limitato in- 
torno a un provvedimento di urgenza a pro- 
posito del quale non abbiamo sostanziari 
rilievi ‘da muovere. 

A I  di fuori di ogni ,drammatizzazione 
strumentale, aderendo ai !dati obiettivi dei 
quali disponiamo, la straordinaria gravità 
dell’accaduto e ,delle sue prospettabili con- 
seguenze deve essere sot,tolineata. 

Abbiamo già depositato una proposta 
per la costituzione di una Commissione par- 
lamentare d’inchiesla, che dovrà affrontare 
un duplice ordine di problemi: da un lato. 
fare il massimo di  chiarezza sull’incidente 
di Seveso e verificare la congruità delle 
misure già adottate e da adottare per fron- 
teggiarne e ripararne le conseguenze; dal- 
l’altro lato, formulare proposte per una 
nuova e più efficace disciplina delle attività 
che comportano l’impiego o la produzione. 
nelle fasi sia intermedie, sia finali del 
ciclo, di materiali, procedimenti o strumen- 
ti pericolosi o dannosi. 

Quella di Seveso è di per s6 una cala- 
mità nazionale, e non locale; un segnale. 
un drammatico campanello d’allarme, che 
deve richiamarci tutti ad atteggiamenti e 
comportamenti concreti, a misure di riforma 
coerenti con una scelta di vita serena e li- 
bera, quale il popolo italiano reclama. I1 
debito verso le popolazioni direttamente col- 
pite deve, quindi, essere integralmente e 
sollecitamente assolto. Questo che stiamo di- 
scutendo è un primo, modesto e parziale 
provvedimento in tale direzione. L’offesa r? 
la minaccia verso la collettività nazionale, 
verso l’integrità dei cittadini, l’equilib’rio 
dell’ambiente, verso la stessa indipendenza 
e dignità deI nostro paese, umiliato dalla 
arroganza e dal cinismo delle multinazio- 
nali, esigono un’opera di ben più ampio 
respiro e più profonda incidenza che sin da 
oggi, a partire dalla tragedia deIla Brianza, 
deve perb raccogliere il nostro impegno fer- 
mo ed unitario. (Applausi all’estrema si- 
nistra).  

PRESIDENTE. B iscritto a parlare l’ono- 
revole Del Pennino. Ne ha facolti  

DEL PENNINO. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, onorevole rappresentante de! 
Governo, il gruppo . repubblicano voterà . a 
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favore della conversione in legge del de- 
creto-legge in esame, che consideriamo un 
primo intervento a favore delle popolazioni 
della Brianza colpite dalla nube tossica 
emessa dalla IlCMESA. Certo, gli interroga- 
tivi che questa vicenda lascia aperti sono 
numerosi; essi riguardano soprattutto le re- 
sponsabilith nella concessione dei permessi 
per effettuare una lavorazione che certamen- 
te conteneva, per i prodotti su cui si ef- 
fettuava, elementi di grave pericolo e che 
oggi ha contaminato quelle zone in una mi- 
sura che ancora nessuno è in grado di de- 
finire con chiarezza, e con effetti su cui la 
scienza è ancora molto riservata nel pro- 
nunciarsi, sia per quanto riguarda le con- 
seguenze immediate, sia per quanto riguar- 
da le possibili incidenze differite nel tempo 
sugli abitanti e sui nascituri della zona. 

Ecco, quindi, che di fronte a questo 
insieme di problemi si pone l’esigenza di 
una serie di interventi precisi da parte del 
Governo e del Parlamento, per cercare di 
contenere quelli che sono gli effetti negativi 
che la emissione della nube tossica da parte 
dell’ICME8A ha provocato. Noi abbiamo gih 
presentato delle interrogazioni su questo ar- 
gomento: non è certamente questa la sede 
idonea per discuterle, ma .ci preme sotto- 
lineare la necessita che gli interventi da 
parte dell’amministrazione centrale - che si 
debbono aggiungere a quelli degli enti lo- 
cali e della regione Lombardia - siano tesi 
soprattutto a garantire provvedimenti di bo- 
nifi‘ca della zona, attraverso l’utilizzazione 
di tutti i ritrovati della scienza e dell’espe- 
rienza di altri paesi. Quindi, è necessario 
che il Ministero degli affari esteri e il Mi- 
nistero della difesa ricerchino la cooperazio- 
ne delle altre nazioni che sono in grado di 
aiutarci nel far fronte alla tragedia di Se- 
veso. Ma vi è un altro punto che ci preme 
sottolineare. J3 di queste ore la notizia che, 
da parte delle autoritb elvetiche, è stato 
preso un provvedimento che rischia di dan- 
neggiare le popolazioni di tutt,a la Brianza; 
il blocco, cioh, delle importazioni dei pro- 
dotti agricoli non solo della zona inquinata, 
ma di una area, molto più vasta di- quella 
su cui è caduta la nube tossica di diossina. 
Questa comunicazione fa seguito ad una 
notizia dei giorni scorsi circa un analogo 
provvedimento preso non verso le produzio- 
ni agricole, ma addirittura verso le produ- 
zioni artigianali della Brianza. Credo che, 
prendendo occasione da questo dibattito, si 
debba sollecitare il ministro del commercio 
con l’estero affinchh intervenga rapidamente 

per cercare di garantire che sugli abitanti 
di queste zone, gih colpiti dalla calamita 
provocata dall’ICMESA, non si abbattano 
ulteriori gravi conseguenze di tipo econo- 
mico. 

Queste sono le considerazioni che som- 
mariamente abbiamo voluto far presente in 
occasione della discussione sulla conversio- 
ne di questo decreto-legge, ma che credo 
dovranno essere oggetto di un dibattito piA 
approfondito da parte del Parlamento, per- 
ché si possa dare una risposta solidale e 
completa alle esigenze di popolazioni così 
duramente provate. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare l’onorevole re- 
latore. 

CASSANMAGNAGO CERRETTJ. MARIA 
LUISA, Relatore. Ringrazio tutti i colleghi 
che sono intervenuti nella discussione. Deb- 
bo per altro precisare innanzitutto che il 
Governo, in particolare il ministro Dal Fal- 
co, ha riferito in Commissione sanità sulla 
tragedia di Seveso; e in secondo luogo che 
in prima convocazione il Presidente della 
Commissione giustizia, nonostante la riu- 
nione non fosse formalizzata, ha convocato 
l’assessore regionale e i sindaci dei comu- 
ni della zona, con i quali è stato fatto un 
discorso d i  tipo promozionale abbastanza 
serio. 

In terzo luogo mi sembra importante 
sottolineare che sono stati fatti discorsi di 
carattere generale e che nessuno dei colle- 
ghi intervenuti è entrato nel merito del 
provvedimento in esame. 13 opportuno per 
altro, come ho accennato nella mia relazio- 
ne introduttiva, che il discorso ritorni in 
modo globale in Parlamento, proprio per- 
ché i provvedimenti debbono avere questa 
dimensione; del resto, il Governo ha gi8 
assunto l’impegno di ritornare in Parla- 
mento la prossima settimana per affrontare 
il  problema da un punto di vista globale. 
Mi sembra dunque corretto rimandare a 
quel dibattito i discorsi di carattere poli- 
tico che sarA opportuno approfondire. 

PRESIDENTE. Ha facolta di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per lo 
interno. 

ZAMBERLETTI, Sottosegretario di  Sfa to  
per  Z’interno. Mi atterrb all’invito del Pre- 
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sidente diretto a mantenere la ,discussione 
sul tema del provvedbmento in esame. Si 
tratta - come ha affermato molto Dpportu- 
namente 1’onorevol.e Cassanmagnago - di 
un #provvedimento ovviamente parziale, li- 
mitato, di emergenza, e che fa seguito a 
provvedimenti analoghi presi in altre cir- 
costanze relative a calamitb naturali e a 
catastrofi. Cib significa che questo provvedi- 
mento va ad inseri,rsi come elemento di  una 
serie di iniziative che impeperanno molto 
attentamente il Parlamento a partire dalla 
prossima settimana. 

Per altro, nel corso ,del ,dibattito sono 
emerse considerazioni di carattere generale. 
Pur non volendo entrare nel merito - per- 
-ché la sede opportuna earh quella del di- 
battito sui provvedimenti successivi e delle 
risposte alle interrogazioni presentate sullo 
argomento - non posso‘ non respingere le 
affermazioni dell’onorevole Bollati, il quale 
ha ,detto che il Governo è stato assente. Mi 
aembra incauta, onorevole Bollati, una af- 
fermazione che B smentita ‘anche da una 
sommaria lettura dei giornali. J1 Governo 
6 stato presente in tutta questa vicenda. 
Certo, non abbiamo avuto la :dichiarazione 
di calamità naturale o di catastrofe prevista 
dalla legge sulla protezione civile, m a  que- 
sta dichiarazione non ci è stata vichiesta 
dalla regione Lombardia, mentre ci venne 
richiest.a dalla regione Friuli-Venezia Giulia, 
con l’accordo di tutte le forze politiche. La 
regione Lombaudia chiedeva non la dichia- 
razione ‘di cakamità natur’ale o ,di catastrofe, 
ma la collaborazione del potere centrale 
con il potere regionale per affrontare la 
emergenza in atto. Questa collaborazione si 
è sviluppata e si sviluppa. 

La stesisa affermazione fatta ,dal Presi- 
dente del Consiglio Andreotti, che ha an- 
nunciato la creazione di  una commi;sione 
di esperti per risolvere questi problemi (l’ono- 
revole mcassanmagnago ne ha indicati tre; 
ma ve ne b un quarto, quello della 
decont,aminazione, che B uno dei più com- 
plessi) ‘dimostra che il Governo è a fianco 
della regione Lombandia per affrontare una 
emergenza di tipo nuovo, anche se B una 
emergenza che noi dobbiamo imparare a 
prevedere. E a questo proposito, onorevole 
Malagugini, non dobbiamo sconfinare nella 
fantascienza. In questo campo noi abbiamo 
uno strumento molto importante: .la legge 
(misconosciuta anche da molti parlamentari) 
sulla protezione civile {del 1970. N,on è una 
legge che va invocata solo per l’a dichiara- 

zione cdi calamitA naturale o di catastrofe 
ai fini della nomina del commissario straor- 
dinario !del Governo, perché questa è già 
la fase di intervento in situazione di emer- 
genza; B una legge che conferisce poteri 
smpii agli enti locali e al potere centrale 
in un lavoro articolato ed organico d i  pro- 
gmmmazione e prevenzione. 

Ecco, credo che ‘quando si parla di ca- 
lamità naturali ci si debba riferire non 
solo ai terremoti ed al’le alluvioni, ma an- 
che a quei fenomeni relativi alle conse- 
guenze dell’opera dell’uomo. E questo B 
proprio il caso che abbiamo di fronte oggi 
con la drammatica vicenda di Seveso. Chi 
deve provvedere alsla prevenzione, all’inda- 
gine, alla programmazione di tutti quegli 
strumenti necessari per impedire che l’ope- 
ra delI’uomo possa dar luogo a catastrofi? 
La legge di plrotezione civile definisce abba- 
stanza bene questo articolato complesso di 
strumenti, alla cui gestione partecipano enti 
locali, potere centrale e regioni. Ebbene, si 
tratta di affrontare, con )l’impegno d,el Par- 
lamento e la volontà del’ Governo e delle 
regioni, questa fase che forse non B mai 
stata sufficientemente approfondita dall’in- 
telno quadro del potere pubblico nel nostro 
paese: quella, cioh, dell’aziofie di preven- 
zione e di programmazione nel settore della 
protezione civile. Lo strumento legislativo 
c’B, anche se forse dovrà essere ritoccato 
in talune parti, dato che proprio l’espe- 
rienza insegna sempre qualcosa, dalla dram- 
matica vicenda del Friuli a qu’ella che ora 
interessa la provincia di Milano: . 

Per affrontare i problemi non basta, io 
credo, ,la fantasia, ma sono necessari ade- 
guati strumenti e capacità. Anche pey quan- 
to riguarda questo aspetto del problema 
della protezione civile, dobbiamo agire coe- 
rentemente, poiché non possiamo isolare i 
fenomeni e limitarci ad interventi a poste- 
rimi, interrogandoci sui perché: dobbiamo 
invece chiaramente indi.care una strategia 
ed una politica per la protezione civile. 
Questo è l’impegno che attende tutte le 
forze politiche, in mani,era unitaria. La 
esperienza delle calamità naturali e delle 
catastrofi che hanno interessato questa fase 
iniziale dell’a legislatura costituisce un im- 
pegno per il Parlamento e per il Governo 
a lavorare a fondo, in modo che non sol- 
tanto l’opera di intervento e di aggressio- 
ne degli eventi, ma anche quella di pre- 
venzione, possano essere prreparate e con- 
dotte con precisione e rigore metodologico. 
(Applausi al cen,tro). 
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PRESIDENTE. Si dia lettura all’articol’o 
unico del disegno di legge, nel testo della 
Conimission’e. 

N IC OSI A, Segretario , legge : 
(1 E convelrtito in legge il decreto-legge 

3 agosto 1976, n. 537, recante: ” Norme ur- 
genti per le popolazioni di alcuni comuni 
della provincia di Mikano colpiti dall’in- 
quinamento di sostanze tossichme il 10 lu- 
glio 1976 ”, con la seguente modificazione: 

All’articolo 2 12 aggiunto il seguente 
comma: 

Per lo stesso periodo indicato dal pri- 
mo comma dell’articolo 1, è sospesa la 
esecuzione del?e procedurse di sfratto per 
il rilascio degli immobili urbani e dei fon- 
di rustici x .  

PRESIDENTE. Non essendo stati pre- 
sentati emendamenti, il disegno di legge 
sarà votato a scrutinio segr’et.0 nel prosie- 
guo della seduta. 

Discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge, (del decreto-legge 3 
luglio 1976, n. 463, recante norme ur- 
genti per I’organizzazione dei servizi 
antincendi e di protezione civile, ( a p -  
provato dal Senato) (248). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già ap- 
provato dal Senato: Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 3 lu- 
glio 1976, n. 463, recante norme urgenti 
per l’organizzazione dei servizi antincendi 
e di  protezione civile. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali, ricordando che, nella seduta 
di ieri, la Commissione è stata autorizzata 
a riferire oralmente. 

I1 relatore, onorevole Cabras ha facoltà 
di svolgere la sua relazione. 

CABRAS, Relatore. Con la data del lo 
luglio 1976, in attesa dell’immissione in 
servizio di 4 mila nuovi elementi, in at- 
tuazione della legge 27 dicembre 1973, n. 850, 
che ha adeguato l’organico ‘del Corpo dei 
vigili del fuoco, entra nella fase di attua- 
zione il nuovo orario di 1,avoro previsto da- 
gli accordi intercorsi tra il Governo e le 
organizzazioni sindacali della categoria. Ta- 
le nuovo orario si riferisce in sostanza ad 
una nuova organizzazione del lavoro. Men- 
tre i turni precedentemente in vigore erano 

regolati sulla base di 24 ore di attività la- 
vorativa alternate a 24 ore di riposo, il 
nuovo orario prevede dei turni di servizio 
differenziati, che naturalmente tengono con- 
to delle particolari caratteristiche e del tipo 
di lavoro espletato dagli appartenenti al cor- 
po dei vigili del fuoco. Si tratta, come è 
evidente, di un lavoro a ciclo continuo, 
protratto nel tempo, durante la notte e le 
giornate festive. Ora, poiché il nuovo ora- 
rio parte dalla necessits di ridurre l’am- 
montare del lavoro straordinario per ciascun 
dipendente del corpo. è stato necessario, 
nel contesto dell’accordo intercorso tra orga- 
nizzazioni sindacali e Governo, adeguare le 
tariffe del lavoro straordinario e del lavoro 
not,turno e festivo, in modo che l’introdu- 
zione della nuova organiznazione non pro- 
vocasse una decurt,azione dei livelli di re- 
tribuzione percepiti ,dai dipendenti del Cor- 
po dei vigili del fuoco. 

Questi accordi sindacali avrebbero do- 
vuto essere recepiti nel decreto del Presi- 
dente della Repubblica che, ai sensi del- 
l’articolo 9 della legge n. 382, che regola 
il trattamento economico dei dipendenti ci- 
vili dello Stato, avrebbe dovuto anche per 
i vigili del fuoco, come per gli altri dipen- 
dent.i, contemplare questo tipo di normati- 
va. Ma nelle more dell’emanazione di que- 
sto decreto e di fronte alla scadenza, da 
me ricordata, del io luglio 1076, si è reso 
necessario il provvedimento che stiamo esa- 
minando, il quale recepisce la sostanza 
degli accordi sindacali inte.rvenudi. 

L’articolo i, nel testo modificato dal Se- 
nato, prevede che per sei mesi - salvo che 
non venga emanato prima il decreto del 
Presidente della Repubblica - sia adeguata 
la misura del compenso per lavoro Straor- 
dinario. 

L’articolo 2 pone un limite individuale 
al lavoro straordinario di ciascun dipenden- 
te del Corpo dei vigili del fuoco, stabilen- 
do un tetto )) di 350 ore nell’anno. 

L’articolo 3, di fronte alle carenze di 
personale da adibirsi a compiti ammini- 
strativi e per l’organizzazione centrale e 
periferica del servizio antincendi e del ser- 
vizio di protezione civile, autorizza il di- 
stacco, fino ad un decimo dell’organico, di 
personale (vigili, tecnici, capi reparto) per 
sopperire alle necessità degli organismi cen- 
trali e periferici del servizio stesso. 

L’articolo 4 regola il trattamento e i 
turni differenziati di lavoro del personale 
distaccato e del personale amministrativo 
del Corpo dei vigili del fuoco. 
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L’articolo 5, essendo tra l’altro cessata 
l’organizzazione del lavoro basata sui turni 
di 24 ore, stabilisce che, per un turno non 
inferiore a nove ore, è possibile usufruire 
del diritto della mensa gratuita, già isti- 
tuita presso il Corpo dei vigili del fuoco. 

Gli articoli 6 e 7 nel testo modificato 
dal Senato, adeguano rispettivamente il 
compenso per il lavoro feslivo, portandolo 
a lire 405 l’ora per il personale del servi- 
zio, e quello per il lavoro notturno, portan- 
dolo a lire 400. 

I1 Senato de!la Repubblica ha altresì in- 
trodotto un articolo aggiuntivo 7-bis con il 
quale - in attuazione della legge n. 850 
di adeguamento ed ampliamento dell’orga- 
nico dei vigili del fuoco - si autorizza il 
Ministero dell’interno a bandire un con- 
corso per titoli, integrato da un colloquio 
e da una prova pratica attitudinale, riser- 
vato ai vigili volontari ausiliari in conge- 
do, di cui alla legge di protezione civile, 
fino a copertura dei posti vacanti in orga- 
nico. I posti saranno destinati alIe singole 
sedi di servizio. Le prove di esame saranno 
affidate a commissioni nominate per ciascu- 
na regione con decreto del ministro del- 
l‘interno. 

L’articolo 8, sempre nel testo modificato 
dal Senato, provvede infine alla copertura 
degli oneri finanziari derivanti dall’attua- 
zione della legge. 

Quello in discussione è quindi un prov- 
vedimento che nasce da uno stato di ne- 
cessità e che recepisce integralmente e pun- 
tualmente l’accordo sindacale: L’urgenza di 
tale provvedimento’ deriva dal danno eco- 
nomico che sopporterebbero i dipendenti di 
questo settore dell’amministrazione civile 
dello Stato ove venisse attuata la nuova 
organizzazione del lavoro senza un adegua- 
mento .delle voci tariffarie relative al com- 
penso per il lavoro straordinario, per quel- 
lo notturno e per quello festivo. La stessa 
esigenza di efficienza e di corrispondenza 
alle sollecitazioni più volte avanzate dal 
Parlamento e dalle organizzazioni sindacali 
della Categoria ha suggerito al Senato l’in- 
broduzione ,dell’articolo aggiuntivo, per ga- 
rantire l’avvio sollecito del concorso riser- 
vato ai vigili volontari ausiliari in congedo 
per la copertura dei posti d’organico va- 
canti. 

Sembra al relatore, infine, che le bene- 
merenze della categoria - che il Parlamen- 
to ed il paese hanno potuto apprezzare nel- 
l’opera faticosa ed impegnata svolta dai vi- 
gili del fuoco durante la recente calamità 

nel Friuli-Venezia Giulia - consentano di 
corrispondere con immediatezza e coeren- 
za, anche rispetto alle intese sindacali ed 
in attesa della piena attuazione dell’arti- 
colo 9 della legge n. 382 e dell’emanazio- 
ne del decreto del Presidente della Repub- 
blica, alle esigenze legittime e giustificate 
della categoria. Per tali motivi il relatore 
raccomanda alla Camera l’approvazione del 
disegno di legge in esame. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per 17in- 
terno. 

ZAMBERLETTI, Sottosegretario d i  Stato 
per l’interno. I1 Governo si riserva d’inter- 
venire in sede di replica. 

è l’onorevole Bollati. Ne ha facoltb. 
PRESIDENTE. I1 primo iscritto a parlare 

BOLLATI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole sottosegretario, desildero 
soltanto dire che noi voteremo a favore di 
questo provvedimento, anche se esso è a 
nostro avviso piuttosto incompleto. 

Posso aggiungere che dobbiamo avanza- 
re alcune riserve in ,relazione soprattutto al 
fatto che nel provv,edimento si afferma che 
esso vale ad assicurare la piena efficienza 
dei servizi antincendìo. Questa 6 iddubbia- 
mente una necessità, ‘ma non credo che 
possa .essere realizzata con le norme in di- 
scussione. 

All’articolo 3 del decreto si stabilisce 
che per completare il contingente necessa- 
rio all’organico del corpo si potranno uti- 
lizzare elementi prov,enienti dagli enti sop- 
pressi. A ,questo proposito abbiamo l’espe- 
rienza non piacevole delle regioni,: nuovo 
personale B anldato ad aggiungersi a quel- 
lo già esistente con un ’ trasferimento sol- 
.tanto formale, mefitre gli enti non sono 
stati affatto soppressi. 

Sempre all’articolo 3 giudichiamo criti- 
cabile il  fatto-che il contingente debba es- 
sere scelto (( sentite le orga,nizzazioni sin- 
dacali )).  Trattandosi di un servizio del tut- 
to particolare e di natura indubbiamente 
pubblica, -ritenixmo non sia opportuno fare 
riferimento a criteri di carattere sinidacale 
nella scelta e nella, valutazione ‘dei nuovi 
assunti. 

Posso aggiungere che questa mat,tina ab- 
biamo molto apprezzato il fatto che in 
Commissione il ministro abbia parlato del- 
la ne’cessità di differenziare gli emolumenti 
a seconda della, natura ‘dei servizi. Siamo 
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senz’altro d’accoIldo sul fatto che un vigi- 
le del fuoco (o anche un agente di pub- 
blica sicurezza) assegnato a servizi opera- 
tivi riceva un trattamento migliore di quel- 
lo addetto, per esempio, alla macchina da 
scrivere, se non altro per i rischi che cor- 
re e per le cognizioni tecniche che deve 
avere. 

In conclusione, pur con le riserve cui 
ho accennato, giudichiamo importante la 
‘funzione !di ,questo provvedimento e prean- 
nunciamo il nostro voto favorevole. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare lo 
onorevole Flamigni. Ne ha facoltà. 

FLAMIGNI. Sign’or Presidente, onorevoli 
colljeghi, onorevole sottosegretario, noi giu- 
dichkmo positivo .questo provvedimento per 
quella parte del suo contenut,o che accoglie 
finalmente una proposta avanzzta da anni 
dal gruppo parlamentare del nostro partito 
in ordine ad una nuova regolamentazione 
dell’orario di lavoro degli appartenenti al 
corpo dei vigili ,del fuoco e per il ri,cono- 
scimento dell’orario straofldinario, festivo e 
notturno, tale per altro da tradurre in heg- 
ge un accordo sindacale. 

Dobbiamo per6 anche esprimere le no- 
stre perplessità su .alcuni aspetti del dbecre- 
to-legge e soprattut,to sul fatto che il Go- 
verno abbia fatto ricorso alla decretasione 
d’urgenza, per regolamentare una materia 
per la quale da anni il Parlamento aveva 
invocato l’intervento governativo. Fin dal 
novembre del 1970, allorchk discutemmo 
della legge sulla protezione civile, la nostra 
parte politica ebbe infatti ad insistere sulla 
necessità di una nuuv.ai regolamentazione 
dell’orario di lavoro e del riconoscimento 
dcel lavoro straordinario festivo e notturno. 
Già nell’articolo i1  di quella legge si sta- 
biliva che l’orario ,di lavoro del Corpo dei 
vigili del fuoco doveva essere limitato a 
40 ore settimanali, a far tempo dal 1” gen- 
m i o  1972; tenuto conto che, al momento, 
l’orario di lavoro settimanale era di 46 ore 
complessive. 

Fin da allora, non è mancata la nostra 
reiterata richiesta di regolamentazione del- 
l’orario in termini congeniali alla funzio- 
nalità dei servizi propri del Corpo dei vi- 
gili del fuoco, e con il riconosciment,o del 
dirilto al pagamento di straordinari. 11 Go- 
verno ha quindi avuto a disposizione 
tutto il tempo necessario per provvedere 
mediante un normale disegno d i  legge. 

Dobbiamo criticare anche il mancato ri- 
spetto delle procedure di cui all’.airticolo 9 

della legge 22 luglio 1975, n. 382: sono 
trascorsi mesi prima di arrivare allo scio- 
glimento anticipato ,delle Camere duraiit,e i 
quali il Governo avrebbe potuto adottare 
con la calma necessaria, se lo avesse vo- 
luto, le opportune misure mediante un nor- 
malte disegno di legge. Stamani, alla Com- 
missione interni della Camera, il ministro 
competente ha cercato di giustificare il ri- 
corso alla decretazione d’urgenza per la re- 
golamentazione dell’orario di lavoro della 
sola categoria dei vigili ,del fuoco, avulsa 
dlal contesto generale di una1 normativa per 
tutti i dipendenti pubblici, con riferimento 
alle caratteristiche ed alle funzioni peculia- 
ri del Corpo ,dei vigili del fuoco. Ebbene, 
noi conosciamo tali caratteristiche e fun- 
zioni particolari d,ei servizi dei vigili del 
fuoco e proprio perche esse non sono sorte 
improwisaimente si sarebbe dla tempo po- 
tuto provvedere mediante, ripetiamo, un 
ordinario disegno di legge. Non siamo di 
fronte ad un evento ,eccezionale come quel- 
lo oggetto del ,decreto-legge in precedenza 
esaminato, che esigeva urgenti misure per 
fronteggiare i pernkiosi effetti della ricor- 
data nube tossica. Naturalmente in quel 
ctaso approviamo il ricorso a strumenti 
straordinari pienamen8e giustificati dalla 
straordinarietà dell’evento: nel caso in og- 
getto viceversa, si sarebbe dovuto provve- 
dere altrimenti. 

Anche se prendiamo atto che, dopo i 
gravi ritardi, il Governo ha dovuto dare 
pratica attuazione al nuovo orario di lavoro 
in seguito agli accordi intercorsi con le or- 
ganizzazioni sindacali che hanno fissato la 
ditta dell’entrata in vigore di questi r?ccor- 
di al i” luglio 1976, dobbiamo tuttavia ri- 
levare che nel provvedimento figurar?o nor- 
me che non possono non essere oggetto di 
critiche da parte nostra. I1 decreto-legge 
avrebbe infatti dovuto limitarsi alla sola 
materia dell’orario di lavoro, senza, com- 
prendere le materie d i  cui all’art,icolo 7-8j.y 
(assunzioni, concorsi, composizione delle re- 
lative commissioni) per le quali, lo dovete 
riconoscere, non vale l’urgenza che si re- 
gistra invece in ordine all’entrata in vigore 
del nuovo orario di lavoro. 

In ordine alle assunzioni, dobbiamo 0s- 
servare che per lun-go t.ernpo avete negato 
validità alla nostra proposia di adottare il 
nuovo criterio di concorsi regionali per po- 
sti disponibili in ogni sede: nel momento 
in cui riconoscete che questa misura è va- 
lida, con troppa fret.ta volete provvedervi 
mediante un dacreto-legge. Ad.esso ritenia- 
mo tuttavia che sia quanto m.ai indispen- 
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sabile che questo provvedimento del nuovo 
orario di lavoro entri in vigore, anche 
perchi.: esso accoglie una giusta aspirazione 
di questa importante categoria che ha sa- 
puto compiere lodevolmente il proprio do- 
vere in tante circostanze. Ne abbiamo avu- 
ta la riprova nello spirito ,di dedizione e 
di  sacrificio che tutli i compunenti del 
Corpo dei vigili del fuoco che hanno pre- 
stato servizio nel Friuli-Venezia Giulia 
hanno dimostrato d i  fronte al paese, me- 
ritando il riconoscimento per il servizio 
svolto da parte di tutte le forze politiche 
democratiche, di tutte le organizzazioni e 
degli enti locali della regione. 

Riteniamo che nel decreto in esame 
vi siano ldelle norme che specifichino ec- 
cessivamente e rendano troppo rigida, in 
defhitiva, un,a normativa che, riguapdando 
i vigili del fuoco, esige connotati di  parti- 
colare elastici&. Mi riferisco, per esempio, 
alla ‘norma ehe stabilisce che il servizio, 
che viene prestato dal personale ammini- 
str,ativo, debba essere svolto in cinque 
giornate la settimana. Pub invece avvenire 
che si abbia la necessità di lavorare per 
sei giorni la settimana: allora, per,ch6 vin- 
collare ad una normativa ta’lmente rigida 
da rkhiedere al Parlamento un nuovo 
provvedimento legislativo ? Quando invece 
venisse stabilito che il nuovo orario di 
lavoro è ‘di 40 ore settimanali e venissero 
fissati dei criteri d i  carattere generale, 
spetterebbe poi .al Ministero, alla direzione 
generale competente darne prat,ica applica- 
zione a seconda ,dei casi. Quindi, una ec- 
cessiva specificazione va a danno ‘dei ser- 
vizi che sono propri dell’istituto dei vigili 
del fuoco. 

Tut.tavia, ripeto, il provvedimento ha 
aspetti positivi in quanto accoglie una sen- 
tita rivendicazione dei vigili del fuoco, ri- 
vendicazione che è stata per lungo tempo 
da noi sostenuta. Per queste ragioni, noi 
ci asterremo. La nostra è una astensione 
che richiama il Governo a considerare le 
conseguenze di questo provvedi’mento per 
quanto attiene al personale ,dei corpi di po- 
lizia. Sappiamo che le funzioni ,dei vigili 
del fuoco sono molto simili, per quanto 
concerne la sicurezza dei cittadini italiani, 
anche al lavoro e al servizio che viene 
prestato dai componenti i corpi di polizia. 

Ebbene, noi giudichiamo quanto conte- 
nuto in questo provvedimento un primo 
passo verso l’inevitabile riconoscimento del 
diritto alla retribuzione dell’wario straordi- 

nario, festivo e notturno, anche per tutti 
i componenti dei corpi di polizia. Dob- 
biamo dire che in passato, di fr0nt.e alla 
nostra richiesta in merito a questi proble- 
mi, i rappresentanti del Governo hanno 
cercato di dimostrare l’impossibilità pra- 
tica di attuazione. Gli argomenti erano 
uguali a quelli add,otti per sostenerne l’im- 
possibilità pratica per lo stesso Corpo dei 
vigili del fuoco. I vigi,li del fuoco dipen- 
dono dal Ministero dell’intemo, lavorano, 
spalla a spalla, con gli appartenenti (al 
Corpo di pubblica sicurezza, e crediamo 
quin,di che sia assai difficile per la dire- 
zione nazionale della pubblica sicurezza e 
per il Ministero dell’interno non affrontare 
anche una normativa che renda giustizia 
ad una richiesta avanzata da tempo da 
parte degli appartenenti alla pubblica si- 
curezza. 

Noi vediamo in questo provvedimeato un 
aspetto positivo proprio in quanto si rico- 
nosce il pagamento ldegli straordinari a 
quei vigili che effettivamente compiono i.1 
lavoro straolrdinanrio; non si ,dA luogo in- 
samma, come in altre circostanze è stato 
fatto, con provvedimenti di carattere gene- 
raPe, a una forfettizzazione !dello straordi- 
nario, corrispondendolo anche a chi, stan- 
do in ufficio, non affronta alcun rischio e 
in alcuni casi non svolg8 alcun lavoro. Chi 
è costretto, per ragioni di servizio e di 
istituto, a sott.oporsi ad orari prolungati, 
percepisce spesso uno stipendio ideniico a 
quello che percepiscono coloro che vengono 
consisderati dalla (( b a s a  forza )), dalla trup- 
pa, degli (( imboscati D. 

Questo provvedimento, dunque f a  un 
passo in avanti nel rendere giustizia; ma 
riteniamo che la giustizi,a debba essere co,m- 
pleta, debba estendersi a tutti gli zpparte- 
nenti ai corpi di  polizia. 

PRESIDENTE. R. iscritto a parlare lo 
onorevole Vizzini. Ne ha facolth. 

VIZZINI. Signor Presi,dente, onofevoli 
colleghi, onorevole rappresentante del Go- 
verno, il prowedimento al nostro esame i?, 
aid avviso della mia parte politica, un atto 
,dovuto verso una categoria di lavoratori 
pubblici che più di altri sono costretti a 
turni !di lavoro addirittura stressanti. 

I1 relatore, nella sua esposizione che noi 
condividiamo ,pienamente, ha posto in risal- 
to tutti gli elementi utili per una esatta 
valutazione *del problema. 
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Però, al ,di là delle parole, tutti noi 
sappiamo qual è l’,orario di servizio degli 
appartenenti al corpo dei vigili del fuoco; 
in quali con,dizioni questi benemeriti ser- 
vitori dello Stato sono costretti a svolgere 
la propria attività in difesa della vita e 
dei beni dei cittadini; con quale abnegazio- 
ne assolvono quoti’dianamente ai loro com- 
piti di istituto; quale contributo hanno da- 
to, anche di fecente, in favore delle popo- 
lazioni della regione Friuli-Venezia Giulia 
colpite dal rovinoso sisma che rase al suo- 
lo interi abitati urbani. 

L’organico deg1,i appartenti al corpo dei 
vigili del fuoco, stabilito con la legge nu- 
mero 850, del 1973, non è ancora comple- 
tato e fino alla data in cui verranno inmes- 
se in servizio tutte le unità impiegatizie 
pr‘eviste dalla predetta legge i vigilli (del 
fuoco, come è già stato ,detto, saranno sot- 
t’oposti a turni di lavoro anche di 24 ore. 
Anche se questo gravoso turno di lavoro 
viene .- ma non sempre - intervallato ,da 
turni di ,riposo di altre 24 ore, tutti debbo- 
no rendersi conto che ai vigili del fuoco, 
costretti a lavorare in condizioni di estremo 
disagio, che molto , spesso lascia segni inde- 
lebili nello spirito e nel fisico, non si può 
negare un *trattamento economico che non 
può né deve essere considerato di favore. 

Le provvidenze economiche, di carattere 
straordinario e limitate nel tempo, costitui- 
scono ad avviso dei deputati socialisti de- 
mocratici un giusto, anche se ancora poco 
adeguato, riconoscimento alle prestazioni di 
lavoro di tutti gli appartenenti al corpo dei 
vigili del fuoco. 

I1 problema del trattamento economico, 
sia normale sia straordinario, dei vigili del 
fuoco, deve essere esaminato con maggiore 
attenzione dal Governo e dal Parlamento; 
anche perche - come ricordava prima l’ono- 
revole Flamigni - questo provvedimento 
non dà luogo ad una forfettizzazione degli 
straordinari, indipendentemente dalla loro 
effettuazione, ma guarda alle effettive fun- 
zioni che i vigili ,del fuoco svolgono al ser- 
vizio della collettività. 

I vigili del fuoco appartengono ad un 
corpo organizzato, per certi aspetti, anche 
militarmente. Questa normativa. che prevede 
speciali provvidenze .per il lavoro straordi- 
nario dei vigili del fuoco può rappresentare 
realmente una legislazione .di avanguardia 
che un domani potrà essere estesa a tutti 
gli altri corpi di polizia; di questo il Go- 
verno e il Parlamento debbono rendersi 
conto nel momento in cui come ci ha an- 

nunciato il Presidente del Consiglio nelle 
dichiarazioni programmatiche di ieri, si va 
ad affrontare il problema della riorganizza- 
zione e del riammodernaniento di tutta la 
pubblica amministrazione, di tutti i corpi 
addetti alla pubblica sicurezza. 

Concludo quindi dichiarando che i socia- 
listi democratici voteranno a favore del di- 
segno di legge al nostro esame. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare l’onorevole re- 
latore. 

CABRAS, Relatore. Signor Presidente, 
non ho nulla da aggiungere a quanto già 
affermato nella mia relazione introduttiva. 

PRESID,ENTE. Ha facoltà di  replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per l’in- 
terno. 

ZAIMBERLETTI, Sottosegrelario d i  Stato 
per l’interno. Signor PresiMente, onorevoli 
colleghi, il provvedimento in esame ha sol- 
levato, insieme al parere favorevobe dei 
gruppi che si sono espressi poc’anzi, qual- 
che interrogativo al quale desidero rispon- 
dere. 

I1 primo interrogativo concerne il mo- 
tivo dell’edozione dello strumento della rde- 
cretazione d’urgenza; ci si è domandati, 
e se lo ’è domandato anche il collega Fla- 
migni, perclhé si sia scelto uno strumento 
1,egislativo che appare improprio rispetto 
all’oblettivo ,che si voleva raggiungere. Eb- 
bene, mi sembra che il relatore Cabras 
molto opportunamente abbia messo in evi- 
Idenza che la strada prevista dall’articolo 
9 ,della legge n. 382 del 1975, la strada 
cio& che consente di affidare ad un decre- 
to del Presidente della Repubblica la defi- 
Rizione e la statuizione degli accordi sin,da- 
rali raggiunti, non era applicabile in que- 
st.0 momento al corpo dei vigili del fuoco, 
a tt,endendosi ancora oggi una definizione 
complessiva del provvedimento relativo agli 
statali. Con ciò si veniva a determinare 
dal 1“ luglio uno scompenso gravissimo: 
in prinin luogo i l  corpo mzionale dei vi- 
gili del fuoco riusciva finalmente a vedere 
accolta una vecchia rivendicazione, quella 
dMla settimana di 40 ore lavorative e del- 
la statuizione Idi un tetto massimo di ore 
straordinarie stabilito in 350 all’anno, men- 
tre la si hazione precedente prevedeva tur- 
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ni di servizio di 24 ore per un  totale di  
42 ore set,!imanali, le quali per essere ef- 
fetluate avevano bisogno di un numero 
su ppletivo di ore straordinarie consumate 
che ,si aggirava sulle 150 al .  mese. Ecco 
perché, pardclossalmente, mentre il corpo 
nazionale ,dei vi,giIi ’ del fuoco conquistava 
- in virtù non più soltanto d i  un accordo 
sindacale, ‘ ma di norme contenute nella 
legge citata dall’onorevole Flamigni, quella 
d.el 1970 sulla, protezione civile - un obiet- 
tivo .che si era da tempo pr~efisso, con- 
temporaneamente la retribuzione meldia 
mensile di ogni vigile del fuoco veniva 
abbondantemente ,decurtata. In  altre parole, 
da una. parte si aderiva ad una richiesta 
legittima avanzata dal corpo nazionale dei 
vigili del fuoco: la richi,esta’ di turni di 
servizio di ott,o ore e della settimana di’ 40 
ore risaliva, inCfatti, alla legge della pro- 
tezione civile del 1970. A tale richiesta 
l’amministrazione aveva interesse a rispon- 
dere posi tivamente perché l’efficienza dei 
servizi era legata a turni di lavoro più 
brevi e quindi più prdduttivi. D’altra par- 
te, però, paradossalmente, il corpo dei vi- 
gili .del fuoco si trovava ad avere una de- 
curbazione della retribuzione. 

Ecco perché è stato scelto lo strumento 
del decreto-legge, il quale pub, in un  mo- 
mento particolarmente ‘drammatico, stral- 
ciare la parte relativa agli accordi sinda- 
cali - sia del sindacato unitario dei vigili 
del fuoco in sede di trattativa ministeria- 
le, sia della felderazione sindacale in sede 
di accordi di palazzo Vidoni - per trasfe- 
rirli, anticipandoli, nella sua normativa, 
facendone proprio il contenuto. 

Infatti, questo decreto venne portato al- 
l’esame del Consiglio dei ministri nel pe- 
riodo della emergenza per il terremoto del 
Friuli, ed alcuni emendamenti approvati 
oggi, anche su proposta del Governo, sono 
la riprova della fretta con la quale in quel 
momento esso venne predisposto. Ebbene, 
questo provvedimento si propone di con- 
sentire ai vigili del fuoco di ottemperare 
al nuovo orario di lavoro senaa avere una 
dura Ndecurtazione della retribuzione mensile, 
m a  vedendo anzi stabilizzati i propri livelli 
relributivi. L’onorevole Flamigni ha  avan- 
zato un rilievo reltativo a.1 contingente di 
caxdiclati che ci proponiamo di far concor- 
rere con lo strumento del reclutamento re- 
gionale. A questo proposito, devo osservare 
che la critica dell’onorevole Flamigni, il 
quale ha  affermato che il reclutamento re- 
gionale arriva in ritardo, corrisponde, in 

senso inverso, ad una critica del senatore 
Maffioletti, il quale al Sen’ato ha affermato 
che il reclutamento regionale si muove in 
direzione opposta all’esigenza di mohilità 
che l’amministrazione deve invece garantire. 
Qui dobbiamo in primo luogo intenderci: 
era nece.ssa.ri1a l’utilizzazinne di auesto st,ru- 
mento mpido del concorso limitato a coloro 
che hanno già asso1t.o gli obblighi di leva 
nel corpo dei vigili del fuoco, poiché essi 
hanno già fruito delle necessarie istruzioni 
e possono essere a.vviati diret.ta.ment,e ai cor- 
pi. Pertanbo, è chiwo che questa norma s i  
propone due ,obiettivi: da un lato quello 
di venire incontro all’importante esigenza 
del reclutament,o regionale (sono lieto cho 
l’onorevole Flamiani Fost,enga una tesi mol- 
to pii1 vicinla aIl’amministrazione dell’int,er- 
no di quella sostenuta ieri dal senatore 
MaffioIetti); e, d’altro lato. quel1,o di cor- 
sentire un reclutamento che non faccia per- 
dere tempo nella preparazione ,dei reclutati, 
trattandosi di persone che ha.nno già svolto 
il Iom servizio di leva nel corpo nazionalp 
dei vigili del fuoco e che hanno giR una 
istruzione di base. 

A questo proposibo. sono lieto di verifi- 
care che anche in questa sede’ si sono le- 
vate parole di plauso per il corpo nazio- 
nale dei vigili. del fuoco e di vh70 op- 
prezzamento per l’opera da esso svolta du- 
rante la drammatioa vicenda del Friuli. 
Avend,o avuto occasione di seguire da, vi- 
cino il loro lavoro in quella zona, devo 
dire che il Parlimento ha espresso moll.0 
opportunamente quel!o ch.e è stato il sen- 
timento non solo dei friulani, ma di tutti 
gli italiani che hanno visto riell’impegno, 
nell’abnegazione, nella capacità e nella com- 
petenza’ tecnica, dei vigili ae! fuoco un’o 
strumento estremamente vigoroso ‘ed ‘estre- 
mamente’ efficiente al servizio della nazione. 
I1 corpo nazionale dei vigili del fuoco, che 
ha avuto i’n -quella drammatica,-vicénda il 
compito di ‘ cooidinare tubte le forze ’ tecni- 
che di intervento, dalle -forze del genio mi- 
litare italiano a quelle di altri paesi, quali 
gli Stati Uniti, - i l  Canada e la Germania 
federale; ha’ ottenuto l’apprezzamento di 
tutti, essendo costituito ‘ da uomini, da uf-  
ficiali e dta tecnici estrema.mente qua1ifick.f.i. 

La discussione su questo provvedimento 
d& il modo anche al Governo .di ,ringrazia- 
re questo corpo di specialisti che ha  di- 
mostrako di raccogliere un patrimonio uma- 
no di valore con una preparazione profes- 
sionale veramente elevata. 
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pJt.1- ClbUll IrlLegI-aLu ua u11 tiulluyulu e ua 
una prova pratica tecnico-attitwdinale, riser- 
vato ai vigili volontari ausiliari in conge- 
do, alla copertura Idei posti nella qualifica 
di vigile di cui alla lettera d )  della tabel- 
la A )  della legge 27 (dicembre 1973, n. 850, 
comunque vacanti alla data del relativo 
bando, nonché di quelli che dovessero ren- 
dersi  disponibili alla ,data .di approvazione 
della graduatoria dei vincitori del concorso 
stesso. 

I posti disponibili saranno messi a con- 
corso specificamente per singole sedi di ser- 
vizio, in corrispondenza delle esigenze di 
organico delle stesse preventivamente accer- 
tate con decreto del ministro dell’interno 
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PRESIDE,NTE. Passiamo all’,esame del- 
l’articolo unico del disegno di legge, iden- 
tico nei testi del Senato e della Commis- 
sione. Se ne dia lettura. 

NICOSIA, Segrelario, legge: 
I1 decreto-legge 3 luglio 1976, n. 463, re- 

cante norme urgenti per l’organizzazione 
dei servizi antinoendi e di protezione civile, 
è convertito in legge con le seguenti mo- 
dificazioni: 

Nell’articolo 1, al primo c o m a ,  le pa- 
role: (( per la durata di mesi tre, e comun- 
que non oltre la 1d.ata di attuazione degli )>, 

sono sostituite con le seguenti: (I per la du- 
rata di mesi sei, salvo che prima di tale 
scadenza non entrino in vigore gli n; dopo 
le parole: (I dei ruoli tecnici )) sono ag- 
giunte le parole: (( e sanitari )) e dopo le 
parole: (( capi reparto N ‘sono aggiunte le 
parole: (( dai vice capi reparto n. 

Nell’articolo 6 ,  il primo colmma B sosti- 
tuito col seguente: 

(( Al personale ,del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco che presta servizio in turni 
continuativi nelle giornate festive è corri- 
sposto, ‘ a  decorrere dal io lug1,io 1976, un 

. compenso $di lire 405 per ogni ora di  la- 
voro svolta nel giorno festivo )). 

Nell’articolo 7, le parole: (( legge 18 di- 
cembre 1975, n. 613 )) sono sostituite con 
Ee seguenti: (( legge 18 novembre 1975, 
n. 613 1). 

Dopo l’articolo 7 è aggiunto il seguente: 

. ART. 7-bis. 
.(( 11 ministro dell’interno, ‘al fine di un 

più sollecito completamento degli organici 
del Corpo nazionale Idei vigili del fuoco, è 
autorizzato a provvedere mediante concorso I 

per ciascun comanldo provinciale e relativi 
distaccamenti. - 

Potranno partecipare al concorso coloro 
che alla data fissata per la present,azione 
delle domande non abbiano superato il 26” 
anno di et8, siano in possesso della piena 
e incondizionata idoneith fisica e che, ai 
sensi dell’articolo 14 .della legse 8 dicem- 
bre 1970, n. 996, siano stati richiamati in 
servizio temporaneo per ,pubbliche calamità 
o event.i eccezionali per almeno 30 giorni 
o per altre particolari necessità, ma in tal 
caso pe,r un periodo di tempo complessivo 
non inferiore ai 60 giorni. 

I vincitori saranno assegnati, con I’obbli- 
go di risiedervi, alla sede per la quale han- 
no concorso e non potranno da questa es- 
sere trasferiti prima di avervi prestato ef-  
fettivo servizio per un minimo di cinque 
anni. 

Una commissione, nominata con decreto 
del ministro dekl’interno e composta dal- 
l’ispettore generale capo del Corpo nazio- 
nale dei vigili del fuoco, con funzione di 
presidente, dal comandante delle Scuole 
centrali antincendi, da un funzionario della 
carriera direttiva del Corpo nazionale dei 
vigili del’ fuoco con qualifica non inferiore 
a primo dirigente e da un funzionario del- 
l’amministrazione civile dell’interno con 
qualifica non inferiore a primo dirigente, 
tutti con funzione di componenti, nonché 
da un funzionario del Ministero dell’inter- 
no con qualifica non inferiore a direttore 
di sezione o equiparata, con funzione di se- 
gretario, stabilirà i criteri di massima per 
la valutazione dei titoli, nonché le modalità 
di effettuazione del! colloquio e della prova 
pratica tecnico-attitudinale. 

Per l’espletamento del concorso, appo- 
site commissioni, nominate con decreto del 
ministro dell’interno per ciascuna regione, 
procederanno, sulla base dei criteri di VB- 
lutazione dei titoli e delle modalità di ef- 
fettuazione del colloquio e dekla prova pra- 
tica tecnico-attitudinale, stabiliti come al 
comina precedente, all’esame delle doman- 
de presentate per i posti messi a concorso 
per i comandi provinciali facenti parte 
della regione e, conseguentemente, alla va- 
lutazione dei titoli ed al’lo svolgimento del 
colloquio e del In prova pra.tica tecnico-a.t- 
t i  tudinale. 

Le commissioni saranno presiedute dal- 
l’ispettore regionale o interregionale dei 
vigili del fuoco, e composte dal coman- 
dante .provinciale dei vigili del fuoco del 
capoluogo di Tegione, da un funzionario 
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della carriera direttiva . del Corpo naziona- 
le dei vigili del fuoco con qualifica non 
inferioi-e a ispettore capo aggiunto, e da 
un funzionario dell’amministrazione civile 
dell’interno con qualifica non inferiore a 
direttore di divisione, tutti con funzione 
di componenti, nonché da un funzionario 
del‘ Ministero dell’interno con qualifica 
non inferiore a consigliere o equiparata. 
con funzione di segretario n. 

Nell’articolo 8, il primo comma è so- 
stituito col seguente: 

(( All’onere derivante dall’applicazione 
della pTesente legge per l’esercizio finan- 
ziario 1976, valutato in lire 2.980.000.000, 
si provvede, quant.0 a tire 2.580.000.000 
con corrispondente riduzione dello stanzia- 
mento iscritto al capitolo n. 6856 dello sta- 
to di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per lo stesso anno finanziario, 
e, quanto a lire 400.000.000, mediante cor- 
rispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto al capitolo n. 3006 dell’o stato di 
previsione della spesa del Ministero del- 
l’interno per l’anno finanziario medesimo )). 

Nella tabella allegata le 1,ettere c)  e d )  
sono sostituite con l’e seguenti: 
c)  

Capo reparto . . . . . .  60 
Vice Capo reparto . . ’  . . 50 
Capo squadra . : . . . .  40 

Vigile . . . . . . . . .  30 

PRESIDENTE. A questo articolo unico 
non sono stati presentati emendamenti I1 
disegno di legge sarà, tra poco votato a 
scrutinio segreto. 

4 

Nomina della Commissione parlamentare 
per le questioni regionali. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente della Camera ha chiamato a far 
parte della Commissione parlamentare per 
le questioni regionali i deputati: - Alinovi 
Aniasi, B8mbi, Barbera, Bassetti, Bonifazi, 
Csrdia, Carelli, De Cinque, Di Giesi, 
Fa.nti, Grassi Bertazzi, Kessler, Manfredi 

.Mari f redo, Menicacci, Ocche t Lo, Porce11 ana, 
Quattrone, Saladino e Triva. 

La ‘commissione .è convocata per pro- 
cedere alla propria costituzione presso 
l’aula della commissione affari costituzio- 
nali della Camera, martedì 10 agosto, 
alle 17. 

Nomina della Commissione parlamentare 
per il controlIo sugIi interventi nel 
Mezzogiorno. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente della Camera ha chiamato a far 
parte della Commissione parlamentare per 
il controllo sugli iaterventi nel Mezzo- 
giorno i deputati: Brini, Cabras, Compa- 
gna, Gaspari, Gava, Giglia, Lamanna, La 
Torre, Macciotta, Orlando, Principe, Ren’de, 
Santagati, Sanza e Tomo. 

La Commissione 6 convocata per proce- 
dere alla propria costituzione presso l’aula 
della Commissione bilancio della Camera, 
martedì i0  agosto, alle 18. 

Nomina della Commissione parlamentare 
per la localizzazione degli impianti 
per la produzione di energia elettrica. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente della Camera ha chiamato a far 
parte della Commissione parlamentare per 
la localizzazione degli impianti per la pro- 
duzione di energia elettrica i ,deputati: Ali- 
verti, , Ciuffini, Di Vagno, Grassucci e Ter 
sini Aristide. 

Nomina della Commissione parlamentare 
di vigilanza sull’anagrafe tributaria. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente della Camer.ai ha chiamato a far par- 
te della Commissione parllamentare di vigi- 
lanza sull’anagrafe tributaria i deputati: 
Buzzoni, Colucci, Mannino, Rubbi Emilio e 
Toni. 

Nomina di una Commissione 
parlamentare d’inchiesta. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente della Camera ha chiam.ato a far par- 
te della Commissione parlament-are d’in- 
chiesta sulle strutture, sulle condizioni e 
sui livelli dei trattamenti retributivi e nor- 
inahivi i deputati: Borromeo D’Adda, Ca- 
bras, Canullo, Caruso Antonio, Chiovini 
Cecilia, Di Giulio, Giovanardi, , Ianniello, 
TJa Penna, Maggioni e Scalia. 

La Commissione è convocata per proce- 
dere alla propria costituzione presso il Se- 
nato - Palazzo della Sapienza - martedì 
10 agosto, alle 12. 
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Nomina della Commissione parlamentare 
per il parere al Governo sulle norme 
delegate relative alla riforma tri- 
butaria. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente della Camera ha chiamato a far par- 
te della Commissione parlamentare per il 
parere al Governo su1l.e norme delegate re- 
lative alla riform.aj tributaria i deputati: 
Antoni, Bacchi, Bernardini, Bernini Lavez- 
zo Ivana, Buzzoni, Capria, Colucci, Fede- 
rico, Iozzelli, Martinelli, Prandini, Pumilia, 
Santagati, Sgarlata e Usellini. 

Nomina della Commissione parlamentare 
di vigilanza sul CNEN. 

PRESIDEINTE. Comunico che il Presi- 
dente della Camera ha chiamato a far par- 
te della Commissione parlamentare di vi- 
gilanza sul CNEN i deputati: Aliverti, 
Berlinguer Giovanni, d’Aquino, Felisetti e 
Fioret. 

Nomina della Commissione parlamentare 
per il parere al Governo sull’emana- 
zione del nuovo testo (del codice di 
procedura penale. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente della Camera ha chiamato a far par- 
te della Commissione parlamentare per il 
parere al Governo sull’emanazione del nuo- 
vo testo del codice ,di prqcedura penale i 
deputati: Coccia, Felisetti, Ferrari Silvestro, 
Gargani, Malagugini, Mazzola, Mirate, Pen- 
nacchini, Perantuono, Segni, Spagnoli e 
Valensise. 

Nomina della Commissione parlamentare 
per il parere al Governo sulle, norme 
delegate per il riordinamento degli 
enti pubblici e del rapporto di lavoro 
del personale, dipendente. 

PRESIDENTE.. Comunico che il Presi- 
dente della Ca.mera ha chiamato far par- 
te della Commissione parlamentare per il 
parere al Governo sulle norme delegate per 
il riordinamento degli enti pubblici e del 
rapporZo di lavoro del personale dipendente 

i deputati: Bassetti, Bisignani, Borrameo 
D’kdda, Cantelmi, Cavaliere, Gargano, Ian- 
niel.10, Lodi Faustini Fustini Adriana, Te- 
sta, Vecchiarelli e Vetere. 

Annunzio di una sentenza 
della Corte costituzionale. 

PRESIDENTE. Comunico, che, a norma 
dell’articolo 30, secondo comma, della leg- 
ge li marzo 1953, n. 87, il Presidente della 
Corte costituzionale ha trasmesso, con let- 
tera in data 3 agosto 1976, copia della sen- 
tenza n. 223, della Corte stessa, depositata 
in pari data in cancelleria, con la quale la 
Corte ha dichiarato: 

l’illegittimità costituzionale dell’articolo 
2, comma secondo, della legge 14 febbraio 
1904, n. 36, limitatamente alla parte in cui 
non consente la difesa dell’infermo nei pro- 
cedimenti relativi al ricovero provvisorio 
che si svolgono innanzi al pretore, nonché 
innanzi al tribunale in sede di reclamo av- 
verso il provvedimento del pretore (doc. 
VII, n. 69). 

I1 documento sarà stampato e distribuito. 

Assegnazione *di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 72 del regolamento, comu- 
nico che i seguenti progetti di legge sono 
deferiti alle sottoindicate Commissioni per- 
manenti in sede referente: 

alla I l  Commissione ( In tern i ) :  
MANCIN~ VINCENZO ed altri: (C Modifica 

alle norme relative al rilascio di porto 
d’armi agli ufficiali e marescialli in. servi- 
zio attivo permanente delle forze armate, 
quando vestono l’abito civile )) (102) (con 
parere della VI I  Commissione);  

alla I V Commissione (Giustizia) : 
FELISETT~ ed altri: (( Modifica dell’arti- 

colo 2 del regio decreto-legge 31 maggio 
1946, n. 5ii,  sulle guarentigie della magi- 
stratura )) (32) ( con  parere della Z Com- 
missione) ; 

MOR~NI e FroRET: C( Modifica dell’articolo 
636 del codice penale )) (60); 
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MELLINI ed altri: (( Abrogazione del ca- 
po V del titolo I1 del codice di procedura 
penale 1 ) .  (88) (con  parere della 1 Commis-  
s ione);  

alla V I  Commissione (Finanze  e te- 

MAGGIONI: (( Autorizzazione a cedere ai 
comuni di Ceriano Laghetto e Solaro, in 
provincia di Milano, un compendio appar- 
tenente al patrimonio di Stato costituito 
dal ” deposito munizioni di Ceriano La- 
ghetto ’’ in-permuta alla pari con un nuovo 
deposito munizioni da costruirsi a cura e 
spesa degli enti cessionari, su area di pro- 
prietà da indicarsi dal Ministero della di- 
fesa )) (79) (con  pnrere della VI1 Commis-  
s ione);  

LA LOGGIA: (( Avanzamento e limiti di 
età per la cessazione dal servizio perma- 
nente dei capitani del Corpo della guardia 
di finanza )) (94) ( con  parere della I ,  delln 
V e della VI1 Commissione);  

soro) : 

alla X Commissione ( Trasporti) : 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: (( Obbligo 
dell’uso del casco protettivo per gli utenti 
dei motocicli )) (61) (con  parere della 1V e 
della I X Commissione);  

,alla Xl Commissione (Agricoltura) : 

B ~ N O M I  ed altri: (( Estensione alle so- 
cietb per l’esercizio di imprese plurifami- 
liari in agricoltura delle agevolazioni in fa- 
vore delle società cooperative )) (98) (con  
parere della IV Commissione);  

alla X l I  Commissione ( Indus tr ia)  : 

BALZAMO e SAVOLDI: (( Nuova disciplina 
giuridica delle imprese artigiane )I (16) (con  
parere della I ,  della I V ,  della V e della 
X l l l  Commissione);  

alla X l l l  Commissione (Lavoro)  : 

GIOVANARDI ed altri: (( Erogazione da par- 
te dell’Istituto nazionale d’ella previdenza 
sociale detle pensioni e assegni dei sordo- 
muti, ciechi civili e invalidi civili )) (31) 
( con  parere della I ,  della I l ,  della T i  e 
della X l V  Commissione);  

GIOVANARDI ed altri: (( Provvedimenti per 
l’occupazione giovanile )) (53) ( con  parere 
della I, del‘la V e della VI11 Commissione);  

alle Commissioni riunite 1 (Affari  co- 
stituzionali) e X l l l  (Lavoro):  

GIOVANARDI ed altri: (( Estensione, con 
modifiche, della 1,egge 24 maggio i970, 
n. 336, ai dipendenti da aziende private 
ed ai lavoratori autonomi 1) (54) (con  pnrere 
della V Commissione). 

Votazione segreta 
di disegni dì legge. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vo- 
tazione a scrutinio segreto dei disegni di 
1,egge nn. 215, 217, 248, 216, 218, 219 e 233 
oggi esaminati. 

Avverto che la votazione avrà luogo a 
norma del secondo comma dell’articolo 55 
del regolamento. 

Indico la votazione. 
(Segue In votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e inviato gli 

( I  deputati segretari numerano i vot i ) .  

Comunico i l  risultato ,della votazione: 
(( Conversione in legge, con modificazio- 

ni, del decreto-legge 3 luglio 1976, n. 455, 
recante modificazioni a disposizioni della 
legge 4 agosto 1975, n. 389, concernente il 
funzionamento dei servizi doganali )) (ap-  
provato dal Senato) (215): 

Presenti . . . . . . . 352 
Votanti . . . . . . . 189 
Astenuti . . . . . . . 163 
Maggioranza . . . . . 95 

Voti favorevoli . . . 188 
Voti contrari . . . . 1 

onorevoli segretari a num,erare i voti. 

( L a  Camera approva). 

(1 ,Conversione in legge Id,el decreto-legge 
3 luglio 1976, n. 454, concernente modifi- 
cazioni alle leggi 16 agosto 1962, n. 1354, 
e 16 luglio 1974, n. 329, sulla disciplina 
igienica della produzione e del commercio 
della birra in Italia )) (approvato dal Se- 
nato)  (217): 

Presenti . . . . . . . 352 
Votanti . . . . . . . 189 
M e n u  ti . . . . . . . 163 
Maggioranza . . . . . 95 

Voti favorevoli . . . 187 
Voti contrari . . ’  . . 2 

-. 

(La  Camera approva). 
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(( Conversione in legge del decreto-legge 
3 luglio 1976, n. 463, recante norme ur- 
genti per l'organizzazione dei servizi an- 
tincendi di protezione civile )) (approvato 
dal Senato) (248): 

Presenti . . . . . . . .  352 
Votanti . . . . . . .  189 
Astenuti . . . . . . .  163 
Maggioranza . . . . .  95 

Voti favor.evoli . . .  187 
Voti contrari . . . .  2 

( L a  Cmn,eTa cipprova). 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
11 giugno 1976, n. 406, concernente corsi 
straordinari di ad,destramento per il perso- 
nale paramedico della regione Campania )) 
(approuato dal Senato) (216): 

Presenti e votanti . *. . 352 
Maggioranza . . . . . .  177 

Voti favorevoli . . .  348 
Voti contrari . . . .  4 

( L a  Camera approva). 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
29 Buglio 1976, n. 516, recante norme ur- 
genti per interventi in agricoltura nella re- 
gione Friuli-Venezia Giulia in dipendenza 
del terremoto del maggio 1976 )) (218): 

Presenti e votanti . . .  352 
Maggioranza . . . . . .  177 

Voti favorevoli . . .  350 
Voti contrari . . . .  2 

( L a  Camera approva). 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
29 luglio 1976, n. 520, recante disposizio- 
ni straordinarie per la commercializzazione 
di derivati del pomodoro )) (219): 

Presenti e votanti . . .  352 

Voti favorevoli . . .  349 
Voti contrari . . . .  3 

Maggioranza . . . . . .  177 

( L a  Camera approva). 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
3 agosto 1976, n. 537, recante norme urgen- 
ti per le popolazioni di alcuni comuni del- 
la provincia .di Milano, colpiti dall'inquina- 

mento di  sostanze tossiche il 10 luglio 
1976 )) (233): 

Presenti e votanti . . .  352 
Maggioranza . . . . . .  177 

Voti favorevoli . . .  351 
Voti contrari . . . .  1 

( L a  Camera approva).  

Hanno preso parle alla votazione: 

Adamo 
Agnelli Susanna 
Aiardi 
Alborghe tti 
Alici 
Aliverti 
Allegra 
Amalfitano 
Amarante 
Am brosino 
Amici 
Andreoni 
Angius 
Antoni 
An toniozzi 
Armella 
Arnone 
Ascari Raccagni 
Azzaro 
Balbo di Vinadio 
Bal'dassar i 
Baldassi 
Bambi 
Baraicetti 
Barba 
Barbera 
Bardelli 
Bardotti 
Bartolini 
Basselti 

Bertani Eletta 
Biamonte 
Bianchi Beretta 

Bianco 
Bini 
Bisignani 
Bocchi 
Boffardi Ines 
Bol,dlr.i n 
Bollati 
Bolognari 
Bonalumi 
Bonifazi 
Borri 
Borruso 
Bortolani 
Botta 
Bottarelli 
Bottsri Angela Maria 
Bressani 
Brini 
Brocca 
Broccoli 
Bru'scct 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni 
Cabras 
Cacciari 
Caiati 
Calaminici 

Roni ;In a 

Belardi Merlo Eriase Cantelmi 

Belci Cappelli 
Bellocchio Carandini 
Belussi Ernesta Carlassara 
Berlinguer Giovanni Carloni Andreuccj 
Bernar,di Maria Teresa 
Bernaadini Carlotto 
Berniiii Carta 
Ber n i n i Lavezzo Casadei Amelia 

Ivana Casalino 
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Casapieri Quagliotti De Gregorio 
Carmen nel Pennino 

Casati Del Rio 
Cassanmagnago De Poi 

Cerretti Maria Luisa Digi,esi 
Castellucoi 
Castoldi 
Cazora 
Ceravolo 
Cerra 
Cerrina Feroni 
C hiaran te 
Chiovini Cecilia 
Ciai T,rivelli Anna 

Maria 
Ciannamea 
Cicchitto 
Cirasino 
Citaristi 
Citterio 
Ciuffini 
Coccia 
Cocco Maria 
Codrignani 
Colomba 
Colombo 
Colucci 
Colurcio 
Compagna 
Conchiglia 

Cristina 
Conte 

Giancarla 

Calasso 

Di Giulio 
Donat-Cattin 
Drago 
Dulbecco 
Erminero 

Facchini 
Faenzi 
Fanltaci 
Federico 
Felicet,ti 
Ferrari Marte 
F’errari Silvestro 
Ferri 
Fioret 
Flamigni 
Fornasari 
Forni’ 
Forte 
Fortuna 
Fortunato 
Fracanzani 
Fmcchia 
Furia 
Fusaro 
Galli 
Galloni 
Garbi 

Esposto 

Conti 
Corallo 
Corghi 
Corradi Nadia 
Coslamagna 
Cravedi 
C umine t ti 
D’ Alema 
D’ Alessio 
Dal Maso 
Danesi 
Da Prato 
Darida 
de Carneri 
De Caro 
De Carolis 
De Cinque 
Degan 

Gargani 
Gargano 
Garzia 
Gasco 
Gaspari 
Gatti 
Gava 
Giadresco 
Giannantoni 
Giannini 
Giglia 
Gioia 
Giordaiio 
Giovagnoli Angela 
Giovanardi 
G iuliari 
Giura Longo 
Goria 

Gottardo 
Granati-Caruso 

Maria Teresa 
Granelli 
Grassucci 
Gualandi 
Guasso 
Guerrini 
Iotti Leonilde 
Iozzelli 
La f orgia 
Lamanna 
Lamor te 
La Pira 
La Rocca 
Leccisi.. 
Libertini 
Licheri 
Lima 
Lo Bello . 

Lobianco 
Lodi Faustini Fustini 

Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo 
Lussignoli 
Macciotta 
Maggioni 
Magnani Noya .Maria 
Malagugini 
Malvestio 
Mammi 
Mancini Vincenzo 
Mancuso 
Manfredi Giuseppe 
Manfredi Manfredo 
Mannino 
Mannuzzu 
Marabini , . ~ . 

Marchi Dascola Enza 
MBargheri 
Marocco 
Maroli 
Marraffini 
Martini Maria: Eletta 
Martino 
Martorelli 

1 Marzano 
i Marzotto Caotorta 
1 Masiello 
I Matrone 
i 

Mazzarrino 
Mazzola 
Meucci 
Mezzogiorno 
Miana 
Miceli Vincenzo 
Migliorini 
Milano De Paoli 

Vanda 
Millei 
Mole 
Monteleone 
Mora 
Morazzoni 
Morini 
Moschini 
Napoli 
Nespolo Carla 

Federica 
Niccoli 
Nicosia 
Noberasco 
OJivi 
Orlando 
Orsini Gianfranoo 
O ltaviano 
Padula 
Pagliai Morena 

Palopoli 
Pecchia Tornati 

Maria Augusta 
Pellegatta Maria 

Agostina 
Pellizzari 
Pennacchini 
Perantuono 
Perrone 
PetrelIa 
Pezzati 
Piccinelli 
Piccoli 
Pisanu 
Pisoni 
Pochetti 
Pontello 
Porcellana 
Portatadino 
Prandini 
Presutli 
Preti 

Amabile 



Camera de i  Deputati Atti Parlamentari - 326 - 

\'I1 LEGISLATURA - DISCUSSIOXJ - SEDUTA DEL 5 AGOSTO 1976 _ _  _ - _ _ _ _ _ _ _ ~ - . .  -- 

Principe . 
Pucci 
Pucciarini 

Pumilia 
Quarenghi Vittoria 
Quattrone 
Quieti 
Radi 
Raffaeli 
Raicich 
Revelli 
Ricci 
Riga Grazia Vittoria 
Rocel li 
Rognoni 
Rosati 
Rosini 
Rubbi Antonio 
Rubbi Emilio 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo ' 

Sabbatini 
Saladino 
Salvato Ersilia 
Salvi 
Sanese 
Sangalli 
Sanza 
Sarti 
Savino 
Sbriziolo De Felice 

Eirene 
Scalfaro 
Scaramucci Guaitini 

Alba 
Scotti 
Scovacricchi 
Sedat,i 
Segni 
Sgarlata 
Sicolo 
Signori1 e 

Pugno , .  . 

Sinesio 
Spagnoli 
Speranza 
Sposetti 
Squeri 
Stella 
Tamini 
Tanassi 
T ani 
Tantalo 
Tasone 
Tedeschi 
Terraroli 
Tesi 
Tesini Aristide 
'l'essari Alesmdro  
Todros 
Toni 
Torri 
Trabucchi 
Tr emagJia 
Trezzini 
l'riva 
Urso Salvatore 
Vagli Giannasi 

Rosalia 
Vecchiarelli 
Venegoni 
Vernola 
Villari 
Vincenzi 
Vimini 
Zwagnin i  
Zamberletti 
ZLmbon 
Zaniboni . 
Zavagnin 
Zolla 
Zoppetti 
Zoppi 
zoso 
Zuech . 

Zurlo 

Si sono astenuti sui  disegni d i  legge 
nn. ,215, 217 e 248: 

Adamo Allegra 
Alborghetti Amaran te 
Alici Amici 

Angius Cocco Maria 
Antoni Codrignani Giancarla 
Arnone Colomba 
Ascari Raccagni Colurcio 
Balbo di Vinadio Conchiglia Calasso 
Balldassari Cristina 
B aracet t i Conte 
Barbera Conti 
Bardelli Corallo 
Bartolini Corghi 
Belardi Merlo Eriase corradi Nadia 
B e 1 locc h i o 
Ber 1 inguer G i ovan 11 i D'Alessio 
Bernardini Da Prato 
Bernini de Carneri 

Bernini Lavezzo 
Ivana 

Bertani Eletta 
Biamonte 
Bianchi Beretta 

Cravedi 

De Caro 
De Gregorio 
Di Giulio 
Dulbecco 
Esposto 
Facchini 

Romana 
Bini 
Bisignani 
Bocchi 
Bolognari 
Bonifazi 
Bottarelli 

Faenzi 
Fantaci 
Felioetti 
Flamigni 
Forte 
Fortunato 
F,racchia 

Bottari Angela Maria ~~~i~ 
Brini 
Broccoli 
Brusca 
Buzzon'i 
Cacciari 
Calaminici 
Cantelmi 
Carandini 
Carlassara 
Carloni Andreucci 

Maria Teresa 
Casalino 
Castoldi 
Ceravolo 
Cerra 
Cerrina Feroni 
C hiarante 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
C irasirio 
Ciuffini 

Garbi 
Gatti 
Giadresco 
Giannantoni 
Giannini 
Giovagnoli Angela 
Giura Longo 
Granati-Caruso 

Maria Teresa 
Grassucci 
Gualandi 
Guasso 
Guerrini 
Iotti Leonilde 
Lamanna 
Liber tini 
Lodi Faustini Fustini 

Adriana 
Lodolini Francesca 
Macciotta 
Malagugini 
Mancuso 
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Manfredi Giuseppe Perantuono 
Mannuzzu Pet,rella 
Marchi Dascol’a Enza Pochetti 
Margheri 
Marraffini 
Martino 
Martorelli 
Marzano 
Masiello 
Matrone 
Mi,ana 
Miceli Vincenzo 
Migliorini 
Milano De Paoli 

Vanda 
Millet 
Mon teleone 
M osc hini 
Nespolo Carla 

Federica 
Niccoli 
Noberasco 
O ilivi 
Orlando 
Ottaviano 
Pagliai Morena 

Palopoli 
Pecchia Tornati 

Maria Augusta 
Pellegatta Maria 

Agos tina 

Amabile 

Pucciarini 
Pugno 
Raffaeli 
Raicich 
Ricci 
Riga Grazia Vittoria 
Rubbi Antonio 
Salvato Ersilia 
Sarti 
Sbriziolo De Felice 

Eirene 
Sicolo 
Spagnoli 
Tamini 
Tani 
Terraroli 
’resi 
Tessari A 1 essandro 
Todros 
Toni 
Torri 
Trezzini 
Triva 
Vagli Giannasi 

Rosalia 
Venegoni 
Villlari 
Zavagnin 
Zoppetti 

Annunzio di una risoluzione. 

NiCOSIA, Segretario, legge ,la risolu- 
zione pervenuta alla Presidema. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

NTCOSIA, Segretario, legge le interroga- 
zioni e l’interpellanza pervenute alla Pre- 
sidenza. 

PANNELT,A. Chiedo di par,lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PANNEbTJLA. Signor Presidente, motivo 
hrevissimamente la mia richiesta. Mi au- 
guro che la Presidenza. della Camera sol- 

leciti nuovamente il Governo a rispondere 
alle interrogazioni ed interpeldanze depo- 
sitate dal 10 luglio in poi, a seguito del- 
l’assassinio ,del msgistrat,o Occorsio. Voglio 
augurarmi ancora una volta che .la Presi- 
denza di ,IIU.OVO intervenga presso l’esecu- 
tivo, perché adempia questo obbligo, in 
quanto non so!o questa matt,ina il ministro 
dell’interno ha reso le sue comunicazioni 
in seno alla Commissione interni, a norma 
dell’articolo 22 del regolamento, a prescin- 
dere completamente, sul piano formale, 
dalle richiest,e contenute nelle interaoga- 
zioni ed interpellanze, ma, a giudizio pres- 
soché unanime degli intervenuti questa 
mattina in Commissione, nella sostanza 
l’onorevole ministro non ha risposto meno- 
mament,e alle questioni sollevate nelle in- 
terrogazioni ed interpellanze stesse. Un col- 
lega che appartiene, sia pure in senso lato, 
alla nuova maggioranza che sostiene, a:n- 
corché indirettamente, questo Governo, 0s- 
sia l’onorevole Malagugini, ha sostenuto 
questa mattina che la relazione del mini- 
stro dell’interno era quasi offensiva nei 
confroat,i del Parlamento, tanto mancava 
di qualsiasi elemento di informazio’ne che 
consentisse l’esercizio del conbrollo. 

Per questo motivo, ritengo non sia af- 
fatto assorbita dall’episodio di questa mat- 
tina l’esigenza del Parlamento di avere una 
risposta dlal Governo, Anzi, a questo punto 
è possibile avanzare il sospetto che le man- 
cate risposte sino ad oggi non siano dovute 
ai pretesti regolamentari che sono stati in- 
vocati, ma evidentemente alba volontà po- 
litica di non consentire al Parlamento di 
esercitare le sue funzioni di controllo. Per- 
tanto, auspico che la Presidenza della Ca- 
mera voglia continuare nella linea di di- 
fesa dei principi finora seguita, reiterata- 
mente insistend,o perché il Governo rispon- 
desse su questo punto. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannelh, deb- 
bo ricordarle che il suo intervento fa rife- 
riment,o ad una prassi ricordata nella riu- 
nione della Confe,renza dei presidenti di  
gruppo alla qual,e ella er;a presente. In tale 
occasione, fu stabilito che proprio per la 
m,ateria cui ella si è riferito le interroga- 
zioni ed i relativi chiarimenti avrebbero 
avuto luogo in sede di Commission,e. Mi 
dichiaro assai perplesso per il modo con il 
quale ella h,a posto il problema. Cioè, in- 
sodisfatto per le risposte dell’onorevole mi- 
nistro, ella ripropone che l’argomento sia 
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di 1 1 ~ 0 ~ 0  trat,tato in aula. Quindi, ella po- 
ne un prob1em.a. che mi sembra, sul ter- 
reno procedurale, meriti considerazione, an- 
che per non stabilire principi che determi- 
nerebbero situazioni di carattere nuovo. 

Tuthvia, espresse queste mie perplessità 
e pur dovendo ritenere che, proprio in 
funzione di quanto è avvenuto in sede di 
Conferenza dei capigruppo, l’argomento sa- 
rebbe da considerarsi chiuso, trasmetterò la 
sua richiesta. al Presidente della Camera. 
(Interruzione del deputato Pannella) . Non 
possiamo fare una discussione, onorevole 
Pannella ! Mi consenta di richiamarmi al 
regolament,o: le ho risposto. 

PANNELLA. Signor Presidente, ritengo 
del tutto irrilevanti le mie personali opi- 
nioni. Finora la Presidenza della Camera 
non ha trasmesso le pers0nai.i opinioni del- 
l’onorevole Bozzi, per esempio, o le mie, 
all’esecutivo, m a .  in un certo senso aveva 
fatto proprie le preoccupazioni di cui ci 
eravamo fatti portavoce. 

Ma io desidero richiamarmi proprio al- 
la Conferenza dei capigruppo - alla quale 
elia ha fatto espresso riferimento - e a 
quanto in quella. sede è accaduto. N,e!in. 
Conferenza dei capigruppo il Presidente 
della Camera ci ha comunicato che i l  Go- 
verno avrebbe risposto in sede di Commis- 
sione a queste interrogazioni ed interpel- 
lanze. Stamattina, invece, il Presidente del- 
la Comniissione interni e il ministro del- 
l’int,erno hanno espressamente annunciato, 
in alpertura dei lavori d,elh Commissione 
(le chiedo scusa, signor Presidente, se in- 
sisto su questo fatto che ritengo impor- 
tante) che non sarebbe stato fatto quello 
di cui ieri, in sede di Conferenza dei pre- 
sidenti di gruppo, eravamo stati informati 
e che il dibattito si teneva ai sensi dell’ar- 
ticolo 22 del regolamento. 

Tant.0 ciò è vero che nella sua esposi- 
zione il ministro de!l’interno ha nella so- 
stanza e nella formq t,ot4almente ignorato 

tutte le interrogazioni e le interpellanze che 
gli sono state presentate. Io mi limitavo 
quindi a sottolineare come, non essendo 
stata sodisfatta l’#at.tesa che noi riten,evamn 
lecitamente di porre, dopo quanto ci era 
stato detto ieri, in sede di Conferenza dei 
presidenti dei gruppi parlamentari, il pro- 
blema permane per quanto #attiene .sia ad 
una ri,sposta formale, sulla base del rego- 
lamento che, io credo, ci dh ragione (in 
base al regolamento, infatti: il Governo de- 
17e ancora rispondere e l’intervento di  sta- 
mane a norma dell’articolo 22 concerne un 
aspetto. del tutto diverso), sia ad una ri- 
sposta sostanziale ai problemi politici che 
si pongono. Per questo mi permetto di in- 
sistere, senza chiedere una risposta, non 
perche siano trasmesse le irrilevanti mie 
personali perplessità, ma perché venga rei- 
terata quella preoccupazione di difesa dei 
principi di cui la Presidenza si e f,atta 
così lodevolmente carico nella scorsa sel- 
t, i m an a. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della prossiina seduta. 

Lunedì 9 agosto 1976 alle ore 16: 

Discussione sulle comunicazioni dek Go- 
verno. 

La seduta termina alle 18,45. 

.-____ 

I l .  CONSIClLlERE C A P O  SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

1,’ESTENSORE DEL P R O C E S S O  VERBAT.E 

Do1.t. MANIJO Rossi 
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RISOLUZIONE 1N COMil~lSSIONE,  
l!VTERROGAZIONI E INTERPELLANZA 

A N N U N Z I A  T E  

R I S O L U Z I O N E  I N  C O M M I S S I O N E  

(( La V Commissione, 
considerato che la competenza in ma- 

teria di ac,que minerali e termali e sanita- 
rie di competenza delle Regioni, impone lo 
scioglimento d e1 I’EAG AT; 

considerato che 1’EAGAT ha sempre 
vissuto e vive in una situazione precaria 
e che la sua gestione è stata oggetto di pe- 
santi critiche da  parte della Corte dei 
conti; 

rilevata la grave situazione ammini- 
strativa dell’EAGAT e l’attuale crisi dire- 
zionale, 

impegna il Governo 
a non effelhare alcuna nomina di ammi- 
nistrnl.ori e sindaci dell’Ente autonomo di 
gesbione delle aziende termali (EAGAT). 
(7-00004) (( RALDASSI, BERLINGUER GIOVANNI, 

BERNINI LAVEZZO IVANA, CARAN- 

ZI, GAMBOLATO, FRACCHTA, PA- 
DINI, COLONNA, D’ALEMA, FAEN- 

LOPOLI, SbNDOMENICO n. 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

CASALINO E DE CARO. - A I  Ministro 
dei trasporti. - Per conoscere se sia stato 
firmato il decreto per la concessione del 
permanente ai macchinisti in pensione. 

(5-00032) 

D’ALESSIO, ANGELINT, E MONTETIEO- 
NE. - Al Ministro della difesa. - Per 
corio.scere quant,o risulta al Governo in me- 
rito alle cause della sciagura aerea nella 
quale ha perso la vita il tenente pilota 
Antonio Colangelo precipitato con un aereo 
F !Od-S del 36O stormo caccia bombardieri 
e in generale su altre analoghe dolorose 
sciagure per le quali sono state rivolte di- 
verse interrogazioni parlamentari nel corso 
della VI legislatura rimaste senza risposta. 

(fi-OCMM3) 

FELICETTI, BRINI, POCHETTI, NIC- 
COLI E .  PERANTUONO, - Al Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigin- 
nato. - Per sapere se ritenga indispensa- 
bile una immediata e completa informazio- 
ne sulla situazione della RCA in Italia, ri- 
spetto alla quale diffusa è l’esigenza di una 
profonda opera di moralizzazione, nonché 
di radicale superamento di inadeguatezze 
gravi emerse in sede di applicazione della 
legge n. 990, specificamente nel settore del- 
le tariffe, nella liquidazione dei danni, del 
controllo della politica delle compagnie, de- 
gli investimenti. 

L’urgenza di conoscere gli intendimenti 
del Governo si evince soprattutto dall’avvio 
della procedura di liquidazione coatta nei 
confronti delle compagnie Centrale e Colum- 
bia e dell’avvio di procedure conoscitive 
sullo stato di difficoltà di numerose altre 
compagnie operanti sul mercato. 

L’avvio di tali procedure fanno emergere 
l’esigenza di un processo radicale di nor- 
mal izzazione del settore pericolosamente in- 
quinato dalla presenza di forze speculative 
e avventuristiche che in tanto hanno potuto 
operare in quanto con gravissimo ritardo il  
Ministero dell’industria è intervenuto per 
rilevare inadempienze e anomalie, rinun- 
ciando di fatto a svolgere quella funzione 
di controllo che la legge gli assegna e che 
se svolta rigorosamente e con i mezzi di 
cui l’amministrazione avrebbe potuto di- 
sporre, avrebbe evitato preoccupazioni e con- 
seguenze economiche negative per i dan- 
neggiati e gli assicurati, nonché l’inevitabile 
ricorso al fondo vittime della strada. 

Per sapere altresì come si intende in- 
tervenire nei confronti della ANIA per ga- 
rantire la salvaguardia del posto di lavoro 
ai dipendenti e collaboratori della Colum- 
bia e della Centrale ‘che oggi si trovano 
esposti al pericolo della disoccupazione a 
causa della gestione di rapina delle impre- 
se che ha reso inevitabile l’arresto rispetti- 
vamente dell’ex presidente e dell’ex consi- 
gliere delegato. (5-00034) 

GIADRESCO, BOSI MARAMOTTI GIO- 
VANNA E GATTI. - Al Ministro dell’agri- 
coltura e delle foTeste. - Per conoscere le 
ragioni per cui I’AIMA non ha provveduto 
tuttora al pagamento di quanto dovuto alle 
cantine sociali associate al gruppo CIOR- 
Ravenna, 
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In particolare si tratta: 
a)  di un contributo di lire 2.865.000.000 

corrispondenti alla distillazione agevolata, 
avvenuta nel marzo-maggio 1975, di etto- 
litri 406.000 (vendemmia settembre 1974), 
per il cui pagamento i regolamenti CEE 
stabilivano il termine di 30 giorni; 

B )  di un contributo di lire 561.000.000 
corrispondenti alla distillazione agevolata, 
avvenuta nell’aprile 1976, di ettolitri 136.000 

(vendemmia settembre 1975) per il cui pa- 
gamento i regolamenti CEE stabilivano i l  
termine massimo del 30 aprile 1976. 

Per sapere se il Ministro ritenga di do- 
ver intervenire allo scopo di sollecitare lo 
immediato pagamento, in quanto il ritardo 
ha già provocato ai -produttori un grave 
danno finanziario dovuto agli interessi pas- 
sivi oltre che alla pesante svalutazione del- 
In nost,ra moneta. (5-onox) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

FLAMIGNI, QUERCIOLI, PERANTUO- 
NO E BRINI. - Al Ministro d i  grazia e 
qiustizia.  - Per conoscere le sue valuta- 
zioni in merito alle agitazioni e manifesta- 
zioni d i  protesta degli agenti di custodia 
delle carceri di Milano, Augusta, Chieti, Pe- 
scara ed altre località. 

Per essere informati sul contenuto del- 
le relazioni fatte dai direttori delle carceri 
e dagli ispettori ministeriali sulle condizio- 
ni di disagio in cui debbono lavorare gli 
a.genti di custodia a seguito delle carenze di 
organico, dei prolungati turni di servizio, 
del mancato rispetto dei riposi e delle ferie. 

Per conoscere quali misure vengano 
adottate per impedire l’ingresso nelle car- 
ceri di armi di qualsiasi tipo e garantire 
l’ordine e la sicurezza. (4-00220) 

FLAMIGNI, COCCIA E VAGLI MAURA. 
- AZ Ministro d i  grazia e giustizia. - Per 
conoscere i suoi intendimenti in ordine alla 
necessità di adeguare al nuovo ordinamento 
penitenziario il reclutamento, la prepara- 
zione culturale e l’istruzione professionale 
del personale del Corpo degli agenti di 
custodia. 

Per conoscere la sua opinione in merito 
alla esigenza del riconoscimento dello stato 
giuridico, civile e dei diritti di libertb sin- 
dacali per il personale nonché dell’approva- 
zione di un nuovo regolamento del Corpo 
degli agenti di custodia in sostituzione di 
quello approvato con regio decreto 30 di- 
cembre 1937. (4-00221) 

FLAMIGNI. GIADRESCO E MIANA. - 
Al  Presidente del Consiglio dei min is t r i  e 
al Ministro della sanitd. - Per sapere se 
siano a conoscenza che le norme stabilite 
dall’articolo 15 della legge 10 maggio 1976, 
n. -319, per la tutela delle acque dall’inqui- 
namento non hanno avuto pratica applica- 
zione, né la potranno avere entro la data 
fissata per la ristrettezza dei termini e la 
scarsa pubblicità delle norme stesse. 

Per conoscere se intendano intervenire 
con urgenza per adottare i seguenti prov- 
vedimenti: 

1) prorogare la data ultima di presen- 
tazione delle domande da parte dei soggetti 

interessati, fissata dalla legge nel giorno 13 
agosto 1976, di un periodo adeguato allo 
scopo di consentire il tempo materiale alla 
presentazione delle domande medesime; 

2) prorogare di un periodo congruo la 
data ultima di concessione di licenze allo 
scarico, fissata dall’articolo 15 della legge 
stessa; in mesi sei dalla data di presenta- 
zione delle domande, onde consentire agli 
Istituti di igiene e sanità di ottemperare co- 
scienziosamente e scrupolosamente ai loro 
compiti. Infatti appare ovvio che nel limite 
di sei mesi non. sarà possibile intervenire 
in misura adeguata, creando il pericolo che 
la legge divenga di fatto una deprecabile 
sanatoria; 

3) informare i cittadini degli obblighi 
e delle modalità derivanti dalla legge me- 
diante la radio, i giornali, la televisione; 

4 )  adottare un regolamento per unifor- 
mare l’applicazione della legge su scala na- 
zionale o comunque inviare disposizioni 
onde evitare il rischio nell’ésecuzione della 
legge di gravi difformità fra regione e re- 
gione, località e localitb del Paese, deter- 
minando, nella pratica, si tuazioni contrarie 
allo spirito e alla lettera della legge. 

(4-00222 ) 

’FLAMIGNI, FANTACI E TORRI. - AZ 
Ministro dell’interno. - Per conoscere le 
ragioni per le quali dopo oltre cinque anni 
dalla entrata in vigore ,della legge 8 di- 
cembre 1970, n. 966, sulla protezione c,ivile, 
non è ancora stato emanato il relativo re- 
golamento; 

per sapere, inoltre, se siano stati pre- 
disposti e quando sar,anno emanati i nuovi 
regolamenti del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco in sostituzione di quelli emanati 
con il regio ,decreto 16 marzo 1942, n. 699, 
sullo stato giuridico del personale e con 
il regio decreto 16 marzo 1942, n. 701, sul 
regolamento di ,disciplina e contenenti nor- 
me antiquate e incompatibili c0.n il nuovo 
stato giuridico civile dei vigili del fuoco e 
con le moderne esigenze professionali. 

(4-00223) 

PAPA DE SAWTIS CRISTINA, BARTO- 
LINI, SCARAMUCCI GUAITINI ALBA E 
CIUFFINI. - Ai Ministri dell‘agricoltura e 
foreste e del‘ tesoro. - Per sapere se siano 
a conoscenza dei gravissimi danni provocati 
in diverse zone dell’umbria da recenti 
grandinate e aubifragi. 
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Questi danni, valutati dai competenti 
organi tecnici della Regione Umbra, nella 
misura del 30 per cento delle colture col- 
pite, per la sola zona di Città di Castello 
ammontano ad oltre 3 miliardi e 500 mi- 
lioni di lire. 

G:i interroganti chiedono di conoscere 
quali urgenti provvediinen ti  si int,endano 
adottare da parte dei Ministeri competenti 
in applicazione della legge del 25 maggio 
1970, 11. 364 e in accoglimento delle ri- 
chieste in tal senso avanzate al Governo 
da parte della Regione Umbra, la quale 
ha peraltro già provveduto alla esatta deli- 
mitazione delle zone danneggiate. 

In particolare, si chiede l'immediata 
emanazione del relativo decreto per l'a con- 
seguenle predisposizione di adeguati in ter- 
venti finanziari a favore delle zone e delle 
popolazioni coilpite. 

Gli interroganti chiedono di sapere se 
da parte dei Ministri interessati siano allo 
studio opportuni provvedimenti per deci- 
dere un congruo aumento della dotazione 
finanziaria e per adeguare il quadro nor- 
inativo alile crescenti esigenze che purtrop- 
po si manifestano in questo settore prov- 
vedendo in tal senso ad una profonda re- 
visione del Fondo nazionale di solidarietà 
a favore dell'agricoltura co1,pita da cala- 
mi t i  11 a lu ral i. (4-00224) 

CARMENO E DE CARO. - Al Minisrro 
per gli inlervenli straordinari nel Mezzo- 
giorno e al Ministro dell'interno. - Per sa- 
pere per quali ragioni l'impegno assunto 
dal!a Cassa per il mezzogiorno dopo l'allu- 
vione subita dal co:nune di Manfredonia 
nel 1ug;'io 1972, di realizzare a inorite di 
quella cittA due complessi di opere per la 
difesa del centro abitato e dell'impianto in- 
dustriale del;'Anic,. è stato niantenuto sol- 
tanto per la parte interessante le fabbriche. 
Che cosa int,enda fare i ; ,  Ministro per gli 
i!i!erventi s!raordinari nel Mezzogiorno per 
accelerare le procedure circa l'espletamento 
dell'opera, t.enuto conto dell'ul Lima e recen- 
te alluvione del 29 luglio 1976. 

Per sapere quali urgenti provvedimenti 
il Ministxo dell'interno intenda pren,dere, 
ut,ilizzando anche il fondo speciale per le 
calamità, ammontando i danni delle sole 
opere pubbliche di competenza del comune 
a oltre 800 milioni di lire. (4-0225) 

AMARANTE, BIAMONTE, FORTE E 
ADAMO. - Ai Ministri -dell'industria, com- 
mercio e artigian'nlo, del lavoro e preuiden- 
za sociale, delle partecipazioni statali e del- 
l'apicoltura e foreste.  - Per sapere: 

se siano a conoscenza dello stato di 
grave tensione esistente tra i lavoratori e 
le popol'azioni dell'agro nocerino-sarnese in 
provincia di Salerno - tensione espressa il 
22 luglio 1976 finanche c.01 blocco della 
stazione ferroviaria di Nocera Infmeriore e 
nei giorni successivi attraverso il presidio 
di diversi municipi della zona nonché con 
lo svolgiinenLo di un grande sciopero uni- 
tario - a causa della ulteriore riduzione 

.de!'l'occupazione operaia negli stabiliment,i 
conservieri, privati e -pubblici, in una zona 
che già denuncia un  altissinio numero di 
disocmpati e di sottoccugati; 

quali iniziative intendano adottare sia 
per garantire il mantenimento dell'occupa 
zione nelle industrie privale, a partire dalla 
(( Gambardella D, sia per l'attuazione, da 
parte delLle aziende a partecipazione statale, 
di un intervento adeguato alla graviti dei 
problemi occupazionali e alle possibilitk e 
necessit8 di sviluppo produttivo e coinmer- 
ciale, nel settore del pomodoro e degli al- 
tri prodot.ti ortofru tticoli, come del resto 
previsto nelia stessa relazione dcelle parte- 
cipazioni statali; 

quali interventi siano previsti per il ri- 
tiro e la trasformazione dell'intera produ- 
zione del pomodoro e quali siano i livelli 
occupazionali programmali, per la campa- 
Xria conserviera in atto, itelle singole azien- 
de a ,partecipazione st,atai'e della zona; 

infine, se dopo lo scioglimento della 
socie1;j. a partecipazione statale SOGEPA 
siano stati elaborati i promessi programmi 
di intervento pubblico, e quali ne siano le 
c.aralteristiche ed i tempi di realizzazione, 
per la riorgariizzazione e lo sviluppo del 
settore agricolo-aliment,are ne1;"agro noceri- 
no-sarnese ed in Campania. (k-OO226) 

FRANCHI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere: 

se sia esatto che il Ministro ha asse- 
gnato al preside della facoltà di scienze 
di Roma, dieci cattedre; 

se sia esatto che il preside in questio- 
ne, ha  chiesto al consiglio di facoltà che, 
prima delta consueta ripar,tizione delle cat- 
tedre fra i quattro corsi di laurea, ne ve- 
nissero stralciate due, una per la sismolo- 
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gia e l’altra per l’igiene del lavoro; e se è 
altresì esatto che quest’ultima cattedra ve- 
niva stralciat,a unicamente per sistemare 
l’on’orevole Giovanni Berlinguer, professore 
d i  medicina sociale; 

‘ se sia esatto che i l  preside stesso- ha. 
visto coronati i suoi sforzi di sistemare a 
Roma l’onorevole Giovmni Berlinguer do- 
po due votazioni contrarie del coiisiglio di 
facol tà; 

in particolare, quali norme il Ministro 
abbia seguito nell’assegnare al preside della 
facoltii di scienze di Roma, ben dieci catte- 
dre; e se la sistemazione del professor ono- 
revolle Giovanni Berlinguer in una cattedra 
dell’universita romana risulti conforme alla 
legge e, soprattutto, a quselia nuova (( mo- 
rale )), capac.e di rinnovare l’università ita- 
liana, morale che molti intellettuali e scien- 
ziati ilaliani identificarono, appena un anno 
fa, in quel’ PCI al quale appartengono, in 
posizione di rilievo, il preside e il docente 
in parola. (4-00227) 

FRANCH’I. - Ai Ministri dell’inlerno e 
di grazia e giustizia. - Per sapere se sono 
a conoscenza che in data 26. luglio i975 il 
p ~ ~ t ~ o r e  di Torino Raffaele Guariniello ha 
depositat,o sentenza di condanna a sei mesi 
di reclusione e ad un anno di arresto con- 
tro Luigi Cavallo, per avere eseguito, inve- 
stigazioni e ricerche per conto di privati 
(<-in tutt,e le direzioni n, disponendo di un 
apparato 1,ecnico organizxativo imponente e 
composto di tipografia, microfilm, archivio, 
schedari, anagrafe; 

se sono a conoscenza che in dett.a sen- 
tenza, corredata da una serie di documenti 
sequesbati all’impu t,ato, è - affermat.0 ; che 
Luigi Caval!o, oltre. rendere servigi di va- 
ria natura alla FIAT, alla MONTEDISON, 
a Taviani (è detto nella sentenza che l’ex 
Ministro ordinò al Cavallo di attaccare De 
Nicola), impianta nel .1972, su invito di 
certo Navarra Walter ‘(che dice di agire 
per conto di Giacomo Mancini) l’Unione di 
resistenza socialista con il fine di raccoglie- 
re notizie, anche di nat,ura riservata, sugli 
avversari dell’al lora Segretario nazionale del 
PSI, notizie che vengano poi travasate, 
grazie anche , alda collaborazione d i  Piero 
Ardenti in articol,i (si I veda il settimanal’e 
A Z )  e in opuscoli per colpire gli int.erlo- 
cutori politici allora impegnati nella ro- 
vente polemica ’ sulle aste truccate del- 
1’ ANAS; 

$per conoscere, in base a quanto sopra 
esposto, se è esatto che Luigi Cavall’o sia 
lo stesso Luigi Cavallo arrestato recente- 
mente, e poi rilasciato, insieme ad Edgar- 
do Sogno sotto l’accusa di avere tentato un 
(( golpe 1) .contro la Repubblica italiana. 

(4-00228) 

FRANCHI. - Ai Ministri detl’interno e 
di  grazia e giustizia.; - Per conoscere noti- 
zie del colloquio avvenuto in Pisa fra Ste- 
fano delle Chiaie, latitante dal IugIio i970 
e il professor Giorgio BrugnoIi, professore 
ordinario della facoltà di lingue dell’univer- 
sità di Pisa, noto ideologo d i .  Lotta conti- 
nua, colloquio avvenuto nella abitazione di 
quest’ultimo fra il 19 e 20 luglio 1976. 

(4-00229) 

USELLINI. - A? Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’iirtigianato. - Per co- 
noscere se, a segpito della situazione ve- 
rificatasi nella zona di Seveso, non ritsnga 
di promuovere un immediato censimento 
delle imprese ponendo a carico degli im- 
prenditori la reslponsabilita di denuncia di 
impianti o depositi che possono comunque 
eswre pericolosi per la salute pubblica o 
l’ambiente, anche avvalen,dosi della collabo- 
razione delle organizzazioni sindacali, ai 
fini Ndell’adozione di eventuali adeguate mi- 
sure di  sicurezza. (4-OO230) 

COSTAMAGNA. - Al Presidenle del 
Consiglìo d e i  ministr i .  - Per conoscere i 
criteri ai quali il Governo, cui compete la 
nomina, intende attenersi nella scelta del 
successore del professore Giuseppe Cataldi 
alla presidenza della Corte dei conti. 

L’interrogant,e - il quale non può non 
condividere i dubbi da più parti avanzati 
sull-a legittimità e sulla opportunità che la 
scelta del primo presidente ’ della magistra- 
tura di controllo spetti all’Esecutivo, organo 
controllato - ritiene che il .Governo dia 
pubblica ragione - così come il Parlamento 
ha voluto che fosse per le nomine ai vertici 
degli enti pubblici - dei motivi di una scel- 
ta tanto delicata. (4-00231 ) 

COSTAMAGNA. - A l  Mìn.istro del te- 
SOTO. - Per conoscere i motivi per i quali, 
alla data odierna, non è stata ancora cor- 
risposta la 13a rata della pensione 1975 alla 
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signora Ada Faina vedova Rufo - libretto 
n. 154801 - nata a Pistoia il 19 marzo 1884, 
nonostante le numerose sollecitazioni e le 
ancor più numerose promesse. Sembra che 
1 1  disguido sia originato d,a un errore nella 
t.rasmissione dei dati dalla direzione pro- 
vinciale del tesoro di Roma a quella di 
Perugia in occasiono del trasferimento della 
resi’denza della signora Rufo da Roma a 
Foligno. (4-00232) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro deCl’in- 
terno. - Per sapere se è a conoscenza de!- 
la modifica apportata al regolamento delle 
colonie dell’amministrazione provinciale di 
Alessandria dove con una proposta dell’as- 
sessore alla pubblica istruzione della pro- 
vincia di Alessandria ed iscrit.to al P,CI ha 
fatto abolire la funzione religiosa alla dome- 
nica mattina per i ragazzi delle colonie 
alessandrine, i quali possono invece optare 
per le messe fuori dalle colonie, ma soltanto 
su precisa richiesta dei ragazzi; 

per sapere se un simile provvedimento 
è da ritenersi lecito e non costituisca una 
grave minaccia per l’educazione religiosa 
dei giovani, in quanto B forse la prima 
volta che in Italia viene presa una simile 
decisione da parte di un ente pubblico in 
nome della libertà tanto proclamata in 
Italia e bandita in altri regimi. (4-00233) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dell’in- 
terno. - Per sapere quali provvedimenti 
siano stati adottati dalla competente auto- 
rità di pubblica sicurezza in relazione alle 
denunce ad essa presentate i?, carico di tale 
Marco Franceschini abitante in Roma, vial’e 
M,edaglie d’oro 4i4. (4-00234) 

CASADEI AMETJA, BROCCA, FRA- 
CANZANI E GOTTARDO. - AZ Ministro 
della pubblica islruzione. - Per sapere se 
sia a conoscenza che l’esito degli esami di 
maturità della classe V-B presso la secon- 
da coinmissione del liceo scientifico Curie1 
di Padova ha suscitato perplessità, che si 
sono espresse sia attraverso la stampa loca- 
ì‘e sia attraverso prese di posizione degli 
studenti e delle loro famiglie, relativamen- 
te alla legittiniith ed al merito di tali ri- 
sultati, in considerazione anche dell’aeviden- 
te disparità tra i medesimi e la generalità 
di quelli avutisi in altre sedi e nelle altre 
commissioni dello stesso istituto; 

per conoscere quali iniziative intenda 
promuovere per accertare la situazione ed 
assumere eventuali opportuni provvedimenti. 

(4-00235) 

GIANNINI, SPATARO, COCCO MARIA 
E LAMANNA. - Ak Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - Per sapere se in- 
tende, nel quadro dei provvedimenti ur- 
genti per aiutare le aziende danneggiate 
dalle avversità atmosferiche di queste ulti- 
me settimane, dare disposizioni per l’auto- 
rizzazione all’ammasso volontario, tramite 
I’AIMA, del grano duro prodotto nella cor- 
rente annata agraria, nelle zone colpite da 
dette avversità al prezzo stabilito in sede 
comunitaria e senza limiti di bianconatura. 

Tale provvedimento si ritiene necessario 
e urgente al fine di venire incontro con- 
cretamente alle aziende agricole così grave- 
mente danneggiate dal maltempo, sottraen- 
dolo a manovre, già in atto, di accaparra- 
mento del grano, da parte di privati com- 
mercianti, a prezzi di vergognoso strozzi- 
naggio e al contempo consentire la rico- 
stituzione delle scorte nazionali di tale 
prodotto. 

Gli interroganti chiedono anche di sapere 
se si ritenga provvedere ad una immediata 
liquidazione, con unico mandato, delle an- 
nualità di integrazione comunitaria per il 
grano duro prodotto nelle passate annate 
agrarie (1972-73-74-75) ancora assurdamente 
arretrate. 

Si chiede infine di conoscere quali mi- 
sure si intendono assumere per venire in- 
contro alle aziende vitivinicole e zootecni- 
che anch’esse danneggiate dal maltempo. 

(4-00236) 

MANCUSO. - Al  Ministro dei  lavori 
pubblici .  - Per sapere: 

se sia a conoscenza che, alcuni giorni 
fa, il sindaco di Leonforte fEnna) ha  rice- 
vut,o una delegazione ,di cittadini: liberi 
professionisti e lavoratori, i quali hanno 
protestato per l’assoluto dissesto e intransi- 
tabilità della str.ada statale 1 1 7 4 s  Leonfor- 
te-Nicosia e della strada di  co1,legamento 
Nicosia-Cerami-Troina; 

se rit,enga opportuno intervenire, con 
carattere d’urgenza, predisponendo, se an- 
cora non è stato fatto, la progettazione con 
i l  relativo finanziamento, per I’ammoderna- 
mento delle su citate strade, al fine di 
consentire un rapido collegamento di quel- 
le popolazioni tra i Zomuni interessati e il 
mar Tirreno. (4-00237) 



Atri Parlamenlara - 335 - Camera dei Deputali 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSTONI - SEDUTA DEL 5 AGOSTO 1976 
- - ~ . _ _ _  

MICELI VINCENZO. - Al Ministro del- 
I’ag,’icoltzira e delte foreste. - Per sapere: 
se sia a conoscenza dei gravi danni pro- 
vocati dalla peronospora ai vigneti della 
provincia di Trapani con conseguenze di- 
?a.;t.rose per il reddito dei contadini; 

se ritenga in fase di emanazione del 
decreio sui danni. provocati dalla siccità nel 
nord Italia di includere quelli dell’a pero- 
nospora o di intervenire con altro decreto 
per affrontare un problema così grave’che 
rischia di diventare drammatico per i con- 
Ladini che hanno puntato tutto sulla vitivi- 
nicol tura. (4-00238) 

MICELI VINCENZO. - Al Ministro del- 
l’agricoltura e delle foreste. - Per sapere: 

se sia a conoscenza dei gravi danni 
che hanno subito i contadini della provin- 
cia di Trapani produttori di grano duro a 
causa delle avverse condizioni climatiche 
che non hanno permesso una produzione 
cosiddetta (( commerciabile )); 

quali interventi intenda adottare per 
evitare il dilagare della speculazione di 
commercianti senza scrupoli e garantire un 
reddito a chi ha lavorato un anno senza 
guadagnare nulla. (4-00239) 

MICELI VINCENZO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. - Per 
sapere se sia a conoscenza della notifica da 
parte delle esattorie della Valle del Belice 
delle cartelle di pagamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali ai lavoratori au- 
tonomi (artigiani, commercianti, coltivatori 
diretti) iscritti nei rispettivi albi prima e 
dopo il  sisma del 1968. 

I1 pagament,o di cui sopra non è dovu- 
to a ilorma delle vigenti leggi e della in- 
terpretazione che il Ministero del lavoro ha 
dato per gli iscritti dopo gli eventi cala- 
mitosi del 19668. 

Se ritenga di dover int,ervenire con sol- 
lecitudine onde evitare malumore e confu- 
sione nelle categorie interessate. (4-00240) 

MICELI VINCENZO. - Ai Ministri  dei 
lnvorì pubblici e del lavoro e previdenza 
sociale. - Per sapere se siano a conosceii- 
za. dei continui licenziamenti avvenuti neli’a 
Valle del Belice negli u1,timi giorni da 
parte delle varie imprese che operano nell’a 
zona. Le assicurazioni da parte dell’lspetto- 
rato per le zone t’erreinotate e dmel Ministro 

dei lavori pubblici non sono valse a scon- 
giurare gli inconveni,enti di cui sopra crean- 
do una grave situazione che se non tenipe- 
stivainente affrontata, determinerà effetti 
disastrosi sul piano de!l’occu.pazione e sulla 
serenith d,el;’e famiglie dei lavoratori. 

I lavoratori del Relice, tante volte presi 
in giro dai vari governi nazionali e regio- 
n,ali succedutisi dal sisma del 1968 ad oggi, 
sulle prospettive occupaziona3 (elettrometal- 
lurgico, cementificio, tondinificio) oggi non 
sono garantiti nemmeno sull’unica attività, 
l’edilizia, che aveva r,eso meno dura la di- 
sastrosa condizione di chi per 8 anni e 
mezzo vive in baracca e che oggi non solo 
non ha  una casa ma vede venir meno il 
1 avoro. 

Per conoscere quali immediati provvedi- 
menti intendano prendere per risolvere que- 
sto angoscioso problema. (4-00241 ) 

MILLW. - A l  Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - Per sapere: 

se è a conoscenza della grave diffico.lt,à 
in cui si trovano gli allevatori della Valle 
d’Aosta in conseguenza della siccitk; 

se è a conosoeriza delle notizie prosve- 
nienti da varie fonti della accentuata espor- 
tazione all’estero ed j r i  modo particolare 
verso la Svizzera; 

quali provvedimenti intende adottare il 
Governo per garantire, a prezzi equi, Io 
approvvigionamento di foraggi alle zone 
colpite dalla siccità. (4-00248) 

BELARDI MER,LO ERIASE, BONIFAZI, 
FA\ENZI E TANI. - Al  Ministro delle par- 
tecipazwni stutali. - Per conoscere - pre- 
messo che: 

la società mercurifera Monte Amiata 
ha chiesto di porre in cassa integrazione 
il 90 per cento ldel personale dipendente 
per un periodo di due anni; 

in data 20 dicembre 1974 fu stipulato 
un accordo tra le organizzazioni sindacali 
e I’BGAM per dare avvio alla rist,ruttura- 
zione ~dcl  comparto mercurifero garantendo 
i livelli di occupazione mediante investi- 
menti in  attività integrative; 

u n  ulteriore restringimento della base 
produ! tiva provocherebbe un grave disagio 
economico e sociale in una zona già for- 
temente emarginata - . 

qual’è la reale consistenza del piano 
predisposto clall’Italminiere, i mddi e i 
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lempi della sua attuazione sia in ordine 
alla rislrutturazione dell’attività mineraria 
che alla realizzazione degli investimenti ne- 
cessari per la creazione di attività produt- 
Li ve integra tive. (4-00243) 

GASPAHI E DE CTNQUE. - AZ .%fi72i- 
slro per gli intervenli straordinari nel Mea-  
zogiorno. - Per conoscere: 

i )  quali provvedimenti intenda adot- 
t,are a-l fine di giungere ad una sollecita 
approva.zione, da parte del consiglio di am- 
ministrazione della Cassa per il mezzo- 
giorno, della perizia suppletiva e di va- 
riante, dell’importo di circa 12 miliardi di 
lire, occorrente per il complet,amento del 
tratro Bomba-Colle ,di Mezzo-Villa Santa 
Maria della strada a scorrimento veloce 
(( Fondo Valle Sangro n, la cui esecuzione 
è in corso ormai da molti anni, e che ver- 
rebbe a favorire la immediata agibilik di 
un tronco funzionale della suddelta s h d a ;  

2) se ritenga che, trattandosi di una 
perizia di complet,amento presentata alla 
Cassa da parte dell’amministrazione pro- 
vinciale di Chieti, concessionaria dell’opera, 
il necessario finanziamento vada attinto ai 
fondi stanziati per il complet.amento delle 
opere in corso di esecuzione, piuttosto a 
quelli previsti per i progetti speciali (la 
cui procedura di approvazione è molto pii1 
lunga e complessa), come invece sembra 
sia stato disposto dal CIPE; 

3) se si stia procedendo, da parte dei 
competenti uffici, alla elaborazione dei pro- 
getti esecutivi e al reperimento dei fondi 
occorrenti per la costruzione dei tratti Vil- 
la Santa Maria-Quadri e Quadri-stazione di 
Gamberale della strada medesima, avvian- 
dola così al definitivo completamento, sì da 
rendere pienamente funzionale un’arteria 
di vitale importanza per lo sviluppo eco- 
nomico e sociale di tutta la Valle del San- 
gro, il cui percorso interessa le province 
di Chieti, Isernia e L’Aquila, costituendo 
l’asse trasversale di collegamento tra 
l’Adriatico ed il Tirreno. (4-00244) 

TREMAGLIA, SERVELLO, BOLLATJ, 
D’AQUINO E CERQUETTI. - Al Minisuo 
della sanilù, al Ministro per le regioni e ai 
Ministri dcll’interno, dell’induslria, com- 
mercio e artigianato P di grazia e giustiziil. 
- Per sapere se sono a cmoscenza della 
assai grave situazione venutasi a creare nel 
comune di Mozzo (Bergamo) frazione Bor- 

ghetto a causa dell’inquinamento provocalo 
dal complesso industriale chimico (( Sigma )) 

che produce atrazina, e il cloruro di cia- 
nurile detto anche triazina, con emanazio- 
ne di vapori venefici provocanti la distnl- 
zione della vegetazione e forme di intossi- 
cazione alle persone. 

In particolare si chiede: 
se la società (( Signia )) abbia o meno 

l’autorizzazione ministeriale necessaria ai 
sensi della legge 30 aprile 1962, n. 283 e 
del relativo regolamento del 3 agosto 1968, 
n. 1255 lper la produzione e il commerci.] 
del principio attivo della atrazina; 

se è vero che le prescrizion,i cont$enut,e 
nella Comunicazione del 25 settembre i975 
dalla regione Lombardia, a seguito di una 
relazione tecnica che confermava tracce di 
inquinamento anche di n a h r a  gassosa, siano 
state in parte disattese dalla societ$ (( Siq- 
ma )I e come mai la regione non abbia da- 
to esecuzione a i .  provvedimenti decisi; 

se le altre prescr-izioni fissate nell’or- 
dinanza del sindaco di Mozzc ,del 3 novem- 
bre 1975 si,ano state anche esse ignorate e 
perché il sindaco abbia omesso di darle :in 
seguito alle sue deliberazioni; 

quali iniziative nhbia preso 1’autorit.A 
giudiziaria dopo 1’espos:o ,del 3 settembre 
1974 e in mancanza di  procedure relative 
di chi è l a  responsabilitA: 

se i Ministri competenti si ren,dano 
conto che le consulenze tecniche sia della 
Unione agricoltori’ che dell’ufficio di igi,ene 
e profilassi dell’amministrazione provinciale 
di Bergamo abbiano ,messo in luce lo stato 
di  pericolo anche per In popolazione, colme 
dimostrato dal comiJnicato dell’assessore 
Scala dell’amministrazione provinciale di 
Bergamo di sabato 31 luglio ove si dice 
testualmente: (( che è stata riscontrata !:i 
presenza .di acido c1o:‘idicico superiore n i 
valori normali I ) ,  anche se questo evento si  
è presentato solo ad iritervalli di tempo. 

Gli interroganti, di fronte ad una realt.8 
non smentibile, di devastazione delle vege- 
tazioni e ora anche di certificati medici che 
pongono con serietà il problema della s?.- 
lute pubblica, chiedono se i Ministri in- 
teressati ritengano di accertare immedia- 
tamente tutte le responsabilità e le irre- 
golarità prendendo i provvedimenti indi- 
spensabili per evitare l’aggravarsi della si - 
tuazione, disponen,do, in attesa di ultcrio?i 
cautele, per .la sospensione della produzione 
dell’atrazina e impartendo le necessarie di- 
sposizioni a qu,anti, aziende, enti locali, au- 
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torità giudiziarie e sanitarie abbiano la 
possibilità e il dovere d i  .rispettare e far 
rispettare la legge per la serenità e per I:: 
tutela della salute dei cittadini. (4-00245) 

LO BELLO, SGA4RLATA E PERRONE. 
- Al MinistTo delle poste e delle leleco- 
?nmicuzioni .  - Per conoscere - 

considerato che riesce assolutamente 
difficile, se non impossibile, collegarsi per 
telefono attraverso la teleselezione da  Roma 
con Siracusa, Messina e altri centri della 
Sicilia e viceversa; 

ritenuto che tale difficoltà crea note- 
vole danno alle attività di quelle comu- 
nità - 

se ritiene intervenire con urgenza al fine 
di eliminare l’inconveniente segnalato, in 
maniera da porre le province interessate 
alla pari’ con le altre zolle del paese. 

(4-0246)  

FERRAR1 MARTE, LODOLINI FRAN- 
CESCA E -GORGHI. - ’ A i  Ministri dell’agri- 
coltura e foreste e dei lavoTi pubblici. - 
Per sapere se siano a conoscenza del nubi- 
fragio-’ abbattutosi con inizio alle ore 15i30 
del 18 luglio 1976 nel territorio di alcuni 
comuni ’ dell’Alto Lago della provincia di 
Como ,e precisamente Gera Lario e Monte- 
mezzo. 

Dalle informazioni assunte risulta che 
l’enorme valanga d’acqua abbattutasi dalla 
montagna. (c Valletta Valazzett )) ‘ sui territo- 
ri di Gera e..Montemezzo sembra: essere 
stgta oau’sata I dalla struttura della slrada 
che unisce l’abitato alle zone montane e 
che ha determinato, per il modo come ri- 
sulta costruita, il convogliamento della va- 
langa ‘d’acqua di oltre 3 mila metri . cubi; 
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che ha investito circa 20 $abitazioni urbane, 
gravemente danneggiat,e ed un bar semidi- 
strutto, oltre a creare danni alla; viabilità 
da Gera Lario a Montemezzo, la morte di 
bestiame domestico. Con il nubifragio ab- 
battutosi nella zona di Montemezzo in par- 
ticolare si è registrata una forte grandinata 
che avrebbe distrutto i vigneti ,del territorio 
considerato. 

Gli interroganti desiderano conoscere 
quali urgenti provvedimenti soiio stati pre- 
disposti per la ripresa dell’uso delle strut- 
ture viarie, per la riparazione ,delle abita- 
zioni urbane e commerciali danneggiate. 

Inoltre chiedono se non si rit,enga di: 
i )  applicare le norme previst,e dal 

Fondo nazionale di solidarietà riservando 
agli enti locali i mezzi finanzirari straordi- 
nari per fronteggiare i rilevanti danni alle 
opere pubbliche via.rie, ecc.; 

2 )  corrispondere alla Comunità monta- 
na dell’Alto Lario interessata i mezzi finan- 
ziari necessari per corrispondere, con il do- 
vuto controlllo della comunità, il risarci- 
mento o consi,s.tenti contributi ai contadini, 
ai cittadini interesasti. 

Gli in3terroganti chiedono se i Ministri 
non ritengano utille at,tuare, con la utile 
collaborazione dell’Ente regione Lombardia: 

una verifica ai criteri con cui è stata 
costruitca la strada che porta alla montagna; 
se ci sono state modificazioni ,rispetto al 
progetto e alle condizioni di appalto del- 
l’opera; se ci sono state opere o parti delle 
stesse concesse in subappalto; 

una seria ed approfondita analisi- sul- 
le condizioni idro-geologiche del territorio 
della zona dato, il’ perm’anere di uno stato 
di precarietà che provoca; con una certa 
frequenza gravi fatt,i talora con i‘l sacrificio 
di vite umane; ed anche in relazione a! 
permanere di attuali preoccupazioni data 
la natura friabile del territorio. (4-00247) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I sottoscritti chiedono di interroga- 
re il Presidente del Consiglio dei ministri 
e i Ministri dell’interno, del tesoro e de- 
gli. affari esteri per conoscere quali azio- 
ni essi abbiano predisposto : 

zj per valutare l’entità dei danni, di- 
retti e indiretti, provocati nei comuni di 
Seveso, Desio, Cesano Ma,derno, Meda e in 
tutta la Brianza, a seguito della fuga di 
gas avvenuta nello stabilimento della so- 
ciet.à lcmesa si,tuato nel comune di Se- 
veso; 

2) per far sì che oltre alla società 
Icmesa, l’intero gruppo multinazionale Hoff- 
man-La Roche sia chiamato a rispondere 
per l’ammontare complessivo dei danni 
causaCi dalla mancata adozione di elemen- 
tari norme di sicurezza ,nello stabili,niento 
Icmesa di Seveso. 
(3-OOOSS! (( PEGGIO, MALAGUGINI, MARGHERI, 

QUERCIOLI ) I .  

C( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri del commercio con l’estero e 
dell’agricoltura e foreste, per sapere se sono 
a conoscenza del grave episodio verificatosi 
il giorno 2 agosto 1976 nel territorio fran- 
cese: 

” Un trasportatore belga con automezzo 
targato DSZ-832, carico di circa 160 quintali 
di merce pari a i32 quintali netti di pesche 
della cooperativa CAPO di Cesena (Forlì), 
per complessivi 1.650 colli (fatturato di lire 
4.878.000), è stato fermato da dimostranti 
francesi a Macom, all’imbocco dell’autostra- 
da di Lione, mentre era diretto al super- 
mercato Delhaizp dei fratelli Delhaizp di 
Bruxelles. I dimostranti hanno irrorato con 
sostanze chimiche tutto il carico di pesche 
che le autorith belghe non hanno più accet- 
tato e che hanno distrutto ”. 

(( Per conoscere quali provvedimenti e 
iniziative si intendono adottare, in via di 
urgenza, affinché non abbiano a verificarsi 
ulteriori incivili manifestazioni contrarie allo 
spirito solidaristico delle norme comunitarie 
e tali da arrecare gravissimi danni ai nostri 
operatori agricoli e all’economia nazionale. 
(3-00057) (( CAPPELLI, BORTOLANI D. 

(( Il sottoscritko chiede di interrogare il 
Ministro dell’a.gricol8ura e del1,e foreste, per 
sapere: 

se sia a conoscenza della messa in 
commercio, a livello della intera rete di- 
stributiva, di vini che per il loro prezzo 
alimentano più che fondati sospetti sulla 
loro genuinità; 

se non ritenga di interveniare tramite 
gii organi di vigilanza a sua disposizione 
per accertare, muovendo anche dal. valore 
economico dello stesso prodotto, la origine 
dei virili- e smascherare attività illegali che 
danneggiano in misura rilevantissima i 
consumatori, anche attentando alla loro 
salute, ed i produttori onesti. 
(3-00058) (( GORTA )) 

(( I1 sottoscritto chiede d i  interrogare il 
Presidente (del Consiglio dei ministri e i 
Ministri di grazia e giustizia, dell’interno, 
del lavoro e previdenza sociale e delle po- 
stc e telecomunicazioni, per sapere: 

se siano a conoscenza che recentemen- 
te (precisamente il 31 ottobre 1975) il com- 
missario straordinario dell’INADEL (Istituto 
nazionale di assistenza dipendenti enti lo- 
cali) in questa veste, perch6 sciolto il con- 
siglio di mtministr’azione con il io luglio 
1975 in base alla legge sulla soppressione 
degli enti mutualistici del luglio 1974, 
avrebbe provveduto - motu  proprio - alle 
promozioni dei funzionari alla qualifica di 
direttore di divisione; 

se risulti al Governo la singolarità 
della procedura che sarebbe stata seguita 
(le promozioni sono state concoadate nello 
stesso studio del commissario e con i soli 
sindacati interni e con il direttore generale) 
con la conseguente scontata promozione di 
sindacalisti interni nazionali e periferici più 
prestigiosi, di adsdetti alle varie segreterie 
(,del commissario, del direttore generale, del 
vice direttore generale amministrativo, del 
vice direttore generale sanitario), di amici 
di potentati politici; 

se risulti che, fatta eccezione per una 
piccola #minoranza, tutti i neo-promossi sa- 
rebbero funzionari della direzione generale 
da sempre, tanto che moltissimi di loro non 
avrebbero mai svolto funzioni di direttore 
di sede. Anche dei promossi delia perife- 
ria, diversi non avrebbero mai svolto fun- 
zioni di direttore di  sede; 

se 15sulti che, anche questa volta nel- 
l’INADEL, le promozioni avrebbero luogo in 
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spregio ai criteri del merito comparativo e 
della anziani& che devono invece presiede- 
re a promozioni del genere; 

se risulti che molte promozioni addi- 
rittura supererebbero l’assurdo se si pensa, 
per esempio, che gli assunti nel 1962, ilm- 
messi in ruolo nel i964 e nella qwalifica di 
direttore di sezione (cioè in quella imme- 
diatamente precedente la qualifica di di- 
rettore di divisione) nel 1971 avrebbero scal- 
zato nella promozione gli assunti nel 1947, 
nel 1948 e nel 1949, immessi in ruolo tra 
il 1947 e il 1958 e nella attuale qualifica 
di direttore di sezio’ne tr’a il 1963 e il 1970 
(più di qualcuno di  questi poi esplica fun- 
zioni ‘di direttore di sede ininterr0ttament.e 
da 16 anni e più); 

se risulti che non si sia tenuto in 
alcun conto le funzioni di diretto,re di sede 
svolte dagli altri candidabili - ininterrotta- 
mente - per lunghissimi anni; 

se risulti che si sia scorrettamente so- 
stenuta la equivalenza delle funzioni tra il 
direttore di sede e il pari qualifica presso 
la direzione generale o presso sedi pro’vin- 
ciali di maggiore i,ni’portanza, richiedendo- 
si, obiettivamente, in essi una preparazio- 
ne ed una capacità superiori; 

se risulti che avrebbero giocato in fa- 
vore dei neo-promossi il c-0siddett.o punteg- 
gio discreziona1.e e il punteggio per le pub- 
blic.azioni; 

se risulti che nella attribuzione del 
punteggio discrezionale si sia ceduti in ar- 
bitri sconcerbanti e che moltissime delle 
pubblicazioni . abbiano ottenuto un punteg- 
gio altrettanto arbitrario perché esse o non 
sono attinenti ai servizi d’istituto o sono 
scarsamente significative sul piano giuri,di- 
co-amministrativo; 

se risulti inoltre che ben cinquanta- 
nove posti di direttori di uffici loca!i della 
poste, su 93 messi a Goncorso, sono stati 
vint,i da cosiddetti hdaca l i s t i  interni; 

infine, quali provvedimenti urgenti s’i 
intendano a’dottare per correggere e conte- 
stare un tale stato di cose risultmdo su 
un piano di parità e di giustizia tutti i fun- 
zionari ed annullando le scorrettezze che si 
dovessero accertare. 
(3-00059) (( FOR’CUNA ) I .  

(( I1 sott,oscritto chiede di interrogare il 
Presid,enQe ,del Consiglio dei ministri e i 
Ministri dell’interno e della difesa, per co- 
nowere se rispondono a verità le not,izie 
pubblicate il 3 agosto 2976 dal Corriere 

della Sera secondo le quali il SID, pur 
aven,do ricevuto elementi concreti sull’ac- 
quisto di armi di precisione e sulla prepa- 
razione di ” attentati spettacolari ”, si sa- 
rebbe astenuto dal comunicarli all’kpetto- 
rato generale per la lotta contro il terro- 
rismo, in modo da obbligare una più a t -  
tenta vigilanza che avrebbe potuto scongiu- 
rare efferati delitti come que8110 del giudice 
Occorsio, mentre ne avrebbe dato notizia 
alla sola Arma dei carabinieri consentendo 
in definitiva un palleggia’mento, di respon- 
s’abilità che in ogni caso evidenziano una 
pericolosissima mancanza ,di coordinamento 
fra gli organi di sicurezza dello Stato. 

(( Appare superfluo evidenziare la gravit,à 
di tali notizie che se dovessero corrispon- 
dere a. verità, costituirebbero un ulteriore 
elemento di giudizio negativo sulla già ri- 
scontrata carenna ,dei servizi di sicurezza 
dello Stato ed in particolare del SID. 

(( L’interrogante, mentre chiede di cono- 
scere quali provvedimenti saranno adottati 
con sollecitudine, ribadisce la esigenza di 
una comp1et.a. ristrutturazione dei citati ser- 
vizi di sicurezza e f’a appello al Governo 
di voler considerare l’opportunità di agevo- 
lare i lavori di una istituenda Commissione 
,di inchiesh parlamentare tesa ad accertare 
eventuali responsabilità anche omissive e a 
riscontrare le proposte per Ila ormai indif- 
feribile ristrutturazione e riorganizzaz,ione 
dei servizi di sicurezza. dello Stato. 
(3-00060) (( LECCISI )). 

I N T E R P E L L A N Z A  

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e del tesoro. 
per conoscere quali misure intendano adot- 
tare per venire incontro alle gravissime 
difficoltà dei coltivatori produttori di grano 
duro della Sicilia. 

(( Premesso che: 
le avverse condizioni climatiche hanno 

determinato notevoli danni alle colture di 
grano duro soprattutto per quanto riguarda 
le caratteristiche per prodotto che risultano 
inferiori alle caratteristiche medie previste 
dal regolamento CEE 2727/75; 

tale tipo di prodotto risulta buono per 
la pastificazione, come , pubblicamente di- 
chiarato sia dai rappresentanti dell’industria 
pastaria, sia dagli esperti dell’ktituto nazio- 
nale della nutrizione; 
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la Comunità europea ha fissato addi- 
rittura un prezzo di intervento per il gra- 
no duro francese denominato durthal,  rico- 
nosciuto dalla stessa Commissione CEE ina- 
datto alla pastificazione; 

senza una garanzia di prezzo di in- 
tervento si sviluppa la più sfrenata specu- 
lazione a danno dei coltivatori diretti, i cui 
livelli di reddito sono inferiori del 50 per 
cento rispetto alla media nazionale e verso 
i quali più intensa dovrebbe svilupparsi 
l’azione di tutela e di sostegno da parte 
del Governo; 

il Ministro dell’agricoltura in base al 
decreto-legge n. 427 aveva garantito gli as- 
sessori regionali dell’agricoltura meridionali 
e della Sicilia nonché le organizzazioni pro- 
fessionali agricole, di provvedere urgente- 
mente all’acquisto di un milione di quin- 
tali di grano duro, avente caratteristiche in- 
feriori allo standard comunitario, per bloc- 
care tempestivamente la speculazione in 

I 

atto e che tale richiesta è stata inconcepi- 
bilmente bloccata dal Ministro del tesoro; 

tale acquisto avrebbe consentito allo 
Stato di provvedere al suo approvvigiona- 
mento con prodotto nazionale anziché con 
prodotto importato dall’estero con i conse- 
guenti aggravi sulla bilancia dei paga- 
menti - 

l’interpellante chiede se ritengano op- 
portuno autorizzare con urgenza VAIMA per 
acquistare del grano duro avente caratteri- 
stiche inferiori allo standard comunitario ad 
un prezzo minimo’ garantito e di avviare 
immediatamente le necessarie procedure co- 
munitarie per ottenere dalla CEE un prezzo 
di intervento anche per tale tipo di grano 
duro, come d’altronde 13 avvenuto per le 
produzioni di altri Paesi della Comunitb 
europea. 
(2-00015) (( URSO SALVATORE )). 
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